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EDITORIALE 


La propria (personale) 
stazione di download 


C'è più gusto a trarre beneficio dal frutto del proprio lavoro 


overoso aprire questo editoriale con 
dei ringraziamenti a tutti voi per 
l'enorme pazienza e l’inesauribile 
affetto con cui ci sostenete in questo 
momento non semplice. In fondo al 
tunnel si intravede una luce... spe- 
riamo sia di buon auspicio. Chiara- 
mente, la nostra missione è proseguire nel nostro 
lavoro con passione e onestà intellettuale, come 
abbiamo sempre fatto e come continueremo a 
fare. Mi ha colpito una mail di Federico, 68 anni, 
che riporto qui (con il suo consenso): “Direttore, 
ho una certa età e spero tanto di non dover, un 
giorno, sentirmi dire dal mio edicolante che PC 
non è arrivato questo mese. Mi è accaduto con 
tante riviste a cui ero profondamente legato...”. 
Caro Federico, lo ribadisco pubblicamente: felici 
di proseguire a scrivere la vostra /nostra rivista 
preferita con il massimo trasporto emotivo e 
professionale possibile... 


Passiamo al numero. Il to- 
pic del mese è decisamente 
interessante. Ormai avere 
una propria stazione di 
download personale è un 
traguardo perseguibile. 
Nello speciale “La Downlo- 
ad Machine” viene spiegato 
come è possibile trasforma- 
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ogni progetto, anche quello all'apparenza più 
complesso. Ecco, il punto è proprio questo: la 
tecnologia dovrebbe essere spiegata in maniera 
semplice perché, in fin dei conti, il suo obiettivo 
primario è quello di semplificare la vita di ogni 
individuo che decide di farne uso. Invece, la sen- 
sazione che si prova ultimamente è che si voglia 
rendere l'accessibilità alle ultime novità hi-tech 
standardizzate a tal punto che, chi vuole andare 
oltre, si ritrova “bloccato”. Non dovrebbe essere 
così, anzi... 


A volte ci si dimentica che non siamo nati tutti 
con il pollice tecnologico. C'è chi ha bisogno di 
essere supportato e aiutato nel suo viaggio e, 
non per questo, significa che non ha a cuore l'era 
digitale che stiamo vivendo. Più trascorre il tem- 
po e più le offerte sono “uguali per tutti”, senza 
quella componente che ci rende unici: la creatività 
personale. Ben vengano stazioni di download 
“fai da te” perché, in fin 
dei conti, c'è più gusto nel 
godere di benefici frutto 
del proprio lavoro. Con- 
cludo con un aneddoto che 
mi ha fatto comprendere, 
ancor di più, la spaccatura 
tecnologica generazionale 
che stiamo vivendo. Ad un 
evento, sono stato avvici- 
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DOWNLOAD 


cosa facessi, mi ha detto 
le seguenti parole: “Non 
avrei tempo di leggere una 
rivista cartacea, annoierei 
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anche i mie followers”. La- 
scio a voi ogni possibile ri- 
flessione... Pe) 


se si hanno a disposizione 
strumenti e indicazioni pre- 
cise, è possibile realizzare 
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Di Samuele Tremolada 


Il Titan integra un'avanzata 


L'azienda di Taiwan ha presentato anche in Italia RZ ee 


basata su vapor chamber, progettata 


i nuovi modelli che andranno a comporre l'offerta di 2024 per gestire le potenze estreme della 


combinazione tra processore e sezione 


per il gioco e il lavoro in mobilità grafica di questo notebook. 


si ha organizzato a Milano un 
evento per la stampa e i clienti in 
cui i partecipanti hanno potuto 
toccare con mano per la prima 
volta nel nostro Paese moltissime delle no- 
vità presentate nelle ultime settimane, e in 
particolare quelle che hanno debuttato lo 
scorso gennaio al Ces di Las Vegas. 
L'attenzione è stata catturata dal nuovo 
top di gamma della linea gaming, il Titan 
18 HX, che tra l’altro ha vinto il CES 2024 
Innovation Award sia nella categoria Ga- 
ming & eSport sia in quella dedicata all’In- 
telligenza Artificiale. Questo potentissimo 
laptop è equipaggiato con un display mini 
LED 4K da 18 pollici, integra il processore 
Intel Core i9-14900HX e la sezione grafi- 
ca Nvidia GeForce RTX 4090, la combina- 
zione più potente attualmente disponibile 
sul mercato mobile. Per la prima volta un 
laptop di questo livello raggiunge l’Italia, 
anche se il prezzo è commisurato alle sue 
caratteristiche: è infatti disponibile in pre- 
ordine a 5.999 euro. 
Passando a soluzioni più approcciabi- 
li, Msi ha presentato i nuovi Raider 
GE78 HX e Vector 17 HX, entrambi 


ME PC Professionale | Aprile 20 


basati sullo stesso processore 
(Intel Core i9 -14900HX) e do- 
tati di un display da 17 QHD+ 
con rapporto d'aspetto 16:10; i 
due modelli integrano sezioni 
grafiche Nvidia GeForce RTX 
della serie 4000 e sono dispo- 
nibili rispettivamente a partire 
da 3.699 e 2.599 euro. 

Chi cercasse un laptop capa- 
ce di soddisfare le esigenze 
ludiche senza però costringe- 
re rinunciare alla portabilità 
può valutare il nuovo Stealth 
16AI Studio, un modello sottile 
(19,95 mm) e leggero (1,99 kg) 
con display da 16 pollici e una 
linea elegante che ne consente 
anche in contesti professiona- 
li; questo modello è basato sui 
nuovi processori Intel Core Ul- 
tra 9 185H, a cui aggiunge una 
sezione grafica Nvidia GeForce 
RTX serie 4000, con prezzi che 
partono da 2.499 euro. 


Potenza peri 
professionisti 


Nella ricca lineup presentata 
da Msi non mancano nemme- 
no molte proposte destinate ai 
professionisti e ai creatori di 
contenuti; tra i molti modelli 
presentati si segnala il nuovo 
Prestige 16 AI Studio, dispo- 
nibile a 2.299 euro, basato sui 
nuovi processori Intel Core 
Ultra 7 o 9, che integra avan- 
zate funzioni di accelerazione 
hardware per i flussi di lavoro 
basati sull’intelligenza artificia- 
le e propone anche un ampio 
schermo da 16” con rapporto 
d'aspetto 16:10 QHD+, man- 
tenendo comunque dimensioni 
e peso sotto controllo (1,6 kg 


<A SINISTRA: Nella famiglia 
di portatili destinati ai 
creatori di contenuti spicca 
il potente CreatorPro con 
schermo da 18 pollici capace 
di raggiungere la risoluzione 
Ultra HD. 


per uno spessore inferiore a 19 
mm). Nel corso del secondo tri- 
mestre dell’anno si aggiungerà 
alla linea anche il fratello mi- 
nore da 14 pollici, denominato 
Prestige 14 AI Studio. 
Progettato espressamente per 
le esigenze dei creatori di con- 
tenuti è invece il Creator M16 
HX, dotato di un luminoso di- 
splay da 16 pollici 16:10 QHD+, 
processori Intel Core i7 o i9 e se- 
zioni grafiche Nvidia GeForce 
RTX 4000,che verrà venduto a 
partire da 1.999 euro. Se 16 pol- 
lici non fossero abbastanza, la 
lineup sarà completata dal Cre- 
atorPro X18 HX, con display da 
18 pollici fino alla risoluzione 
UHD, mentre il Creator 16 AI 
Studio integra i processori In- 
tel Core Ultra 9 che offrono un 
importante vantaggio nei flussi 
di lavoro basati sull’AI. 


Intrattenimento 
portatile 


Grande curiosità e interesse 
ha suscitato tra i partecipanti 
il primo contatto con Claw, la 
console portatile di Msi pre- 
sentata in anteprima al CES 
di Las Vegas. Questo modello 
si inserisce in un segmento in 
grande fermento, ma i pro- 
gettisti dell'azienda hanno 
scelto un approccio diverso 
rispetto alla maggior parte dei 
concorrenti: la Claw, infatti, 
è basata sul processore Intel 
Core Ultra 7 155H e può sfrut- 
tare la tecnologia Intel Xess 
per migliorare le prestazioni 
della sezione grafica. La con- 
sole integra una soluzione di 
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© SOPRA: La console 
portatile Msi Claw integra 
un processore Intel Core 
Ultra 7 155H e propone uno 
schermo touch da 7 pollici 
con risoluzione Full HD. 


dissipazione molto evoluta 
per garantire il controllo delle 
temperature anche durante le 
sessioni di gioco più lunghe 
e offre un'ergonomia davvero 
notevole. 

Il display è un touchscreen 
Full HD da7 pollici capace di 
garantire un refresh rate fino 
a 120 Hz, che offre un'impec- 
cabile riproduzione dei colori, 
mentre la batteria da 53 Wh 
promette di raggiungere fino 
a 2 ore di autonomia; i risul- 
tati effettivi dipendono però 
dal bilanciamento tra presta- 
zioni e consumi, modificabile 
dall'utente in modo semplice 
grazie al centro di controllo 
MSI Center M, un software 
di gestione che si sovrappo- 
ne al sistema operativo per 
consentire un controllo com- 
pleto del funzionamento del 
device e un accesso semplifi- 
cato ai titoli installati. Claw 
è già disponibile nei negozi 
Mediaworld (che la propor- 
ranno in esclusiva nei primi 
mesi dal lancio) al prezzo di 
899 euro. Pe] 
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L'Operazione Cronos, 
che ha inferto 
un duro colpo 

all’organizzazione 
ransomware LockBit, 
ha coinvolto le forze 
dell'ordine di molti 
Paesi, tra cui l’Fbi 
statunitense. 


LockBit è stato fermato 


congiunta che ha visto la collaborazione di gruppi specializzati delle 
forze dell'ordine di molti Paesi 


n'importantissima 

operazione di poli- : 

zia a livello globale, i 

che ha coinvolto l’Fbi 
americana, ha portato all’in- i 
terruzione delle attività della ! 
nota organizzazione crimi- i 
nale LockBit specializzata in : 
ransomware. Le autorità sono 
riuscite a prendere il controllo i 
della piattaforma di LockBit : 
e a sequestrare i dati relativi 
alle sue attività globali di ran- 
somware-as-a-service. Le in- 
formazioni ottenute durante 
questa operazione includono : 
il codice sorgente del malware, i 
i dettagli delle vittime colpite : 
dal ransomware, i dati ruba- i 
ti, le chiavi di decrittazione e 
molti dettagli sulle somme di 
denaro estorte da LockBit e i 
suoi affiliati. L'operazione è 
stata annunciata anche trami- 
te un messaggio delle autori- 
tà pubblicato sul pannello di è 
controllo che LockBit metteva i 
a disposizione dei suoi affilia- 


ti. La notizia dell'operazione 
è emersa per la prima volta il 
19 febbraio, quando uno scre- 
enshot del messaggio è stato 
condiviso sull’account X di Vx- 
Underground, un repository 
online specializzato in malwa- 
re, campioni e documenti. 

Il messaggio delle autorità era 
firmato dall'FBI, dalla National 
Crime Agency (Nca) del Regno 
Unito, da Europol e dalla Task 
Force per le forze dell'ordine 
dell'Operazione Cronos. Suc- 
cessivamente, la Nca ha uffi- 
cialmente confermato l’azione 
delle forze dell'ordine attraver- 
so un comunicato stampa, che 
spiega come le autorità abbiano 


co del gruppo sul Dark Web, 


utilizzato dagli affiliati per con- 


durre e pianificare gli attacchi, 


i dati rubati. 
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nonché per ospitare e pubblica- Cronos su LockBit e sul 


re (o minacciare di pubblicare) i 


intelligence analyst di 
Proofpoint, ha analizzato 
l'impatto dell'operazione 


settore del ransomware più 
in generale. 


Continua a pag 109 


Il ransomware 
nel mirino 


î LockBit è (o è stata) probabil- 
i mente la più grande infrastrut- 
2 tura ransomware-as-a-service 
i (RaaS)al mondo, caratterizzata 
i dall’uso di strumenti malware 
i personalizzati e composta da 
una rete di criminali informati- 
i ciaffiliati sin dal suo emergere 
i nel2019. Secondo le stime, tra 
i il 2020 e giugno dello scorso 
anno, il gruppo ha estorto circa 
i 91 milioni di dollari attraverso 
i 1.700 attacchi informatici con- 
i tro organizzazioni statunitensi. 
i Inizialmente rivolto principal- 
i mente a piccole e medie im- 
i prese, LockBit ha gradualmen- 
i te ampliato il proprio raggio 
d'azione, prendendo di mira 
i organizzazioni di maggiori di- 
i mensioni e notorietà nel corso 
degli anni. Tra le sue vittime 


Le attività del gruppo ransomware sono state interrotte da un'operazione : 
: diaeromobili Boeing, la catena 
i di ristoranti Subway, Hyun- 
. dai Motor Europe e la Bank of 
i America. 

i Date le dimensioni e la portata 
I Il comunicato della Nca an- i 
i nuncia inoltre che il sito pre- 
i cedentemente utilizzato per 
i scopi illeciti ospiterà ora in- i 
formazioni che illustrano le 
i capacità operative di LockBit. 
i Le autorità hanno inoltre se- 
È questrato il codice sorgente 
i della piattaforma LockBit e 
i un vasto insieme di dati dai 
: loro sistemi, relativo alle loro 
i attività e ai soggetti coinvolti. 
i La Nsa ha confermato che so- i 
no state acquisite anche circa 
i mille chiavi di decrittazione 
i LockBit, e le autorità compe- 
i tenti contatteranno le vittime i 
per assisterle nel recupero dei 
i dati cifrati. i 
preso il controllo dell'ambiente : 
amministrativo principale di 


LockBit e del sito web pubbli- i Selena Larson, senior threat 


più recenti figurano aziende 
di spicco come il produttore 


delle sue operazioni, LockBit è 
da tempo nel mirino delle auto- 
rità globali, e alcuni associati al 
gruppo erano già stati arrestati 
prima dell'Operazione Cronos. 


i Nel giugno dello scorso anno, 


il Dipartimento di Giustizia 
degli Stati Uniti ha proceduto 
con l'arresto e l’incriminazione 
di un cittadino russo, Ruslan 
Magomedovich Astamirov, 


i per il suo coinvolgimento co- 
i meaffiliato di LockBitin alme- 


no cinque attacchi perpetrati 


(a\sybank 


Semplicemente banca. 


LA BANCA DIGITALE 
DI INTESA SANPAOLO. 


Non usiamo troppi giri di parole: 
con l'app di isybank apri un conto 
in pochi minuti, direttamente 

sul tuo smartphone. Così hai 

quello che ti serve, quando ti serve. 


@\sybank 


isybank.com Vuoi diventare nostro 


te? 


Banca del gruppo INTESA SANPAOLO 


iI 
Bi] 00 


[tm] Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Fogli Informativi dei prodotti offerti dalla banca sul sito isybank.com 
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imputato incriminato dal DoJ è 
nell’ambito della campagna 
ransomware globale di LockBit 
eil secondo ad essere arrestato. 


L'impatto 
sul settore 


Selena Larson, senior threat in- i 
telligence analyst di Proofpoint, 
ha rilasciato un interessante i 
commento sull’operazione e 
la vicenda di LockBit: secon- i 
do Larson l'impegno globale è 
delle forze dell'ordine guidato 
in particolare da Regno Unito 
e Stati Uniti per interrompere 
le operazioni del gruppo ran- è 
somware LockBit è una notizia i 
positiva per i difensori e per tut- 
te le organizzazioni che stanno 
ancora subendo le conseguenze 
delle infezioni causate da questo 
gruppo. L'impegno delle for- 
ze dell'ordine ha portato alla 
compromissione e all’interru- 
zione di una parte significativa 
dell’infrastruttura utilizzata i 
da LockBit e dai suoi affilia- 
ti per condurre operazioni di è 
crittografia e fuga di dati. Due 
presunti componenti del grup- i 
po LockBit sono stati arrestati, 


Lockbit Decryption Keys 


Activity in Ukraine 


ruti vee 
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L'operazione è stata annunciata da una serie di messaggi inseriti direttamente nella dashboard 
che LockBit metteva a disposizione dei suoi affiliati, e poi confermata dalle forze dell'ordine. 


fattore che di solito comporta 
un'interruzione a lungo termine 
e la possibilità di approfondire 
i meccanismi interni dell’or- 
ganizzazione criminale. Forse 
l'aspetto più importante per le 
aziende vittime del gruppo è 
che le chiavi di decrittazione 
sono state recuperate e pub- 
blicate dalle forze dell'ordine, 
fattore che porterà sollievo 
immediato a chi sta cercando 
di recuperare i propri dati crit- 
tografati da LockBit. Inoltre, il 
congelamento di oltre 200 conti 
di criptovaluta legati alle attività 
della gang limiterà la capacità 
degli attori di accedere al dena- 
ro, ostacolando ulteriormente le 
loro operazioni, e le sanzioni im- 
poste del Tesoro degli Stati Uniti 


potrebbero avere un impatto i 
i sulla decisione delle aziende di 
- pagare o meno future richieste 5 
i di ransomware. i 
i Tuttavia, è troppo presto per dire i 
i concertezza quale sarà l'impatto 
i generale. Vale la pena notare che 
i le interruzioni delle operazioni 
i di criminalità informatica, pur i 
i fornendo risorse alle vittime e ! 
i imponendo costi significativi : 
i agli avversari, non sradicano 
i completamente il problema. Ad 
i esempio, l'interruzione nell’ago- 
i sto 2023 della botnet Qbot non i 
i ha fermatoleattività di uno dei 
i più importanti distributori di 
i questo malware (TA577), che si 
i è spostato su un altro malwa- i 
i re per continuare le sue attività i 
i di accesso iniziale. Attualmen- 


te assistiamo a un aumento di 
sperimentazione, flessibilità, 
creatività e sofisticazione delle 
catene di attacco da parte de- 
gli Initial Access Brokers (IAB), 
ovvero attori la cui attività può 
portare al ransomware. Questo 
include tutto, dal miglioramento 
dell'ingegneria sociale, all’uti- 
lizzo di tipi di file insoliti, allo 
sfruttamento di CVE, al conca- 
tenamento di file di scripting 
e molto altro ancora. Gli attori 
IAB e ransomware stanno an- 
che sfruttando le vulnerabili- 
tà 0-day e n-day, sviluppando 
nuove e aggressive tecniche di 
social engineering e utilizzando 
strumenti di hacking pubblica- 
mente disponibili per accedere 
alle aziende. Pe 


La Francia nel mirino dei criminali informatici 


elle ultime settimane le autorità : 
francesi hanno registrato diversi 
attacchi alle agenzie governati- 
ve, che lo stesso Primo Ministro 


transalpino, Gabriel Attal, ha definito di ha raccolto la testimo- 
“intensità senza precedenti”. L'attacco in- nianza di una fonte 
formatico ha mirato a vari servizi ministe- vicina ai servizi di si- 


non è stato però rivelato) utilizzando tecni- 
i che note ma caratterizzate da un livello di 
minaccia mai visto prima. 
Il quotidiano Le Monde 


i gio pubblicato su Telegram, il gruppo No- 
i Name057(16) ha annunciato di aver condot- 
i to una serie di attacchi riusciti contro EDF, la 
i società energetica francese controllata dallo 
i Stato (e maggiore operatore di centrali nu- 
: cleari al mondo), affermando di aver messo 
i offline una serie di siti e sottodomini della 
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curezza francesi, se- 
condo cui al momento 
non è possibile attri- 
buire con certezza gli 
attacchi ad attori legati 
al governo russo, ma i 
sospetti si concentrano 
in questa direzione. 
Con un messag- 


riali (l'identità esatta delle agenzie coinvolte 


Il Primo Ministro francese Gabriel Attal 

ha dichiarato che gli attacchi informatici 
portati contro le agenzie del suo governo 
hanno raggiunto nelle ultime 
settimane un'intensità senza 
precedenti. 


compagnia energetica francese. 

i Questo gruppo è attivo dal 2022 e ha ri- 
i vendicato diversi attacchi contro obbietti- 
vi ucraini, statunitensi ed europei (anche 
i italiani) con l'obbiettivo di “combattere i 
i nemici della Russia”. Secondo le informa- 
i zioni riportata da Le Monde, la maggior 
i parte dei siti è stata rapidamente riportata 
i online. Pei 
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NYX International ha svelato 

il nuovo BOOX Note air3, un 

taccuino in bianco e nero con 

tecnologia E Ink progettato per 
la presa di appunti senza distrazioni. Pos- 
sibile scegliere tra due modelli: il Note 
air3 e il Note air3 C, che offrono rispetti- 
vamente uno schermo monocromatico 0 a 
colori. BOOX Note air3 vanta uno schermo 
E Ink Carta 1200 da 10,3” con una densità 
pari a 227PPI, offrendo un'esperienza di 
lettura nitida e riducendo al minimo l'af- 
faticamento degli occhi. Il display mono- 
cromatico elimina le distrazioni causate 
dai colori e supporta 17 formati di ebook, 
garantendo un facile accesso a qualsia- 
si materiale. Come per gli altri modelli 
della serie Note, anche BOOX Note air3 
presenta una pellicola simile alla carta, re- 
plicando la sensazione tattile della penna 
sulla carta e rendendo l'esperienza di scrit- 
tura più realistica. Offre inoltre strumenti 
completi per la presa di appunti, inclusa 
la ricerca per parola chiave, la possibilità 
di convertire con intelligenza artificiale 
le note scritte a mano in testo modifica- 
bile e l'integrazione senza soluzione di 
continuità con file o siti web correlati. 
BOOX Note air3 mantiene anche il design 
sottile distintivo del suo predecessore, il 


Note air2 Plus, con uno 
spessore di soli 5,8mm. 

E con uno chassis in allu- 
minio premium, emana 
eleganza e raffinatezza. 
Nonostante lo spesso- 
re ridotto, BOOX Note 
air3 è leggero e facile da 
maneggiare, rendendolo 
perfetto per un uso pro- 
lungato. Anche il buon 
grip offre una presa sicu- 
ra, facilitando la scrittura 
o il disegno senza sforzo. 
BOOX Note air3 stabilisce 
un nuovo standard per la 
presa di appunti digitali 
con l'aggiornato eReader 
e taccuino monocromati- 
co da 10,3” che offre una 
maggiore concentrazione 
per catturare semplicemen- 
te i propri pensieri. Dotato 
dell'ultimo firmware, il Note air3 è pre- 
caricato con la rivoluzionaria funzione 
Smart Scribe, che permette agli utenti di 
perfezionare facilmente le proprie capa- 
cità di presa di appunti. La gestione dei 
file è facile con BOOXDrop integrato e 
Onyx Cloud. BOOXDrop consente tra- 


TECNOLOGIA INTELLIGENTE 


Rileva la superficie e regola automaticamente 


la potenza 
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sferimenti illimitati di file per un invio e 
un download facilitati. Con Onyx Cloud, 
invece, è possibile sincronizzare e acce- 
dere in modo sicuro alle proprie note su 
tutti i dispositivi BOOX, garantendo che 
i file siano sempre al sicuro e disponibili 
quando necessario. Pe 
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» tiratura imitata dedicat 
o Munga giapponese di genere dark 


Manzoni 


TI ABBONI ONLINE, 
LI COLLEZIONI A CASA. 


abbonamentofilatelicovveb 


Da oggi francobolli e prodotti filatelici arrivano a casa tua in un click. 


Con l'abbonamento filatelico web potrai ricevere tutte le emissioni del programma filatelico italiano in maniera 
comoda e facile. Sottoscrivi, gestisci, controlli i tuoi ordini e paghi direttamente online, senza nessun costo 


di gestione. Dovrai solo scegliere se ricevere i prodotti del tuo abbonamento ogni quadrimestre oppure 
una volta l’anno, in un'unica soluzione. E facile fare click su filatelia.poste.it 


Posteitaliane 


Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni economiche e contrattuali consulta il sito poste.it 
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Portatile per 
4, VOESOII 


Lo ZBook Firefly G10 è un notebook capace di abbinare una notevole 
potenza di calcolo e una configurazione molto ricca con dimensioni 
e peso ridotti, che lo rendono anche agevole da trasportare É 


BI Di Luca Marchesi 
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rmai da qual- 
che anno i 
processori 
destinati ai 
notebook, 
specialmente 
quelli al top 
della gamma, hanno raggiunto 
unlivello di prestazioni davvero 
stupefacente, arrivando addirit- 
tura a competere con i tradizio- 
nali sistemi desktop. La crescita 
della prestazioni è una consue- 
tudine nel settore dell’informati- 
ca, ma in passato l'evoluzione si 
era concentrata più sul segmento 
desktop, che poteva giovarsi di 
vincoli molto meno pressanti sul 
fronte dei consumi. Negli ultimi 
anni, però, il passaggio a nuovi 
processi produttivi ha migliora- 
to notevolmente l'efficienza, e il 
settore è stato scosso dalla rinno- 
vata competizione tra i principali 
produttori di Cpu, con l'ingresso 
di nuovi attori nel settore (come 
Apple) e il ritorno in grande stile 
di Amd, che cavalca un progetto 
di grande efficacia, capace per la 
prima volta dopo molti anni di 
infastidire davvero Intel. 
I processori mobile più recenti 
possono quindi giovarsi di tutte 
queste evoluzioni, e rappresen- 
tare la base per modelli sempre 
più potenti e ricchi di funzioni; 
questo consente ai produttori di 
progettare computer capaci di 
offrire un livello di prestazioni 
che fino a pochi anni fa era di- 
sponibile soltanto per i desktop, 
raggiungendo nicchie di mercato 
che in passato non potevano es- 
sere raggiunte dai notebook. Non 
è quindi raro trovare laptop in- 
dirizzati anche ai professionisti, 
vere e proprie workstation por- 
tatili con caratteristiche tecniche 
di tutto rispetto; al contrario di 
quanto accadeva con le prime 
generazioni, questi notebook non 
costringono più a compromessi 
difficili da accettare sul fronte 
della portabilità, ma consentono 
invece di poter portare sempre 
con sé tutto il necessario per lavo- 
rare anche su progetti complessi. 
Proprio questa fascia di mercato 
è il target della serie ZBook Fire- 
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fly di HP, una famiglia di note- 
book commercializzati con la de- 
scrizione di portable workstation 
e indirizzati quindi a un pubblico 
di professionisti piuttosto esigen- 
ti. L'oggetto di questa prova, più 
precisamente, è lo ZBook Firefly 
G10 da 14 pollici, in una confi- 
gurazione molto potente basata 
sul processore Ryzen 9, ossia il 
più potente tra le Cpu mobile 
prodotte da Amd. Nonostante 
l'alto livello della configurazio- 
ne, il design e le dimensioni ri- 
mangono piuttosto contenute: la 
pianta è infatti pari a 31,4 x 22,3 
cm, mentre lo spessore raggiun- 
gei19mm nel punto più ampio, 
a cui però bisogna aggiungere 
almeno un paio di mm di spazio 
libero sotto il device, grazie ai 
due lunghi piedini collocati sul 
pannello inferiore che contribui- 
scono alla stabilità del notebook e 
lo mantengono sollevato rispetto 
alla superficie d'appoggio, mi- 
gliorando anche la circolazione 
dell’aria e la dissipazione del ca- 
lore. A questo proposito, la gran 
parte delle griglie di aerazione si 
trova lungo il perimetro posterio- 
re dello chassis, ma rimane na- 
scosta dalla cerniera dello scher- 
mo quando il notebook è chiuso; 


una soluzione molto elegante, 
che garantisce anche la massima 
protezione dalla polvere, ma cer- 
tamente non è la soluzione ideale 
per massimizzare il flusso d’aria. 
I nostri test hanno comunque 
dimostrato come questo model- 
lo sia perfettamente in grado di 
gestire la dissipazione del calo- 
re generato, e quindi evidente- 
mente i progettisti di HP hanno 
ritenuto che non fosse necessaria 
una soluzione di dissipazione 
del calore più efficace (e inevi- 
tabilmente intrusiva). Il sistema 
di gestione del calore è basato 
su heatpipe e integra un'unica 
ventola di alta qualità, prodotta 
da Delta, che rimane pressoché 
inudibile durante l’uso quotidia- 
no, per intervenire in modo più 
incisivo soltanto quando lo sfor- 
zo computazionale è massimo. 


Costruzione 
e design 


Il corpo del notebook è realizzato 
in alluminio satinato e garantisce 
un'eccellente rigidità, oltre a con- 
tribuire in maniera determinante 


> A DESTRA: Lungo il margine destro 
del notebook si possono trovare 

il mini-jack combinato per il 
collegamento delle cuffie, una porta 
Usb A, il collegamento di sicurezza 
e uno slot per schede Sim. 


x IN BASSO A_SINISTRA: 

L’HP ZBook Firefly G10 è un 
notebook compatto e facile da 
trasportare, che però offre una 
notevole potenza di calcolo 
per l’uso professionale. 


all'aspetto premium de compu- 
ter; sul pannello superiore è in- 
castonato il logo Hp, realizzato 
in metallo lucido con una finitura 
molto gradevole. La lavorazio- 
ne non è comunque Unibody: 
il pannello inferiore può essere 
facilmente rimosso (basta svitare 
cinque viti con taglio a croce) per 
accedere ai componenti interni. 
Questo pannello è anche lavo- 
rato per ricavare tre diverse gri- 
glie: quella principale è dedicata 
all’aerazione, mentre le due più 
piccole, lungo i lati corti, sono 
collocate in corrispondenza degli 
speaker, progettati e ottimizzati 
in collaborazione con Bang & 
Olufsen. 

Sotto il pannello si trova un si- 
stema di progettazione piuttosto 
tradizionale, che consente l’ac- 
cesso alle porte Pci Express (uti- 
le, ad esempio, per effettuare un 
upgrade dello storage) e ai due 
slot Sodimm protetti da un ulte- 
riore shield di metallo. In un'e- 
poca in cui i notebook compatti 
sono sempre più spesso realizzati 
una costruzione monolitica, sen- 
za grosse possibilità d'intervento, 
la scelta in controtendenza di Hp, 
che invece consente ai suoi utenti 
di intervenire sulla configurazio- 
ne anche dopo l'acquisto è sicu- 
ramente degna di lode e merita 


di essere sottolineata, anche per- 
ché questa decisione progettuale 
nonimpatta eccessivamente sul- 
le dimensioni o sul peso. 

Nel complesso, infatti, le dimen- 
sioni sono piuttosto contenute 
(sebbene lo spessore non sia ul- 
trasottile) e anche il peso è ridotto 
(la lancetta si ferma appena sotto 
gli 147 kg), pur senza segnare 
nessun nuovo record di legge- 
rezza: la progettazione ci è parsa 
improntata a un sano realismo e 
abbiamo apprezzato la scelta di 
non sacrificare troppo le presta- 
zioni o l’usabilità generale sull’al- 
tare della compattezza e delle 
dimensioni, pur mantenendo nel 
complesso una figura compatta 
e un peso ridotto. 

Le porte e gli slot sono concentra- 
ti lungo i due lati corti: a sinistra 
sono presenti una porta Hdmi 
full size, una porta Usb di tipo A 
e due porte Usb-C che suppor- 
tano lo standard Thunderbolt 4, 
utilizzabili anche per l’alimenta- 
zione del laptop (segnalata an- 
che tramite un comodo Led). A 
questo proposito, l'alimentatore 
fornito nella confezione utilizza 
il tradizionale formato brick e ha 
una potenza di 65W, ma grazie 
alla compatibilità con lo standard 
Usb si può utilizzare qualsiasi 
altro caricatore compatibile con 
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HP ZBook Firefly G10 


2.745,00 
EURO 


PRO 


E Configurazione ricca e completa 

E Ottime prestazioni negli scenari 
professionali 

E Compatto e leggero 


CONTRO 


®ì_ Il trackpad ha una risposta poco 
convincente 
El Sezione grafica integrata un po' limitata 


Produttore: HP, www.hp.com/it 


IN BREVE 

Lo ZBook Firefly G10 di HP è un notebook 
progettato per i professionisti, caratterizzato 
da un design sobrio e compatto e una 
costruzione in alluminio che conferisce 
rigidità un feeling premium. Le dimensioni e 
il peso sono contenuti, garantendo una 
portabilità conveniente senza sacrificare 
eccessivamente le prestazioni o l'usabilità. 
La configurazione offre un processore AMD 
Ryzen 9 Pro 7940 HS (8 core e 16 thread) che 
garantisce prestazioni elevate e consumi 
contenuti, abbinato a una generosa 
dotazione di memoria Ram e uno storage 
non amplissimo ma molto veloce. 

Il suo principale difetto è sicuramente la 
sezione grafica integrata, che non consente 
di ottenere risultati accettabili nei titoli 
videoludici più impegnativi, specialmente 
considerando anche l'alta risoluzione dello 
schermo integrato. Anche il trackpad non è 
del tutto convincente, a causa di alcune 
pecche nel meccanismo di clic. 

Nonostante questi piccoli difetti, lo ZBook 
Firefly G10 si è dimostrata una mobile 
workstation di alto livello, ideale per 
professionisti che richiedono potenza di 
calcolo e portabilità, con un bilanciamento 
molto convincente tra prestazioni, design e 
autonomia della batteria. 
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La maggior parte 
delle connessioni è 
raggruppata sul lato 
sinistro: qui si trovano 
una porta Hdmi, una 
Usb A, le due prese 
Thunderbolt 4 e lo 
slot per il lettore di 
smart card. 


che si giova però della generale 
rigidità della scocca per garantire 
una risposta del tutto convincen- 
te. Nonostante un paio di centi- 
metri di margine lungo i due lati 
verticali, non sono presenti alto- 
parlanti indirizzati verso l'alto, 
e più in generale le dimensioni 
compatte del dispositivo costrin- 
gono a qualche sacrificio, con la 
riga di tasti superiore (quella che 
ospita i tasti funzione) 
 dialtezza ridotta e so- 
prattutto le frecce dire- 
zionali di altezza dimezzata, 
che rendono lo spostamento 
del cursore nei documenti un 
po’ più laborioso, per lo meno 
finché non si prende confidenza 
con l’organizzazione generale 
della tastiera. Molto gradevole 
è invece le retroilluminazione, 


questa tecnologia e capace di un paio di cuffie, un'ulteriore 


erogare una potenza sufficien- 
te. Il notebook supporta anche 
la tecnologia Fast Charge, che 
consente di raggiungere circa 
la metà della capienza massima 
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porta Usb di tipo A e uno slot per 
scheda Sim, oltre a un connettore 
di sicurezza di tipo nano. Come 
abbiamo già accennato, non è 
invece presente nessuna connes- 


CARATTERISTICHE 


della batteria in soli 30 minuti. sione lungo il lato posteriore, e Pivrassoia AMD Ryzen 9 PRO 7940HS 
Verso il frontale è invece colloca- neppure lungo quello frontale. 
to lo slot per smartcard full size, Sollevando il coperchio, che è due È 
utile in particolare nei contesti accessibile anche con una sola Thread 16 
enterprise. Lungo il margine de- mano, si raggiunge una tastiera Frequenza 4 GHz base, 5,2 GHz boost 
stro si trovano invece il mini-jack . contasti a isola caratterizzata da Cache L3 16 Mbyte 
combinato perla connessione di —unlayout piuttosto tradizionale, a 32 Gbyte DDR5-5600 Mt/s 
Memoria i 
(2x16 Gbyte Sodimm) 
SSD Kioxia KXG8OZNV512G, 
Storage Pci Express Nvme da 512 
Gbyte 
14 pollici WOXGA (2.560 x 
Serle 1600), lps, 500 nit 
Sezione grafica AMD Radeon 780M 
2 Thunderbolt, 2 Usb A, 
Connessioni mini-jack, Hdmi, lettore di 
smart card, slot Sim 
Wireless MediaTek Wi-Fi 6E RZ616 
(2x2) e Bluetooth 5.3 
HD da 5Mpixel 
Webcam con supporto per 
riconoscimento facciale 
Altoparlanti Bang & 
Ala Olufsen, microfoni 
digitali HP World Facing 
Microphone 
Batteria Li-lon a 3 celle, 51Wh 
Il pannello inferiore ospita una grande griglia microforata per l’aerazione Alimentatore Usb-C da 65W 
e due piedini a tutta larghezza che mantengono la scocca leggermente Dimensioni 31,56x 2243 x1,99 cm 
sollevata rispetto al piano d'appoggio. Peso 146 kg 


dizioni di luminosità ambien- 
tale scarse senza però risultare 
mai eccessiva e fastidiosa. Meno 
convincente è invece risultato il 
trackpad, che ha dimensioni ab- 
bastanza ampie e funziona bene 
nel tracciamento del cursore, ma 
utilizza una soluzione davvero 
sgradevole per la registrazione 
dei clic: il meccanismo, di tipo 
fisico, è incernierato lungo il mar- 
gine superiore e quindi offre una 
risposta molto diversa se si effet- 
tua preme il trackpad nella parte 
inferiore o in quella superiore. 
La resistenza cresce avvicinan- 
dosi alla cerniera, fino al punto 
in cui il clic richiede una forza 
davvero eccessiva: siamo molto 
lontani dal feedback aptico pro- 
posto dai migliori modelli della 
concorrenza. 


La tastiera è retroilluminata e 
resistente ai liquidi e alla polvere; la 
sua organizzazione sacrifica però i tasti 
freccia e richiede quindi un periodo 

di adattamento prima di poter essere 
utilizzata in modo fluido. 
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Lo schermo, da 14 pollici con 
rapporto d'aspetto vicino ai 
16:10, è incastonato in una corni- 
ce ridotta ma non minuscola ma 
non invisibile, specialmente lun- 
go i due lati orizzontali: quello 
inferiore ripropone il logo di Hp, 
mentre in quello superiore i pro- 
gettisti hanno inserito la webcam 
e i sensori di profondità necessari 
per il riconoscimento del volto, 
utilizzato poi da Windows Hello 
per l'autenticazione dell'utente. 
Nonostante un piccolo riquadro 
in basso a destra ci abbia fatto 
sperare nel contrario, il modello 
in prova non era dotato invece 
di un lettore di impronte digitali. 


Configurazione 


Come abbiamo già accennato, 
le specifiche di questo model- 
lo lo collocano nella fascia alta 
del mercato e lo rendono adatto 
anche ai professionisti necessi- 
tano di una potenza di calcolo 


significativa. Il cuore di questa 
configurazione è rappresentato 
dal processore Amd Ryzen 9 Pro 
7940 HS, una Cpu che integra 
8 core per 16 thread, con una 
frequenza di clock base pari a 
4 GHz, che può salire fino a 5,2 
GHz. Il processore integra anche 
una cache di terzo livello di 16 
Mbyte (8 Mbyte è invece la di- 
mensione della cache L2) ed è 
prodotto con il processo a 4nm 
di Tsmc, che lo rende uno dei 
processori mobile più avanzati 
sul mercato dal punto di vista 
tecnologico. L'uso di un processo 
produttivo così evoluto consente 
di contenere i consumi: Amd di- 
chiara infatti un Tdp tra 35 e 54, 
a seconda dell'implementazione. 
Il processore integra anche una 
sezione video Radeon 780M, che 
non fa gridare al miracolo ma 
riesce a garantire una potenza di 
elaborazione più che sufficiente 
per i flussi di lavoro tipici a cui 
è sottoposta questa macchina; 
fornisce perciò un’accelerazio- 
ne hardware di base per i sof- 
tware che ne hanno bisogno, ma 
certamente non è la soluzione 
ideale per chi cerca prestazioni 
elevate nella grafica 3D. La se- 
zione grafica riesce comunque 
a pilotare senza difficoltà il mo- 
nitor interno, un pannello Ips 
da 14 pollici con risoluzione di 
2.560 e 1.600 pixel che garanti- 
sce un'ottima definizione e una 
luminosità convincente, con un 
valore massimo di picco che si 
avvicina alle 500 cd /m2. 

Il processore supporta due canali 
di memoria Ddr5, e l'esemplare 
in prova era equipaggiato con 
due moduli Ddr5-5600 di tipo 
Sodimm, che vanno quindi a 
occupare entrambi gli slot di- 
sponibili. Le piste Pci Express 
raggiungono invece la versione 
4.0 dello standard, e sono state 
utilizzate dai progettisti di Hp sia 
per lo storage sia per le comuni- 
cazioni wireless. La memoria di 
massa è infatti un'unità a stato 
solido della serie XG8 di Kioxia, 
con una capacità grezza di 512 
Gbyte: la configurazione è stata 
comunque realizzata con cura e 
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l’unità prevede anche una quota 
di storage destinato all’overpro- 
visioning,; lo spazio effettivamen- 
te disponibile per le applicazioni, 
i file e il sistema operativo scende 
quindi a 475 Gbyte. 
Interessante è anche la sezione 
di comunicazione wireless, che è 
basata su una scheda MediaTek 
Wi-Fi 6E RZ616 in configura- 
zione 2x2 installata in uno slot 
M.2 2230, che supporta anche 
la versione 5.3 dello standard 
di comunicazione a corto rag- 
gio Bluetooth. Analizzando il 
layout della motherboard si 
può notare chiaramente come 
all’interno del computer sia pre- 
sente lo spazio per supportare 
anche un’altra scheda di comu- 
nicazione in standard M.2, a cui 
arrivano anche i terminali per 
le antenne integrate (probabil- 
mente un modem cellulare), ma 
il modello in prova non l'aveva 
installata. Sempre guardando 
all'interno si può notare la batte- 
ria agli ioni di litio HP WPOS3XL, 
con una capacità di 4.249 mAh 
e una tensione di alimentazione 
di 11,58 V. La quantità di energia 
immagazzinata non è elevatissi- 
ma in senso assoluto, ma (come 
vedremo) questa batteria è più 
che sufficiente per garantire al- 
lo ZBook Firefly un'autonomia 
davvero notevole. 


ia 
Uso e prestazioni 


Da quanto è emerso finora ana- 
lizzandone la configurazione, è 
evidente che lo ZBook Firefly 
G10 sia una macchina pensata 
per garantire prestazioni gratifi- 
canti durante l’uso quotidiano. E 
questo obbiettivo dei progettisti 
si tramuta presto in realtà non 
appena si avvia il computer per 
la prima volta; il Pc trova instal- 
lato Windows 11 nella versione 
Professional, la scelta più adatta 
al pubblico di riferimento di que- 
sta macchina. La configurazione 
non propone (fortunatamente) 
molte variazioni rispetto all’in- 
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© IN ALTO: Accedere all’interno del notebook è molto semplice; 
nonostante le dimensioni compatte, è possibile sostituire lo 
storage, la memoria Ram e anche la sezione wireless. 


© SOPRA; Il sistema di dissipazione del calore sfrutta due 
heatpipe per convogliarlo verso il dissipatore, dove viene espulso 
grazie all'intervento di una ventola di elevata qualità (e bassa 


rumorosità). 


stallazione standard del sistema 
operativo; nella dotazione di sof- 
tware si trovano alcune utility 
di gestione, ma non sono inve- 
ce presenti i molti software in 
versione trial che piagano troppi 
sistemi notebook, anche destinati 
all'utenza professionale. 

MyHP è un tool di gestione del- 
le funzioni del dispositivo che 
consente di ottimizzare l'output 
della webcam configurare i pul- 
santi programmabili della tastie- 
ra, mentre HP Audio Control è 
un software specializzato nella 
gestione delle caratteristiche del- 
la riproduzione audio, che con- 
sente di regolare i livelli, ridurre i 
disturbi sia dell'uscita sia dell'in- 


gresso (microfono), modificare 
la curva di risposta grazie a un 
equalizzatore a 10 bande e a una 
funzione basata sull’intelligenza 
artificiale denominata HP Dyna- 
mic Audio, e infine utilizzare un 
sistema di calibrazione audio per 
l'ottimizzazione della risposta 
in cuffia. Si tratta di un insieme 
di funzioni piuttosto ricco, che 
consente di sfruttare al meglio 
un comparto audio superiore alla 
media; la qualità sonora, infatti, è 
davvero buona per un computer 
portatile, con un'ottima chiarez- 
za e una resa sorprendente anche 
ad alti volumi. Manca, inevita- 
bilmente, la gamma bassa, ma 
qualsiasi soluzione di trattamen- 


Sotto questo shield metallico si trovano i due slot di memoria, in formato 
Sodimm Ddr 5; la configurazione in test li vedeva entrambi occupati, da due 
moduli da 16 Gbyte ciascuno, con una velocità di 5.600 Mt/s. 


to dei segnali non può ovviare 
all'assenza di coni di dimensioni 
sufficienti per raggiungere le fre- 
quenze più gravi. 

La terza applicazione di HP è 
probabilmente la più interessan- 
te: si tratta di HP Wolf Security 
for Business, uno strumento di 
protezione e sicurezza con fun- 
zioni di individuazione e preven- 
zione del malware, contenimento 
delle minacce tramite isolamento 
delle applicazioni, e migliora- 
mento della resilienza del siste- 
ma operativo, che implementa 
funzioni come la cancellazione 
sicura dei dati prima del ripri- 
stino, o l'aggiunta di strumenti 
di recupero direttamente in una 
partizione del disco locale. 

La vocazione ai contesti profes- 
sionali di questo notebook è ben 
supportata dalle prestazioni re- 
gistrate durante i nostri test: il 
processore, in particolare, offre 
una potenza di elaborazione 
davvero notevole per un siste- 
ma trasportabile, che è ancora 
più interessante se si aggiungono 
all'equazione anche le dimensio- 
nie il peso, davvero contenuti. Le 
potenzialità di questa Cpu sono 
ben inquadrate dai risultati di Ci- 
nebench, che hanno fatto segnare 
un punteggio single core di oltre 
1.700 punti, mentre il punteggio 
multicore scala in modo ancor 


più favorevole raggiungendo i 
14.630 punti, con un fattore di 
moltiplicazione pari a 8,39x. An- 
che se questi valori rimangono 
piuttosto lontani da quelli fatti re- 
gistrare dai più veloci processori 
Intel di tredicesima e quattordi- 
cesima generazione, che (ricor- 
diamo) hanno sfondato il muro 
dei 2.000 punti nel benchmark 
single core, quello che brilla in 
particolare in questa configura- 
zione è l'ottimo bilanciamento 
tra le prestazioni e l'autonomia, 
grazie anche ai consumi tutto 
sommato contenuti della fami- 
glia Ryzen 7000. Il benchmark di 
durata delle batterie, aggiornato 
per l'occasione alla più recente 
suite Procyon di UL Solutions, ha 
infatti registrato un'autonomia di 
10 ore e mezza nella modalità di 
utilizzo Office Productivity, che 
coinvolge le principali applica- 
zioni dedicate alla produttività 
personale, come Word e Excel. I 
test sono stati condotti con una 
luminosità dello schermo pari al 
50%, un valore più che sufficien- 
te per lavorare in un ambiente 
chiuso durante il giorno (anche 
grazie alla notevole luminosità 
massima del pannello). Nel com- 
plesso, quindi, i valori registrati 
da questo benchmark sono as- 
solutamente affidabili e indica- 
tivi dell'autonomia che è lecito 
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attendersi da questo notebook 
durante l’uso quotidiano. Natu- 
ralmente, la durata delle batterie 
diminuisce in modo netto se si va 
a sollecitare il processore in mo- 
do più energico, per esempio con 
i benchmark grafici che sfruttano 
i titoli videoludici più recenti; ma 
quello dei videogiocatori non è 
certamente il pubblico di riferi- 
mento di questa macchina. 

Il passaggio alla nuova release 
della suite di benchmark di UL 
Solutions ci ha permesso anche 
di testare le prestazioni dell’har- 
dware nei flussi di lavoro ba- 
sati sull’intelligenza artificiale; 
Amd, infatti, ha integrato nel 
processore Ryzen 9 7940HS al- 
cune funzioni di accelerazione 
hardware che sono raccolte sotto 
la denominazione Ryzen AI. Il 
benchmark dedicato ha fatto se- 
gnare un risultato di 111 punti, 
che segnala come le funzioni de- 
dicate all'intelligenza artificiale 
non siano certamente il punto 
di forza di questa Cpu: il pro- 
cessore è infatti stato rilasciato 
da oltre un anno, un periodo in 
cui i concorrenti hanno potuto 
far crescere e maturare la loro 
offerta proponendo soluzioni 
più avanzate e potente. 


Product gi Chea LI 
Ò MAC CCIPRILTOIO 


La sezione wireless, su scheda M.2, è 
basata su un integrato Mediatek che 
supporta lo standard Wi-Fi GE e il 


recente Bluetooth 5.3. 
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© IN ALTO: Ottimo è il pannello di controllo dell’audio, che offre 
una dotazione di strumenti e funzioni molto superiore alla 


media. 


© SOPRA: Il punto di forza del bundle software offerto da Hp è lo 
strumento di sicurezza Wolf Security, che integra diverse funzioni 


interessanti specialmente in ambito aziendale. 


Abbiamo anche testato le pre- 
stazioni dello storage, sfruttan- 
do il benchmark dedicato in- 
tegrato nella suite PCMark 10: 
in questo caso il risultato regi- 
strato ha sfiorato i 2.000 punti, 
con una larghezza di banda 
media di quasi 310 Mbyte/s, 
valori tutt'altro che disprez- 
zabili se parametrati alla ti- 


pologia di sistema analizzato. 
Le verifiche strumentali si ri- 
verberano in un'esperienza 
d’uso complessivamente molto 
convincente: Lo ZBook Firefly 
è pronto all'uso in pochi istanti 
dopo aver premuto il pulsante 
di accensione, e anche il login 
e il caricamento del sistema 
operativo richiedono soltanto 


è 


Il software di gestione myHP è piuttosto povero di funzioni; 
avremmo apprezzato qualche strumento di aggiornamento 
integrato per i firmware e i driver di periferica. 
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pochi secondi. Le prestazioni 
elevate consentono di utilizza- 
re qualsiasi applicazione con 
ottimi risultati, mentre l'alto 
numero di core e la generosa 
dotazione di memoria consen- 
tono di spingere il multitasking 
anche oltre i limiti consueti peri 
dispositivi mobile. L'unico pun- 
to debole, come abbiamo già 
accennato, riguarda le presta- 
zioni della sezione grafica, non 
tanto nei flussi di lavoro tipici 
dell'ambiente professionale co- 
me la grafica 3D o il supporto 
hardware alla codifica e alla de- 
codifica dei video, quanto nel 
caso dei videogiochi, che non 
sono decisamente il punto di 
forza di questa configurazione, 
ulteriormente penalizzata da 
uno schermo ad alta risoluzione 
(2.560 x 1.600 pixel) che richiede 
quindi un numero maggiore di 
calcoli rispetto al più comune 
formato Full HD. 


_| 
Conclusioni 


Nel complesso, lo ZBook Fire- 
fly G10 di HP ha dimostrato di 
meritare appieno la definizione 
di mobile workstation utilizzata 
dal produttore; la configurazio- 
ne è potente e ben bilanciata, of- 
fre un processore veloce e dotato 
di molti core, che abbinati a una 
dotazione generosa di memo- 
ria Ram consente di lavorare in 
multitasking senza sforzo ap- 
parente, anche con applicazioni 
piuttosto pesanti dal punto di 
vista computazionale. Ottimo è 
anche lo schermo, che raggiunge 
una risoluzione molto elevata e 
offre un rapporto d'aspetto (vi- 
cino ai 16:10) più favorevole alla 
produttività rispetto al tradizio- 
nale formato panoramico, anche 
se la dimensione compatta (14 
pollici di diagonale) costringe 
a qualche inevitabile rinuncia, 
più che controbilanciata però dal 
peso leggero e dalle dimensioni 
ridotte che rendono il notebook 
davvero portatile. Pe 
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Nas a stato solido per 
professionisti e appassionati 


hiunque abbia 
mai utilizza- 
to un Nas o 
un file server 
centralizzato 
sa bene quali 
e quanti van- 
taggi questo genere di configu- 
razione possa offrire, in termini 
di sicurezza, robustezza, or- 
ganizzazione delle informa- 
zioni e facilità di gestione. 
Non deve quindi stupire 
che questo settore abbia 
avuto un'espansione e 
un'evoluzione notevoli 
negli ultimi anni, con 
un gran numero di pro- 
poste realizzate da molti diversi 
produttori, pensate per andare a 
indirizzare nicchie di mercato ed 
esigenze anche molto specifiche. 
Si parte con i classici Nas a uno o 
due slot, pensati per il segmento 
consumer, e si sale fino a unità 
molto più complesse ed evolute, 
capaci di ospitare un gran nume- 
ro di unità disco e caratterizzate 
da strumenti evoluti (con sistemi 
operativi personalizzabili tramite 
l'installazione di pacchetti opzio- 
nali, supporto per la containeriz- 
zazione e addirittura gestione di 


Di Dario Olrandi 


La linea e le dimensioni del Flashstor 12 Pro si discostano moltissimo dai 
tradizionali sistemi Nas, proponendo un design più accattivante, compatto e 
un peso più leggero. 


macchine virtuali) e una potenza 
di calcolo tale da consentire loro 
di supportare molto di più dei 
semplici servizi di gestione dello 
storage. 

Nonostante le limitazioni sul 
fronte della capienza pura, anche 
in questo settore stanno inizian- 
do a farsi strada le unità a stato 
solido, di cui abbiamo imparato 
a conoscere i molti pregi come 


unità disco per i computer or- 
mai da molti anni. A causa del 
rapporto meno vantaggioso tra 
costo e capienza, queste unità so- 
no rimaste a lungo ai margini in 
questo campo, utilizzate al mas- 
simo come unità di caching per 
velocizzare le prestazioni in lettu- 
rae scrittura durante l’accesso ri- 
petuto a specifiche informazioni. 
Ma l'evoluzione della tecnologia 


oltre alle consuete Usb ed 


La dotazione di porte è molto ricca: 


Ethernet, infatti, si possono 

trovare anche un’uscita 

video Hdmi 2.0b e una 

audio digitale ottica 
Toslink. 
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© IN ALTO: Basta rimuovere quattro viti per accedere al lato 
inferiore della motherboard, che espone metà degli slot M.2 per 
l'installazione dei moduli di storage Ssd. 


© SOPRA: Svitando altre due viti si espone invece l’intera faccia 
superiore della scheda madre, che propone altri sei slot per le 


unità Nvme e gli slot per la Ram. 


ha reso queste unità sempre più 
interessanti anche come storage 
principale, per sfruttarne al mas- 
simo le caratteristiche più positi- 
ve: la velocità incomparabilmente 
superiore e la bassissima latenza 
nell'accesso casuale consentono 
infatti di leggere e scrivere grandi 
quantità di dati in pochissimo 
tempo, offrendo una rapidità tale 
da rendere possibile l’uso di que- 
sto storage anche come destina- 
zione principale di file e progetti 
voluminosi in corso di lavorazio- 
ne. Il caso più eclatante è quello 
dell’elaborazione video ad alta 
risoluzione, che coinvolge file di 
grandi dimensioni che devono 
essere letti rapidamente per poter 
lavorare al montaggio e all’appli- 
cazione degli effetti speciali senza 


costringere a troppi passaggi di 
elaborazione per evitare di incor- 
rere in colli di bottiglia dovuti alle 
velocità di lettura e (in misura 
minore) di scrittura. 

Un altro caso in cui la velocità 
dello storage è essenziale riguar- 
da l’accesso concorrente a basi di 
dati di grandi dimensioni, uno 
scenario più legato al mondo en- 
terprise che può però verificarsi 
anche negli ambienti di lavoro 
più piccoli. In un primo tempo, 
i file server e i Nas basati su sto- 
rage a stato solido sono arrivati 
nell'ambiente enterprise e sono 
stati quindi proposti come solu- 
zioni chiavi in mano per il mon- 
taggio su rack, ma negli ultimi 
tempi hanno iniziato ad affacciar- 
si sul mercato anche soluzioni più 
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asustor 


Asustor Flashstor 12 Pro 


949,00 


EURO 


PRO 


® Ampie possibilità di espansione 

E Rapporto prezzo/prestazioni eccezionale 

N Software di gestione amichevole ed 
espandibile 


CONTRO 


N Prestazioni degli Ssd limitate 
dall'architettura 

N 4 Gbyte di memoria Ram non sono 
moltissimi 


Produttore: Asustor, www.asustor.com 


IN BREVE 


La famiglia Flashstor di Asustor è una delle 
prime opzioni di archiviazione flash basate 
su unità di unità M.2 Nvme proposte a prezzi 
accessibili per utenti domestici e piccole 
imprese. Il Flashstor 12 Pro, in particolare, è 
basato su un Celeron N5105 quad core, che 
offre prestazioni più che adeguate alle 
funzioni di un Nas, propone due slot di 
memoria Sodimm Ddr4 (con 4 Gbyte 
installati) e ben 12 connettori M.2 per 
l'installazione di altrettante unità Ssd in 
formato 2280. Il Nas offre un'ampia dotazione 
di porte, tra cui due Usb 3.2 di tipo A (una sul 
frontale), un'uscita video Hdmi e una audio 
digitale ottica Toslink; notevole è anche la 
porta Ethernet, capace di raggiungere i 10 
Gbps. 

Il software di gestione basato sul Web offre 
un'interfaccia a finestre e icone molto 
amichevole e integra le funzioni di base, ma 
il modulo l'App Central consente di 
espandere le capacità del dispositivo 
aggiungendo una vasta gamma di software 
aggiuntivi, tra cui strumenti per la gestione 
delle virtual machine, server Web, l'ambiente 
di containerizzazione Docker e molti 
software per la gestione dei contenuti 
multimediali. 
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La memoria Ram è in formato Ddr4 
Sodimm; la motherboard offre due slot, 
uno dei quali è popolato con un modulo 
da 4 Gbyte; il massimo installabile è di 
16 Gbyte, con due moduli da 8. 


compatte che si adattano meglio 
alle esigenze dei singoli profes- 
sionisti o addirittura degli utenti 
casalinghi, specie tra i più appas- 
sionati e nella fascia prosumer. 


La proposta 
di Asustor 


La serie Flashstor è tra le prime 
proposte flash davvero acces- 
sibili per l'utente domestico e 
per le piccole imprese focaliz- 
zato esclusivamente sull’archi- 
viazione mediante unità Ssd 
M.2 Nvme. I componenti della 
famiglia sono due, denominati 
Flashstor 6 e Flashstor 12 Pro, 
e si collocano in una fascia di 
prezzo che li rende accessibili 
per un’ampia fascia di utenti: 
il fratello minore è proposto a 
559 euro, mentre il più potente 
12 Pro è acquistabile a 949 euro; 
in entrambi i casi, naturalmente, 
al costo del device vanno poi 
aggiunte le unità di memoriz- 
zazione vere e proprie. I prezzi 
sono quindi concorrenziali con 
quelli dei sistemi Nas tradizio- 
nali con un numero di slot pa- 
ragonabile: per rimanere in casa 
Asustor, il LockerStor 6 Gen 2 da 
6 slot è proposto a oltre 900 euro. 
Naturalmente, uno slot desti- 
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nato ai dischi a piatti magnetici 
da 3,5 pollici ha la capacità di 
ospitare unità da oltre 20 Tbyte 
(attualmente i dischi più capienti 
raggiungono i 30 Tbyte), mentre 
le unità Ssd più grandi si ferma- 
no a 8 Tbyte. Ma non sempre 
la quantità di spazio è l’unico 
fattore decisivo, anche perché 
un sistema capace di ospitare 6 
o addirittura 12 unità M2 può 
arrivare a offrire una capienza 
tale da soddisfare ampiamente 
molti casi d’uso anche avanzati. 
Abbiamo potuto testare il mo- 
dello più performante della 
famiglia, il Flashstor 12 Pro 
FS6712X, proposto in una con- 
figurazione che include 4 unità 
Ssd Seagate FireCuda 530 da 500 
Gbyte, per un totale di 2 Tbyte 
di spazio grezzo (le unità posso- 
no infatti essere configurate in 
diverse modalità Raid per ga- 
rantire la ridondanza dei dati). 
La confezione è molto semplice 
e ricorda più quella di un laptop 


che di un Nas tradizionale: una 
volta aperto il box, infatti, ci si 
trova di fronte un dispositivo 
caratterizzato da forme piuttosto 
inusuali. Lo chassis in plastica 
nera è piatto e sottile, con un de- 
sign piuttosto elaborato caratte- 
rizzato dall’accostamento di su- 
perfici lucide e opache, feritoie di 
ventilazione distribuite lungo i 
lati corti, inclinati per offrire una 
linea più interessante all'occhio. 
Nel complesso, l'aspetto striz- 
zal’occhio al mercato consumer 
con una linea piuttosto audace, 
che ha ricordato le linee della 
PlayStation 4. 

Il device integra una ventola di 
dimensioni generose che aiuta a 
mantenere le temperature sotto 
controllo, pur garantendo nello 
stesso tempo un funzionamento 
molto silenzioso (abbiamo però 
testato il Nas a fine inverno, in 
condizioni ambientali sicura- 
mente non estreme). Nell’angolo 
inferiore sinistro del pannello 


+ SOTTO: L’Asustor Control Center è un semplice software per 
Windows o macOS che aiuta l’utente a individuare i dispositivi 
dell’azienda presenti nella rete locale e accedere all'interfaccia di 


Web di gestione. 


+ IN BASSO: Quando il sistema non è inizializzato propone una 
procedura guidata che consente di verificare la versione del 
firmware e configurare l’ambiente per il primo utilizzo. 


MO ACT VALENTE Lamar Corn 


Benvenuti in ASUSTOR Data Master (sisterna 


operativo ADM) 
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Aggiornamento di ADM 


IN ALTO: Durante l’inizializzazione, il software verifica la 
presenza di eventuali aggiornamenti, e in caso positivo li 
scarica e installa automaticamente prima di procedere con la 
configurazione. 


© SOPRA: La procedura di inizializzazione prevede una modalità 
rapida che propone un'unica pagina di configurazione, in cui 
indicare le credenziali dell’amministratore e selezionare la 
modalità di organizzazione dello storage. 


superiore si trovano i led di stato 
e attività, mentre lungo il pannel- 
lo posteriore sono presenti una 
porta Usb 3.2 di tipo A, due Usb 
2.0, una Hdmi e un'uscita audio 
digitale ottica Toslink che certa- 
mente non è comune per un file 
server. Un'ulteriore porta Usb 
3.2, sempre di tipo A, è posizio- 
nata invece sul pannello frontale, 
per un accesso più semplice. Il 
cuore del device è un processore 
Intel Celeron N5105 quad core, 
abbinato a una dotazione di 4 
Gbyte di memoria Ddr4-3200 
che può essere espansa fino a 16 
Gbyte grazie ai due slot disponi- 
bili (uno dei quali popolato); le 
caratteristiche e la dotazione di 
porte (che comprendono anche 
uscite video e audio) fanno in- 
tuire chiaramente la derivazione 
di questa piattaforma, che però è 
stata personalizzata in maniera 


profonda per aggiungere ben 12 
slot Pci Express M2. 

Il processore, appartenente alla 
serie Jasper Lake, è realizzato 
con tecnologia a 10 nm e offre 
quattro core e quattro thread, 
con frequenze di clock che va- 
riano tra 2 e 2,9 GHz; la potenza 
di calcolo è più che adeguata per 
le funzioni tipiche di un sistema 
Nas, ma la versatilità di questo 
ambiente è tale da invogliare ad 
aggiungere ulteriori strumenti 
e funzioni. È importante notare 
che l’architettura della piattafor- 
ma presenta alcune limitazioni, 
soprattutto per quanto riguarda 
la larghezza di banda delle lane 
PCIe. Nonostante un chip brid- 
ge PCle, ogni slot M.2 Nvme è 
limitato a PCIe Gen 3x1, con con- 
seguente limitazione delle pre- 
stazioni delle unità Nvme ad alta 
velocità. Anche se è un peccato 
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Processore Intel Celeron N5105 
Core/Thread 4/4 
Frequenza base 2.0 GHz 
| Frequenza turbo 2.90 GHz 
Memoria 2 slot Sodimm Ddr4 
Memoria installata I rOte een ta 
L È MHz 
| Storage flash 8 Gbyte eMMC 
12 M.2 per unità Nvme 
Slot storage 2280 
2x USB 3.2 Gen 2 (10 Gbps), 
Porte Usb 2xUsb20 
Rete Ethernet RJ45 10 Gbps 
Uscite multimediali HDMI 20), ui digiale 
| ottica Toslink 
Alimentatore brick da 90W, 12V 
| Dimensioni 308 x193 x 48 mm 
Peso 137 kg 


che non si riescano a sfruttare 
al massimo le unità più veloci, 
questa limitazione va messa in 
prospettiva considerando la 
piattaforma nel suo complesso 
(che avrebbe comunque faticato 
a gestire velocità di trasferimen- 
to così elevate) e il suo costo, par- 
ticolarmente accessibile. 

Oltre al dispositivo vero e pro- 
prio, nella confezione si trovano 
anche un alimentatore a brick 
di dimensioni generose, capa- 
ce di erogare 7,5 A a 12V, e un 
cavo Ethernet per la connes- 
sione alla rete locale. Proprio 
le caratteristiche della porta 
di rete segnala la differenza 
maggiore tra i due modelli 
della famiglia Flashstor: il 12 
Pro è infatti equipaggiato con 
una porta RJ45 capace di rag- 
giungere i 10 Gbps, mentre il 
fratello minore si ferma a 2,5 
Gbps (anche se le porte sono 
due). Completa la dotazione un 
foglietto di installazione rapida, 
che illustra come installare le 
unità di storage (che devono 
essere della — più comune — 
variante 2280) e poi propone 
una serie di collegamenti e QR 
code per raggiungere l’app di 
gestione per dispositivi mobile, 
la documentazione e la pagi- 
na di scaricamento di Asustor 
Control Center, il software di 
gestione desktop disponibile 
per Windows e macOS. 
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HARDWARE 


Configurazione 
e Uso 


In realtà il software aiuta sem- 
plicemente a individuare i di- 
spositivi presenti nella rete lo- 
cale, perché tutte le operazioni 
di inizializzazione e gestione 
passano invece per l’interfac- 
cia di gestione esposta tramite 


Web. La procedura di inizializ- 
zazione verifica anche la pre- 
senza di eventuali aggiorna- 
menti del firmware e consente 
poi di configurare lo storage e 
le altre caratteristiche di base 
del server prima di restituire il 
controllo all'utente. Particolar- 
mente interessante è la proce- 
dura di configurazione con un 
clic, che evita all'utente tutti i 
passaggi superflui per semplifi- 
care al massimo il deployment, 


L'interfaccia principale di gestione dei Nas Asustor è molto 


amichevole e intuitiva per chiunque sia abituato a utilizzare un computer o un 
dispositivo mobile. 


Il pannello delle preferenze, richiamabile con un clic 


sull'icona corrispondente in alto a destra, consente l’accesso veloce a un gran 
numero di strumenti e opzioni. 


Basta raggiungere la sezione delle impostazioni per trovare una 
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moltitudine di parametri e opzioni di configurazione anche molto evoluti, che 
consentono di personalizzare a fondo il funzionamento del Nas. 


ma naturalmente si può anche 
scegliere la configurazione com- 
pleta per modificare tutte le im- 
postazioni desiderate. La proce- 
dura rapida propone un'unica 
pagina di configurazione, che 
richiede la creazione delle cre- 
denziali di accesso e la selezio- 
ne della struttura dello storage. 
Dopo il completamento delle 
operazioni di configurazione, si 
raggiunge la pagina principale 
del sistema, che suggerisce la 
modifica delle porte di accesso 
all'interfaccia Web e fornisce poi 
un breve tour sulla struttura e le 
funzioni dell'ambiente Asustor 
Data Master. 

Scegliendo un’organizzazione 
bilanciata dello storage, il siste- 
ma configura automaticamente 
le unità disco in modalità Raid 
5, con uno spazio di libero ef- 
fettivamente disponibile di 1,33 
Tbyte. Il software di gestione è 
realizzato con cura e propone 
un'interfaccia grafica 
piuttosto ricca, con ico- 
ne di grandi dimensioni 
e una struttura a finestre 
ridimensionabili e spo- 
stabili a piacere che ri- 
corda da vicino un nor- 
male sistema operativo 
desktop. 

La dotazione di ingres- 
si e uscite, che abbiamo 
già illustrato, è molto ge- 
nerosa, e apre le porte a 
scenari piuttosto lonta- 
ni dal tradizionale file 
server: la dotazione per- 
mette, per esempio, di 
trasformare il Flashstor 
in un player musicale potente 
e flessibile da collegare diret- 
tamente all'ingresso digitale di 
un Dac o di un amplificatore, 
mentre l'uscita Video consente 
di creare una stazione di monito- 
raggio per un sistema di teleca- 
mere a circuito chiuso senza bi- 
sogno di hardware aggiuntivo. 
Come abbiamo già accennato, la 
dotazione di base dell'ambiente 
è piuttosto spartana, con stru- 
menti di gestione dello storage, 
controllo degli accessi, backup e 
navigazione tra i file; ma basta 


aprire l’App Central per trovare 
centinaia di pacchetti software 
aggiuntivi installabili a piacere 
per estendere le funzioni native 
aggiungendo strumenti di ogni 
genere: si va dalla gestione delle 
virtual machine VirtualBox fino 
a strumenti l'archiviazione e la 
distribuzione dei contenuti mul- 
timediali, download manager, 
server Web e molto altro ancora. 
Non manca neppure il supporto 
per Docker, che apre le porte 
all’installazione e all'esecuzione 
di una varietà di software pres- 
soché infinita. Con tutta questa 
scelta, è fin troppo facile farsi 
prendere la mano e arrivare a 
sovraccaricare l'hardware: la 
dotazione di memoria Ram, in 
particolare, potrebbe mostrare 
rapidamente la corda. Per for- 
tuna, la piattaforma è modulare 
e si può sostituire facilmente il 
modulo preinstallato con uno 
più capiente in caso di necessità. 
Anche con 16 Gbyte, comunque, 
la potenza di calcolo del proces- 
sore rimane piuttosto contenuta, 
e quindi non bisogna pensare di 
poter utilizzare questo dispositi- 
vo come sostituto per un server 
che deve sopportare carichi di 
lavoro troppo intensi. In ogni 
caso, i nostri test hanno mostrato 
una buona risposta in tutte le 
situazioni più comuni, anche 
attivando funzioni impegnative 
come la transcodifica dei video 
del server Plex o eseguendo sof- 
tware in macchina virtuale. 


_| 
Conclusioni 


La famiglia Flashstor, e in par- 
ticolare il 12 Pro, offrono un 
notevole rapporto tra prezzo e 
dotazione; non si tratta di unità 
pensate per il mercato enterpri- 
se, e potrebbero quindi soffrire 
se sovraccaricate con un nu- 
mero eccessivo di task ad alta 
intensità computazionale, ma 
risultano invece perfetti per ac- 
compagnare gli utenti evoluti, 
i singoli professionisti e anche 


© IN ALTO: App Central è un ricco catalogo di software aggiuntivi che 
possono essere installati sul Nas con un paio di clic, incrementandone le 
potenzialità e aumentando gli scenari di utilizzo. 


© SOPRA: Tra le molte app opzionali bisogna segnalare la presenza 
dell'ambiente di virtualizzazione VirtualBox e dell’engine di 


containerizzazione Docker, che consentono di aggiungere qualsiasi genere di 


programma o servizio. 


i piccoli uffici verso un’orga- 
nizzazione dello storage che 
faccia a meno delle tradizionali 
dischi a piatti magnetici. Anche 
se le limitazioni sul numero di 
PCle offerte dalla piattaforma 
Intel Celeron N5105 non con- 
sente di sfruttare al massimo 
la velocità delle unità a stato 
solido più moderne, le velo- 
cità di trasferimento dei dati 
risultano comunque enorme- 
mente superiori alle soluzioni 
tradizionali, anche grazie alla 
presenza di una porta Ethernet 
a 10 Gbps (che richiede però 
un'infrastruttura di pari livello 
per essere sfruttata al meglio). 
Le dimensioni compatte e l’ot- 
tima silenziosità del dispositivo 
ne semplificano la collocazione 
anche “a vista”, a fianco di un 
computer in una postazione 
di lavoro o addirittura in un 
soggiorno, magari per sfruttare 
l'uscita audio digitale per la 
riproduzione musicale o l’Hd- 


mi per il video. Il prezzo non 
è bassissimo in assoluto, ma 
diventa molto vantaggioso se 
rapportato alle caratteristiche 
tecniche e se confrontato con i 
sistemi Nas di tipo tradizionale 
con capienze simili. Certamente 
lo storage a stato solido rimane 
più costoso rispetto ai dischi 
magnetici, ma i prezzi stanno 
scendendo e le limitazioni di 
prestazioni della piattaforma in- 
vitano a scegliere unità capienti 
ma non particolarmente veloci 
senza grandi rimpianti, a tutto 
vantaggio del contenimento del 
budget complessivo. 

L'ambiente software non è ma- 
gari raffinato e ricco di funzioni 
native come quello di alcuni con- 
correnti, ma le funzioni di base 
sono tutte presenti e l’app store 
integrato consente di integrare la 
dotazione di default per trasfor- 
mare completamente il disposi- 
tivo, rendendolo perfettamente 
adatto all'uso desiderato. —(B 
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A better internet starts with 
privacy and freedom 


Take control of your data with end-to-end encryption 


hg Email w VPN ME Cioud storage ® Password manager W° Calendar 


onostante tutti i 
tentativi di su- 
perare i sistemi 
di autenticazio- 


L'accento 
sulla sicurezza cio 


strato tutti i limiti, la combina- 
zione tra username e password 


Proton Pass è un nuovo servizio di Proton AG, E... 
ei x gran lunga più comune per 

che approccia il settore dei password manager farsi riconoscere dai siti e dai 
i a i servizi Web, e accedere quindi 

con una particolare attenzione alla sicurezza alle informazioni e alle funzioni 

' offerte. Ma quando il numero 

e alla privacy di credenziali da memorizzare 

cresce oltre un certo numero, 

RI Di Luca Marchesi tenerle a mente diventa un’im- 
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Proteggi il tuo account 


Proton 


Or cdr 


Se nor reno af accadere si tuo account Prutem € tum KR 
@ recupero è corsartirà S accedere e recL@erare | hu 
dat 


£ Funico modo der bpristinare COmpietarmente È îuo 
account, quindi sanicurzi G comservario n un posto 
sco 


arca è IX > van 


Carprerzio (he vo parcnga: | mim deti D recupero. 
DOTE perdere defrvivamante l'acconso si may 
account 


© SOPRA: Durante la procedura di 
configurazione iniziale, Proton Pass 
consente di scaricare un documento 
Pdf con le informazioni fondamentali 
necessarie per recuperare l’accesso al 
proprio archivio. 


€ A SINISTRA: Proton Pass è l’ultimo 
membro di una famiglia di servizi 
sempre più ricca, che comprende anche 
strumenti di webmail, calendario, Vpn e 
cloud storage. 


SOFTWARE 


password deboli o facilmente 
indovinabili e riducendo signi- 
ficativamente la probabilità di 
violazioni della sicurezza da- 
ti. Inoltre, i password manager 
consentono una gestione cen- 
tralizzata delle credenziali; gli 
utenti possono archiviare tutte 
le proprie password in un'unica 
posizione sicura, semplificando 
notevolmente l’accesso agli ac- 
count online ed eliminando la 
necessità di memorizzare ma- 
nualmente numerose password 
o rischiare di perderle. 

L'ambito d’uso dei password 
manager è estremamente versa- 
tile, adattandosi alle esigenze di 
privati, professionisti e aziende. 
Gli individui possono beneficia- 
re dell'utilizzo di un password 
manager per proteggere in mo- 
do sicuro le proprie credenziali 
personali e semplificare l’acces- 
so ai servizi online quotidiani, 
come email, social media, e- 
commerce e servizi bancari. Le 
aziende, d'altro canto, possono 
impiegare password manager 


per garantire una gestione sicura 
delle credenziali dei dipenden- 
ti, migliorare la conformità alle 
normative sulla privacy e pro- 
teggere i dati aziendali sensibili 
da accessi non autorizzati. 

Il mercato di questi servizi è 
piuttosto maturo, ma questo 
non impedisce di tanto in tanto 
l’affacciarsi di qualche nuova 
proposta, spesso realizzata da 
software house specializzate 
nella sicurezza, che aggiungono 
al proprio portfolio una soluzio- 
ne di gestione delle password 
per arricchire e completare l’of- 
ferta. È stato il caso di NordPass 
(realizzato dalla stessa azienda 
che ha creato il servizio Vpn 
NordVPN) qualche tempo fa, e 
ora del nuovo servizio Proton 
Pass, realizzato da Proton: una 
software house di fama consoli- 
data nel settore della sicurezza, 
nota principalmente peri servizi 
di Webmail e VPN che hanno 
sempre mostrato una particola- 
re attenzione alla privacy e alla 
sicurezza. 


Il servizio consiglia l'installazione di un'estensione per il proprio 
browser, che rende l’accesso alle informazioni e la compilazione 
dei moduli di autenticazione molto più semplice e veloce. 


FIRST LOOKS 


presa improba e si finisce a 
utilizzare sempre le stesse pas- 
sword, con enormi rischi per la 
sicurezza. La principale arma 
contro questo pericolo è utiliz- 
zare un password manager, che 
consentono di gestire in modo 
sicuro le crescenti quantità di 
credenziali utente necessarie 
per accedere a siti web, servizi 
online e applicazioni. 

Uno dei principali vantaggi dei 
password manager è la capacità 
di creare e memorizzare pas- 
sword complesse e uniche per 
ciascun account, mitigando il 
rischio di compromissione del- 
la sicurezza causato dall'uso di 


Installa Proton Pass 


VV 


Proton Pass è disponibile come estensione per il browser 
sui componenti aggiuntivi di Firefox. 


Ottieni Proton Pass per Firefox 
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SOFTWARE 


Proton Pass è proposto con una 
formula freemium: la versione 
gratuita permette la sincroniz- 
zazione illimitata delle password 
su tutte le piattaforme, e quindi 
rappresenta una proposta dav- 
vero interessante per chi stia 
cercando una soluzione real- 
mente utilizzabile senza dover 
sottoscrivere un abbonamento. 
Viceversa, almeno per ora la ver- 
sione premium non offre grandi 
vantaggi, se si esclude l’interes- 
sante funzione che consente di 
creare e gestire alias email, molto 
utile per proteggere la privacy 
ed evitare lo spam nelle comu- 
nicazioni non sicure; si tratta di 
un add-on per cui diversi utenti 
sono disposti a pagare (esistono 
infatti anche servizi specializza- 
ti, come SimpleLogin o Firefox 
Relay), ma certamente non è una 
molla potente per convincere la 
massa dei potenziali utenti di un 
servizio di gestione delle pas- 
sword a passare alla versione a 
pagamento. Bisogna comunque 
considerare che Proton Pass è un 
servizio ancora giovane; propone 
già una dotazione piuttosto ro- 
busta ma è probabile che veda 
crescere le proprie funzioni in 
maniera significativa nel pros- 
simo futuro, e probabilmente il 
divario nell'offerta tra la versione 
gratuita e quella premium è de- 
stinato a crescere, incrementando 
il valore per chi volesse passare 
alla sottoscrizione a pagamento. 
Nel momento in cui scriviamo, 
l'abbonamento Pass Plus è pro- 
posto in offerta a 1,99 euro al 
mese (con fatturazione annuale), 
con uno sconto molto signifi- 
cativo rispetto ai 4,99 euro del 
prezzo di listino; questo ribasso 
è indicato come un'offerta tem- 
poranea, ma è stabile ormai da 
mesi e probabilmente rimarrà a 
questo livello almeno finché la 
dotazione di funzioni premium 
non crescerà fino a giustificare 
davvero il prezzo di listino. 4,99 
euro al mese è infatti un prezzo 
davvero elevato, che si colloca 
addirittura sopra la proposta di 
servizi come Dashlane, noto per 
la sua qualità ma anche per i 
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Una volta completata l'installazione, il primo passo è quasi sempre 
l’importazione delle credenziali da un altro archivio o servizio; questa 
funzione non si è sempre dimostrata impeccabile. 


costi non proprio popolari. Le 
differenze tra la versione gratui- 
ta e quella premium riguardano 
gli alias email (10 per l'account 
free, illimitati per chi paga), un 
limite di dieci casseforti condi- 
vise contro tre, la possibilità di 
organizzare gli elementi in più 
casseforti e il supporto all’au- 
tenticazione 2FA, oltre all’in- 
tegrazione con la funzione di 
monitoraggio Proton Sentinel. 

L'azienda propone poi il bundle 
Proton Unlimited, che apre l’ac- 
cesso a tutti i servizi Proton al 
costo di 9,99 euro al mese con 
fatturazione annuale (anche que- 
sto prezzo è scontato rispetto al 
listino di 12,99 euro mensili). Il 
pacchetto integra Proton Pass, 
la webmail Proton Mail, Proton 
Calendar, il cloud storage Proton 
Drive e Proton VPN. Per com- 
pletare la descrizione dell'offerta 


commerciale, bisogna segnalare 
anche l’esistenza di una proposta 
per le aziende, che parte dalla 
versione Essentials (scontata a 
1,99 euro al mese per utente, 
con fatturazione annale), a cui 
si aggiunge un'edizione Business 
da 2,99 euro al mese per utente, 
sempre con fatturazione annuale. 


Browser, 
Web e mobile 


Proton Pass offre estensioni del 
browser compatibili con Brave, 
Chrome, Edge e Firefox, oltre a 
un vault basato sul Web e appli- 
cazioni per dispositivi Android 
e iOS. Gli utenti che già possie- 
dono un account Proton posso- 
no attivare Proton Pass tramite 


LAB 


la pagina del proprio account. 
Per coloro che non sono fami- 
liarizzati con l'ecosistema Pro- 
ton, è possibile creare un nuovo 
account utilizzando l'indirizzo 
email, creare una password 
complessa e univoca, per poi 
scaricare le app e le estensioni 
del browser necessarie per le 
proprie esigenze. 

Una volta completata la regi- 
strazione è possibile attivare 
l'autenticazione a più fattori; 
Proton Pass consente l'utilizzo 
di un’app di autenticazione o 
una chiave di sicurezza har- 
dware. Le funzioni di sicurez- 
za incluse nell’abbonamento 
Proton Pass Plus comprendo- 
no il blocco automatico dell’ac- 
counte la possibilità di attivare 
la funzione Proton Sentinel. Il 
blocco automatico dell'account 
consente di impostare un inter- 
vallo trascorso il quale l’accesso 
alla cassaforte viene bloccato; 
per ripristinare l’accesso biso- 
gna utilizzare un codice PIN a 
sei cifre. Proton Sentinel, invece, 
monitora l'account dell'utente 
per individuare attività di ac- 
cesso sospette e avvisa gli utenti 
iscritti in caso di anomalie. Que- 
sta funzione può essere interes- 
sante per utenti ad alto rischio, 
come funzionari governativi, ma 
probabilmente non è indispen- 
sabile per la maggior parte degli 
utenti. Mancano invece, almeno 


per il momento, le funzioni di 
monitoraggio delle fughe di dati 
e delle attività nel dark web, che 
sono invece proposte da alcuni 
dei concorrenti più accreditati, 
come Dashlane e NordPass. 

Proton Pass consente l’impor- 
tazione da un lungo elenco di 
prodotti e servizi concorrenti, 
tra cui 1Password, Bitwarden, 
Brave, Chrome, Dashlane, Ed- 
ge, Firefox, KeePass, Keeper, 
LastPass, NordPass, Roboform 
e Safari. Anche se non raggiun- 
ge l'universalità di Bitwarden, 
le funzioni di importazione so- 
no comunque molto flessibili 
(specialmente per un servizio 
così giovane) ma non sempre 
precise; i nostri test hanno di- 
mostrato l'efficacia dell’impor- 
tazione dai principali browser, 
mentre invece la compatibilità 
conii file esportati da alcuni ser- 
vizi concorrenti (in particolare 
Dashlane) ha mostrato qual- 
che problema che ha costretto 
a intervenire poi a mano. Più 
convincente si sono dimostrate, 
invece, le funzioni di creazione 
e compilazione: per quest'ul- 
tima fattispecie, in particolare, 
Proton Pass è in grado di compi- 
lare automaticamente i moduli 
di autenticazione basati su una 
singola pagina, mentre invece 
richiede l'intervento dell'utente 
nel caso degli strumenti che ri- 
chiedono due passaggi separati 


L'opzione di blocco automatico consente di interrompere l’accesso 
all'archivio dopo un intervallo prefissato; per ripristinarlo è sufficiente 
digitare un codice Pin. 


SOFTWARE 


FIRST LOOKS 


a 


À 


Proton Pass 


GRATIS 


L'abbonamento premium parte 
da 1,99 euro al mese 


PRO 


Il Laversione gratuita non ha limiti di elementi e 
dispositivi 

®l Strumenti di base efficaci 

®ì Include una funzione di aliasing per gli indirizzi 
email 


CONTRO 

E Importazione da altri servizi non sempre 
efficace 

E Condivisione delle credenziali un po' 
macchinosa 

N Mancano alcune funzioni avanzate 


Produttore: Proton AG, https://proton.me 


IN BREVE 


Proton Pass è un password manager di recente 
introduzione, che è stato sviluppato con una 
particolare attenzione alla sicurezza ed è 
proposto con formula freemium. L'accesso 
gratuito è molto generoso, poiché non prevede 
limitazioni né sul numero di dispositivi connessi 
né su quello delle credenziali memorizzate, e la 
dotazione copre tutte le esigenze di base più 
comuni, Alcuni strumenti sono però un po' 
macchinosi da utilizzare (per esempio la 
condivisione delle credenziali con altri utenti), e 
alcune funzioni (in particolare l'importazione 
dell'archivio da altri servizi) non si è dimostrata 
sempre affidabile. | limiti principali degli account 
gratuiti riguardano il numero di utenti con cui si 
possono condividere le credenziali e il numero di 
alias generabili per proteggere i propri indirizzi 
email durante la registrazione; per superarli serve 
la sottoscrizione di un abbonamento premium, 
per ora offerto con uno sconto interessante (1,99 
euro al mese) mentre il prezzo di listino è molto 
meno conveniente. Mancano, infine, alcune 
funzioni avanzate, come l'acceso di emergenza o 
la memorizzazione di informazioni non testuali, 
che tradiscono in parte la giovane età del servizio. 
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SOFTWARE 


Tipo 


Copia e chiudi 


Yoga4-Walk7-Thigh3-Tilt 


4 parole 


M 


Tipo 


Trattini 


e numeri 6 


L'estensione ufficiale di Proton Pass offre strumenti veloci per 
creare nuovi elementi di tutte le tipologie supportate: credenziali di accesso, 
password, note cifrate e anche alias per gli indirizzi email. 


Il generatore di nuove password robuste è semplice da utilizzare 
e piuttosto versatile, grazie alla possibilità di generare sequenze casuali o 
password costituite da sequenze di parole (provenienti però dal dizionario 
inglese). 


(come per esempio l’inserimen- 
to del nome utente in un pas- 
saggio e la password in quello 
successivo). Non si tratta però 
di un difetto, ma di una precisa 
scelta implementativa, perché 
automatizzare un’autentica- 
zione multi-pagina rischia di 
esporre involontariamente delle 
credenziali dell'utente nel caso 
di script malevoli. La funzione 
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per generare nuove password 
è ricca ed efficace: consente di 
generare password casuali con 
una lunghezza massima di 64 
caratteri, oppure una frase più 
semplice da memorizzare; un 
dettaglio molto utile è la crono- 
logia delle password generate, 
che consente di visualizzare le 
credenziali passate in mono 
semplice ed efficace. 


Come abbiamo già accennato, 
Proton Pass supporta le funzioni 
di condivisione; la condivisione 
avviene però a livello di vault e 
non di singolo elemento; si pos- 
sono anche controllare i diritti 
degli utenti con cui si condivide 
lo spazio, scegliendo se consen- 
tire la lettura, la modifica o se 
renderli amministratori (con un 
accesso quindi completo). 

La versione mobile del servizio è 
basata su app native per entram- 
bi i sistemi operativi più diffu- 
si. L'app propone un'interfaccia 
gradevole e leggibile, e consente 
di accedere a tutti gli strumenti e 
alle funzioni del servizio in ma- 
niera efficace e veloce; non pre- 
senta però nessuna particolare 
differenza rispetto alle versioni 
desktop e Web, con l'eccezione 
della possibilità di utilizzare le 
funzioni di autenticazione na- 
tive dell'ambiente mobile (per 
esempio FacelD per i dispositivi 
Apple) per velocizzare e sempli- 
ficare l’accesso al vault. 


Una dotazione 
ridotta 


Sia nell'offerta gratuita sia in 
quella a pagamento, Proton 
Pass non include funzioni di 
archiviazione per i file; oltre al- 
le credenziali di autenticazione 
per applicazioni e servizi Web, 
il tool consente di memorizzare 
soltanto i nomi e i dettagli della 
carta di credito. Inoltre, si posso- 
no archiviare solo note testuali. 
La maggior parte dei concor- 
renti sono molto più flessibili 
e consentono di aggiungere 
all'archivio anche informazio- 
ni personali come gli indirizzi, 
i dettagli relativi ai documenti 
d'identità e molto altro ancora. 
Non è previsto neppure un mec- 
canismo che consenta di con- 
cedere l’accesso di emergenza 
all’archivio a parenti o colleghi 
in caso di emergenza, un det- 
taglio sempre più importante 
sia in ambito personale sia so- 


prattutto in quello professionale. 
È invece presente una funzione 
dedicata alla creazione di alias 
per gli indirizzi di posta elet- 
tronica: Proton Pass consente di 
creare un nuovo indirizzo utiliz- 
zabile per iscriversi a prodotti 
e servizi senza dover utilizzare 
il proprio indirizzo principale, 
una soluzione che consente di 
proteggere la propria privacy 
edevitare la ricezione di spam a 
lungo termine. Gli utenti gratuiti 
di Proton Pass possono creare e 
archiviare fino a dieci alias, men- 
tre gli abbonati Plus non hanno 
alcun limite. L'implementazio- 
ne mostra qualche rigidità (per 
esempio gli alias non sono pro- 
posti automaticamente quando 
si vuole registrare un nuovo ac- 
count), ma è possibile che questi 
piccoli difetti siano dovuti alla 
giovane età del servizio. 


a 
Conclusioni 


La proposta di Proton Pass è si- 
curamente molto allettante per 
chi sta cercando un password 
manager gratuito: la dotazione 
di funzioni è infatti piuttosto 
completa e il servizio non pre- 
senta gravi lacune e limitazioni 
artificiali (come quelle sul nu- 
mero di elementi o dispositivi 
sincronizzati) che invece ven- 
gono utilizzate da molti con- 
correnti per spingere gli uten- 
ti a passare all’abbonamento 
premium. L'offerta gratuita, in 
realtà, è fin troppo vantaggio- 
sa, tanto da lasciare poche reali 
motivazioni per sottoscrivere 
l'abbonamento, specialmente se 
non si è interessati alle funzioni 
di condivisione e alla generazio- 
ne di alias per gli indirizzi email. 
Non tutti gli strumenti si sono 
però dimostrati perfettamente 
efficaci: la funzione di impor- 
tazione delle password da altri 
servizi, in particolare, ha dato 
risultati positivi nel caso degli 
archivi di credenziali memoriz- 
zati nei browser, mentre invece 


SOFTWARE 


Un dettaglio utile della funzione di generazione delle password è la 
cronologia, che evita i problemi legati alla perdita delle informazioni 
memorizzate negli appunti a causa di una copia sbagliata. 


non ha completato il lavoro in 
modo perfetto quando abbiamo 
tentato di leggere gli archivi di 
alcuni servizi concorrenti; a se- 
conda della provenienza, quin- 
di, l'operazione di migrazione 
dal proprio vecchio provider 
a Proton Pass potrebbe quindi 
risolversi positivamente o esse- 
re causa di qualche grattacapo. 
Più in generale, molte del- 
le funzioni potrebbero essere 
espanse e arricchite per offrire 
una maggiore flessibilità d'uso; 
abbiamo per esempio sentito 
la mancanza di uno strumento 
più ricco per memorizzare le 
informazioni personali (come 
gli indirizzi i dettagli dei docu- 
menti di identità) per poi ma- 
gari incollarli automaticamente 
nei moduli e semplificare così 
la registrazione a nuovi servizi 
Web. Manca anche la possibilità 
di memorizzare in modo sicuro 
informazioni in formato diverso 
dalle semplici note di testo, co- 
me per esempio le scansioni dei 
documenti di identità; se è vero 
che questa opzione non rientra 
esattamente nel perimetro di un 
password manager, d'altro can- 
to è offerta da molti concorren- 
ti ed è sicuramente utile poter 
affidare a un unico strumento, 
adeguatamente protetto contro 
gli accessi non autorizzati, tutte 
le informazioni più sensibili. 

Anche le funzioni di condivi- 


sione sono un po’ primitive: il 
limite di tre condivisioni per la 
versione gratuita è del tutto ra- 
gionevole, ma l'implementazio- 
ne che costringe a creare vault 
separati e condividerli poi nella 
loro interezza richiede spesso 
qualche modifica nell’organiz- 
zazione delle informazioni che 
avrebbe potuto essere evitata 
con un'implementazione più 
granulare. 

Notevole e non scontata è la fun- 
zione di aliasing per gli indirizzi 
di posta elettronica; in questo ca- 
so la limitazione a 10 alias della 
versione gratuita si fa sentire, 
specialmente perché l'interfaccia 
del servizio non è pensata per 
riutilizzare più volte gli stessi 
alias, e costringe quindi a qual- 
che acrobazia chi non vuole pas- 
sare all’abbonamento premium. 
Nel complesso, Proton Pass si è 
dimostrato un servizio promet- 
tente, con fondamenta solide e 
una dotazione di funzioni già 
oggi piuttosto interessante, spe- 
cialmente per chi è alla ricerca 
di uno strumento gratuito uti- 
lizzabile su più dispositivi per 
gestire un grande numero di 
elementi. L'implementazione 
di alcuni strumenti tradisce pe- 
rò la giovane età di questo tool, 
che deve compiere ancora un 
tratto di strada prima di potersi 
confrontare ad armi pari con i 
migliori servizi del settore. [B 
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Grazie alla sinergia di un insieme 
di software specializzati è possibile 
trasformare qualsiasi computer, 

o anche un server o un Nas casalingo, 
in una stazione di download, 
archiviazione e distribuzione di ogni 
genere di contenuto: dai libri ai film 
dalla musica alle serie tv. Scopriamo 
cosa serve, cosa si può fare e come 
configurare tutti gli elementi necessari 


BI Di Dario Orlandi 
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dati di traffico relativi alle 
reti di file sharing peer to 
peer hanno visto un calo 
costante per molti anni, 
tanto da far immaginare 
che lo scaricamento ille- 
gale di contenuti coperti 
da copyright fosse un problema 
una questione ormai residuale, 
con un peso sempre meno ri- 
levante, che sarebbe andato a 
esaurirsi in modo fisiologico nel 
giro di qualche anno. Una pe- 
so rilevante in questa tendenza 
va senza dubbio attribuita alla 
crescita continua dei servizi di 
streaming legale, a partire da 
Netflix e Spotify, che hanno of- 
ferto agli utenti una soluzione 
legale e funzionale per accedere 
ad ampie librerie di contenuti 
con un abbonamento mensile 
di tipo “flat”, indipendente cioè 
dalla quantità di brani, film o 
episodi riprodotti. 
Negli ultimi tempi, però, le prin- 
cipali statistiche sul fenomeno 
del file sharing hanno visto 
un'inversione di tendenza, con 
un crescente ritorno all'utilizzo 
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Interceptor 


L'offerta di contenuti in streaming mostra anche enormi buchi 
nel catalogo: per esempio, i primi film della saga di Mad Max 
sono disponibili solo a noleggio e non sono compresi in nessun 


abbonamento flat. 


delle reti peer to peer; è sem- 
pre rischioso indicare una cau- 
sa univoca per fenomeni molto 
complessi e sfaccettati, ma ha 
sicuramente avuto un peso la 
proliferazione dei servizi di stre- 
aming video in concorrenza tra 
loro: a Netflix si sono aggiunti 
nel tempo Amazon Prime Vi- 
deo, Disney+, Apple TV+ e Pa- 
ramount+, oltre alle offerte in 
streaming legate ai broadcaster 
come Now TV di Sky, Discove- 
ry+ e così via. Nel campo della 
musica è sufficiente un unico 
abbonamento per poter ascol- 
tare tutti i brani desiderati, sia 
pure con alcune piccole diffe- 
renze di catalogo tra un'offerta 
e l’altra, e per un breve periodo 
è stato così anche per i film e le 
serie TV: a parte le esclusive dei 
canali tradizionali, infatti, tutti i 
contenuti in streaming erano in- 


fatti disponibili con un abbona- 
mento a Netflix. Le potenzialità 
di questo mercato hanno però 
ingolosito molti altri attori, e con 
un annuncio dopo l’altro si è 
giunti alla situazione odierna, 
dove per vedere le tre serie TV 
più popolari del mese (nel mo- 
mento in cui scriviamo, secondo 
la classifica di Rotten Tomatoes 
sono Shogun, The Gentlemen, 
The Tourist) servono tre abbona- 
menti diversi, a Disney+, Netflix 
e Paramount+ rispettivamente. 
Inoltre, la frammentazione 
dell'offerta e la compravendi- 
ta dei diritti di trasmissione ha 
causato diversi grattacapi agli 
appassionati, specialmente quel- 
li che amano alcune serie TV, 
specialmente quelle più lun- 
ghe che si sono sviluppate su 
molte stagioni: la sitcom How i 
met your mother, per esempio, 
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è stata a lungo nel catalogo di 
Netflix, per poi passare invece 
nell'offerta Disney+; considerato 
che le vicende coprono un arco 
di nove stagioni, non è impos- 
sibile che qualche abbonato a 
Netflix si sia trovato a perdere 
l’accesso allo show nel bel mez- 
zo della visione. 

Ci sono poi diverse assenze 
difficili da giustificare: nel mo- 
mento in cui scriviamo un pezzo 
di storia della televisione come 
ER - Medici in prima linea non 
è disponibile per lo streaming 
su nessuna piattaforma, mentre 
Doctor Who invece lo è soltan- 
to parzialmente: Amazon Pri- 
me Video, infatti, ha detenuto 
a lungo i diritti internazionali 
ma non ha mai reso disponibili i 
contenuti nel nostro Paese, dove 
invece è stato trasmesso (par- 
zialmente da Rai 4). Disney+ ha 


annunciato nel 2022 che avrebbe 
iniziato la distribuzione interna- 
zionale dello show, ma soltan- 
to per i nuovi episodi a partire 
dallo speciale per il sessantesi- 
mo anniversario. Nel caso dei 
filmil problema della continuità 
non è rilevante, ma i contratti 
di distribuzione rimangono co- 
munque un problema rilevante; 
per esempio, non è attualmente 
possibile vedere in streaming su 
nessuna piattaforma un capo- 
lavoro della commedia italiana 
come Amici Miei. E chi pensasse 
che il problema riguarda sol- 
tanto il catalogo dei film italiani 
farebbe un grave errore: nel mo- 
mento in cui scriviamo, nessuno 
dei tre film originali della saga 
di Mad Max (quelli interpretati 
da Mel Gibson) è disponibile 
in streaming (ma soltanto per il 
noleggio o l'acquisto), nonostan- 


La proliferazione dei servizi di streaming 
ha reso difficile l’accesso ai contenuti più 
interessanti: per vedere le serie migliori 
del mese servono infatti almeno tre 
abbonamenti diversi. 


te l'interesse sia stato ravvivato 
di recente dall’annuncio dello 
spin-off dedicato al personaggio 
di Furiosa. 

Quelli che abbiamo citato sono 
soltanto alcuni esempi di un 
problema molto più vasto: la 
frammentazione dell'offerta ha 
infatti reso il panorama dello 
streaming video una vera e pro- 
pria corsa a ostacoli. Quando ci 
si siede davanti al televisore con 
un'idea precisa, la ricerca si può 
trasformare velocemente in una 
caccia al tesoro tra vari servizi, 
informazioni non aggiornate e 
problemi di ogni genere. 
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€ A SINISTRA: Napster ha rappresentato 
il primo strumento peer to peer capace 
di raggiungere davvero il grande 
pubblico; con tutte le sue limitazioni, ha 
segnato un'epoca. 
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è quindi opportuno procedere 
con la massima cautela. 

Quello dei backup dei contenuti 
acquistati non è comunque uno 
scenario puramente ipotetico, 
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chiunque abbia acquistato negli 
anni molti supporti fisici, come 
Cd musicali e Dvd Video, l'usura 
è un fattore da tenere in debita 
peri considerazione e proteggere il 


tai ri boa denaro investito con una copia 

digitale può essere davvero una 

a A pese mossa saggia, anche consideran- 
do la sempre maggiore difficoltà 

7 © a trovare lettori capaci di ripro- 
durre musica e film dal supporto 

Headphones fisico. 
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le potenzialità dei 


che è arrivata al grande pubblico 
servizi “self hosted” 


con la musica su Napster per poi 
crescere fino agli strumenti più 
evoluti e moderni tra cui eMule e 
soprattutto il protocollo Torrent, 
ricorderà certamente che all’eu- 
foria per l'enorme quantità di 
contenuti di ogni genere che per 
la prima volta erano davvero a 
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Non deve quindi stupire trop- 
po che un numero crescente di 
appassionati abbia deciso di 
affiancare all’abbonamento a 
un servizio di streaming anche 
una soluzione di download lo- 
cale, capace di mettere al ripa- 
ro da problemi con i diritti di 
trasmissione, con il passaggio 
dei propri contenuti preferiti 
da un servizio all’altro e an- 
che con le eventuali difficoltà 
legate alla connessione a In- 
ternet: lo streaming infatti pre- 
suppone una qualità almeno 
decente dell’infrastruttura di 
comunicazione che non sem- 
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pre possibile dare per scontato, 
per lo meno in alcune zone del 
nostro Paese. 

Prima di addentrarci nelle que- 
stioni tecniche legate al down- 
load e all’organizzazione dei 
contenuti multimediali, è im- 
portante premettere che lo sca- 
ricamento e il possesso di ma- 
teriale coperto da copyright è 
illegale, a meno che non si tratti 
di copie digitali di contenuti ac- 
quistati regolarmente; anche in 
questa fattispecie, la legge pre- 
vede comunque diversi vincoli 
(come l'impossibilità di bypas- 
sare le eventuali protezioni), ed 


portata di clic si accompagnava- 
no però diversi difetti piuttosto 
significativi, tra cui interfacce 
spartane e poco intuitive, una 
difficoltà generale a trovare le 
“fonti giuste” e la presenza di 
moltissimi file spazzatura, di 
qualità molto bassa o addirittura 
denominati in modo errato, per 
non parlare poi dei rischi per la 
sicurezza dovuti alla distribuzio- 
ne di malware. 

Questi grossi problemi risaltava- 
no particolarmente nel confronto 
con l’esperienza d’uso pressoché 
perfetta offerta invece dai servizi 
di streaming legale, che hanno 


avuto quindi buon gioco a rac- 
cogliere i consensi degli utenti e 
convincere al pagamento della 
quota mensile d'abbonamento. 
Chi si fosse disinteressato degli 
strumenti legati al peer to peer 
negli ultimi anni potrebbe però 
avere una percezione del feno- 
meno legata a un'immagine or- 
mai obsoleta di questi strumenti: 
come vedremo nelle prossime 
pagine, infatti, negli ultimi anni 
sono nate e si sono affermate so- 
luzioni di gestione dei contenuti 
multimediali che hanno davvero 
poco da invidiare, per comple- 
tezza e dotazione di funzioni, 
ai servizi di streaming a paga- 
mento. Serve un po’ di lavoro 
in fase di prima configurazione, 
ma una volta avviata la macchi- 
na, l'utilizzo quotidiano è dav- 
vero semplice e quasi del tutto 
automatico. 

L'automazione è proprio il fat- 
tore cruciale in questi strumenti 
di nuova generazione: l'utente 
deve segnalare cosa gli interessa, 
dopodiché il tool (o un insieme 
di tool) si occuperanno di tutti i 
dettagli tecnici relativi all’indi- 
viduazione, allo scaricamento e 
perfino alla rinomina e al salva- 
taggio nella cartella opportuna, 
rendendo il contenuto pronto per 
essere visto o ascoltato e magari 
anche inviando un messaggio 
per segnalare all'utente che l’ulti- 
ma puntata dello show preferito 
è disponibile. 

Questa tipologia di software non 
è una novità e ha iniziato a dif- 
fondersi partendo dalla gestione 
dell'archivio musicale (con pro- 
getti come Headphones, https:// 
github.com/rembo10/headphones), 
mala concorrenza tra le diverse 
soluzioni ha portato a emerge- 
re una collezione di strumenti 
imparentati, che vengono defi- 
niti collettivamente con il nome 
Servarr (https://wiki.servarr.com): 
questo termine deriva dalla com- 
binazione delle parole “server” 
e “arr”, acronimo di automation 
and retrieval (automazione e recu- 
pero), che indica chiaramente la 
funzione principale di questi sof- 
tware: automatizzare il processo 
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L'ecosistema dei software Servarr consente la gestione, lo scaricamento e 
l'aggiornamento di tutte le tipologie di contenuti multimediali più comuni. 


di ricerca, download e organiz- 
zazione di contenuti multime- 
diali da fonti online come la rete 
Bittorrent o l'archivio di Usenet. 
I software Servarr, tra cui Ra- 
darr, Sonarr, Lidarre altri simili, 
rappresentano una categoria di 
strumenti progettati per automa- 
tizzare e semplificare il processo 
di gestione e organizzazione di 
contenuti multimediali, come 
film, serie TV, musica e libri. 
Radarr è uno dei software Ser- 
varr più noti ed è specializzato 
nella gestione e nell’automazio- 
ne del download di film. Uti- 
lizzando algoritmi di ricerca 
avanzati, Radarr è in grado di 
monitorare costantemente siti 
di torrent e altre fonti online alla 
ricerca di nuovi rilasci cinema- 
tografici corrispondenti ai criteri 
specificati dall'utente. Una volta 
individuato un film di interesse, 
Radarr avvia automaticamente 
il processo di download utiliz- 
zando un client torrent e lo orga- 
nizza nella libreria multimediale 
dell'utente, garantendo così un 
accesso rapido e conveniente ai 
contenuti desiderati. 

Sonarr opera in modo simile a 
Radarr, ma si concentra sulla 
gestione delle serie TV. Questo 
software consente agli utenti di 
impostare una serie di preferen- 


ze e criteri di ricerca per le proprie 
serie TV preferite e di automa- 
tizzare il processo di download 
dei nuovi episodi non appena 
vengono resi disponibili online. 
Sonarr supporta una vasta gam- 
ma di fonti, inclusi siti di torrent e 
servizi di streaming legali, e offre 
funzioni avanzate come la gestio- 
ne delle stagioni, la rinominazio- 
ne dei file e la sincronizzazione 
con applicazioni di riproduzione 
multimediale. 

Lidarr, infine, è specializzato nel- 
la gestione della musica. Questo 
strumento consente agli utenti di 
cercare e scaricare brani musicali, 
album e artisti da una varietà di 
fonti online. Lidarr offre funzio- 
nalità avanzate per l’organizza- 
zione della libreria musicale, co- 
me il supporto per la gestione dei 
metadati, la sincronizzazione con 
servizi di streaming e la creazione 
di playlist personalizzate. 

Tutti questi software offrono 
anche funzioni di manutenzio- 
ne automatizzata della propria 
biblioteca: si possono impostare 
per cercare versioni migliori di 
contenuti già disponibili, ma- 
gari per sostituire vecchi film in 
definizione standard con nuove 
versioni in HD, o per passare da 
un album in Mp3 a un formato 
Lossless. 
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Per realizzare una 
download machine 
completa serve il 
contributo di diversi 
strumenti, che devono 
essere installati e 
configurati per 
collaborare e 
comunicare tra loro 


rima di addentrarci nei 

dettagli di installazione, 

configurazione e utilizzo 
di ogni strumento, può essere 
utile tratteggiare la struttura ge- 
nerale di questa soluzione, che 
offre grandi vantaggi agli utenti 
ma sicuramente non è banale 
da implementare. Il primo pun- 
to da considerare è il sistema di 
destinazione: la libertà concessa 
all'utente è massima, perché 
tutti i componenti principali 
possono essere installati ed ese- 
guiti su molti sistemi operativi 
e hardware di vario genere. Si 
tratta, quindi, di individuare 
la soluzione più efficace per le 
proprie specifiche esigenze, e 
questo rende però difficile 
fornire indicazioni precise. | 
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Il candidato ideale per ospitare tutti i software necessari per la gestione 


dei contenuti multimediali è un server casalingo o un Nas, che possa 
rimanere sempre attivo e lavorare in background. 


Tutti icomponenti propongono 
interfacce di gestione basate sul 
Web, e quindi non hanno vinco- 
li stringenti dal punto di vista 
del sistema operativo ospitante; 
possono quindi essere installati 
anche in un normale computer 
Windows o macOS, ma per il 
loro scopo e il loro meccanismo 
di funzionamento è in genere 
molto più frequente l’abbina- 
mento con un sistema server, 
che possa rimanere sempre 
attivo e svolgere le funzioni 
di ricerca, aggiornamento e 
gestione in maniera asin- 
crona, per poi distribu- 
ire i contenuti a tutti i 
dispositivi e utenti 
della casa. 
La destinazio- 
e naturale 
è quindi un 
Nas o un ser- 
ver casalingo, 
che può essere 
assemblato diret- 
tamente dall'utente e 


gestito da un sistema operativo 
specializzato (come per esem- 
pio Unraid o OpenMediaVault, 
di cui abbiamo parlato diffu- 
samente sul numero 384 di PC 
Professionale), oppure basato su 
un OS generalista, come Linux, 
Bsd o addirittura Windows. I 
pacchetti di installazione dei 
vari componenti sono dispo- 
nibili anche per gli ambienti 
Nas commerciali più diffusi, 
come per esempio quelli di 
Synology e QNAP, mentre le 
immagini Docker ampliano la 
platea dei potenziali destinatari 
a qualsiasi sistema operativo 
sia compatibile con questo or- 
mai diffusissimo ambiente di 
containerizzazione. L'uso di 
Docker, in particolare, da un 
lato rende un po’ più laborio- 
sa l'installazione, ma dall'altro 
consente una eccezionale flessi- 
bilità: si può infatti migrare l’in- 
tero ambiente da una macchina 
all'altra in maniera molto più 
agevole e veloce, senza biso- 


storage di grandi dimensioni. 


Un computer single board recente, come i nuovi Raspberry Pi 5, possono 
gestire senza troppe difficoltà il carico computazionale; serve però uno 
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gno di reinstallare e riconfigu- 
rare da capo tutti gli elementi 
qualora si decidesse di passare 
a un nuovo sistema operativo 
o dispositivo di archiviazione. 
Ultima, ma non meno impor- 
tante, è l'opzione di installa- 
zione dell'intero stack su un 
computer single board, come 
per esempio il Raspberry Pi, che 
offre eccezionali vantaggi in ter- 
mini di portabilità e semplicità 
di gestione del sistema (basta 
infatti effettuare una copia della 
scheda Sd per duplicare l’intero 
ambiente o ripristinarlo su un 
altro hardware in caso di neces- 
sità. Per implementare lo stack 
Servarr su questa tipologia di 
device si può utilizzare Docker, 
con grandi vantaggi in termini 
di flessibilità ma aggiungendo 
uno strato di intermediazione 
software che può andare a pe- 
nalizzare le prestazioni com- 
plessive; è quindi una strada 
da percorrere in particolare 
quando si dispone di un siste- 
ma recente, come un Raspberry 
Pi 4 (magari nelle varianti con 
una dotazione di Ram più ele- 
vata) o addirittura un Raspber- 
ry Pi 5. Un'altra strada molto 


Il packet manager grafico della distribuzione DietPi consente di scaricare e 
installare tutti i software necessari in maniera rapida e molto semplice. 


interessante è l’uso di DietPi 
(https://dietpi.com), un sistema 
operativo ottimizzato e ridotto 
al minimo indispensabile che 
propone però al termine della 
prima configurazione uno stru- 
mento visuale (anche se basato 
sull’interfaccia a caratteri) per 
selezionare e installare in mo- 
do guidato i pacchetti softwa- 
re necessari per implementare 
un'appliance dedicata a compiti 
specifici. In questo articolo, pe- 
rò, non entreremo nei dettagli 
relativi alla selezione e alla pri- 
ma configurazione del sistema 
server, un argomento che abbia- 
mo già affrontato diverse volte 
in passato in approfondimenti 
dedicati, a cui rimandiamo per 
tutti gli dettagli del caso. 

In questa sede indichiamo sem- 
plicemente le caratteristiche 
del sistema ospite, lasciando 
al lettore il compito di indivi- 
duare la soluzione più adatta 
alle proprie esigenze specifiche. 
Come abbiamo già accennato, 
l'insieme di strumenti softwa- 
re necessari per un server di 
download è composto da pa- 
recchi elementi; presi singolar- 
mente non si tratta di software 


particolarmente pesanti o con 
requisiti notevoli, ma l’insie- 
me lavora in multitasking e ri- 
chiede quindi una potenza di 
calcolo non trascurabile, ma 
soprattutto una certa quantità 
di memoria Ram: è quindi utile 
un sistema multicore e una do- 
tazione di memoria di almeno 4 
Gbyte, anche se molto dipende 
dagli specifici elementi che si 
vorranno installare. 

Un'altra caratteristica fonda- 
mentale è lo storage: i vari 
moduli software non richie- 
dono in realtà molto spazio, 
ma la biblioteca dei contenuti 
multimediali invece può es- 
sere piuttosto voluminosa, e 
crescere anche in maniera ra- 
pida grazie alle automazioni 
configurabili nei vari moduli; 
è infatti fin troppo facile farsi 
prendere la mano e aggiunge- 
re l’intera discografia di tutti 
i musicisti preferiti, o magari 
implementare un meccanismo 
per scaricare automaticamen- 
te tutti i film che abbiano una 
valutazione eccellente sui siti 
specializzati. È quindi impor- 
tante prevedere uno spazio 
sufficiente per ospitare tutti i 
propri contenuti multimediali, 
e magari lasciare anche spazio 
perché la biblioteca possa cre- 
scere nel corso del tempo. Que- 
sto non è in genere un grosso 
problema nel caso dei server 
autocostruiti e anche (sia pure 
con qualche limitazione in più) 
per i sistemi Nas commerciali, 
ma chi volesse partire con un 
computer single board farebbe 
bene ad associare un hard disk 
Usb molto capiente, e preve- 
dere anche qualche strumento 
di backup o di ridondanza per 
evitare brutte sorprese. A pro- 
posito di backup, segnaliamo 
che l'insieme dei software causa 
un'attività di scrittura non tra- 
scurabile anche nelle cartelle 
di ciascun modulo, ad esem- 
pio per la gestione della cache 
dell'interfaccia utente dei vari 
componenti (come vedremo, 
infatti, i vari moduli mostrano 
molti elementi grafici come le 
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Tutti i componenti trattati in questo articolo sono disponibili anche come 
immagini Docker, e possono quindi essere installati e gestiti sfruttando 
un'interfaccia visuale come quella offerta da Portainer. 


un | 


copertine dei dischi, i poster 
dei film e le foto degli artisti o 
degli attori). 

A proposito dell’organizzazio- 
ne dello storage, segnaliamo 
che gli sviluppatori dello stack 
Servarr consigliano di mante- 
nere tutti i dati in un unico ra- 
mo dell'hard disk: sia i downlo- 
ad, sia l'archivio dei contenuti. 
Questa struttura consente di 
velocizzare moltissimo lo spo- 
Stamento dei file nella posizio- 
ne definitiva una volta comple- 
tato lo scaricamento, e anche 
la creazione automatica di col- 
legamenti che consentono di 
spostare i file senza eliminarli 
dalla rete peer to peer. 

Infine, un ultimo elemento da 
non trascurare è la connessione 
alla rete locale: anche se tec- 
nicamente nulla impedisce di 
utilizzare l’intero stack con un 
accesso Wi-Fi, è senza dubbio 


L'ecosistema Servarr consente 

di utilizzare diversi strumenti di 
scaricamento; la rete Bittorrent è però 
quella più semplice da implementare e 


meglio supportata tra le opzioni gratuite. 
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consigliabile collegare fisica- 
mente la macchina alla rete lo- 
cale tramite un cavo, e magari 
scegliere anche le porte più ve- 
loci del proprio router Internet. 


Lo stack può infatti mettere a 
dura prova la connessione a 
Internet, specialmente nei pri- 
mi tempi, quando l’attività di 
download è più intensa; inoltre, 
come vedremo, spesso il ser- 
ver dovrà occuparsi anche dello 
streaming dei contenuti verso i 
diversi client presenti nella re- 
te locale (computer, dispositivi 
mobile, televisori e set top box); 
una connessione veloce e affi- 
dabile è quindi indispensabile 
per sfruttare al massimo questa 
soluzione. 


Lo stack software 


Come abbiamo già accenna- 
to, infatti, l'insieme dei vari 
agenti è modulare e consente 
una certa flessibilità nell’in- 
stallazione, per conformare 
l’ambiente alle specifiche ne- 
cessità di ciascun utente. Gli 
elementi di vertice sono i vari 
componenti dedicati alla ge- 
stione di specifiche tipologie 
di contenuti: i principali so- 
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no quelli dedicati ai film (Ra- 
darr), alle serie tv (Sonarr) e 
alla musica (Lidarr), anche se 
sono in corso di sviluppo ulte- 
riori strumenti che non hanno 
ancora raggiunto un grado di 
maturità paragonabile a quelli 
dei tre principali, come per 
esempio il modulo Readarr 
dedicato agli ebook e agli au- 
diobook. Si tratta di software 
del tutto indipendenti tra lo- 
ro, che quindi possono essere 
installati oppure no a secon- 
da delle proprie necessità: chi 
non avesse un lettore di ebook, 
per esempio, può trascurare 
del tutto Readarr e installare 
soltanto gli altri moduli. 
Questi moduli di gestione dei 
contenuti non sono però au- 
tosufficienti: necessitano in- 
fatti di almeno due strumenti 
esterni: il primo sono gli in- 
dexer, che forniscono elenchi 
opportunamente strutturati 
di contenuti disponibili per 
lo scaricamento. Quando deve 
cercare un nuovo contenuto, 
su richiesta dell'utente o in 
seguito a un'automazione con- 
figurata al suo interno, ciascun 
modulo di gestione interro- 
gherà quindi tutti gli indexer 
collegati e poi sceglierà l’e- 
lemento più adatto secondo 
la propria impostazione. Il 
secondo strumento esterno è 
quello dei downloader, ossia 
gli agenti software deputati al- 
lo scaricamento vero e proprio 
del file individuato. 

Un indexer potrebbe per 
esempio essere collegato a un 
archivio di contenuti Bittor- 
rent (come per esempio Pirate- 
Bay), e il relativo downloader 
potrebbe girare i file .torrent 
(o i collegamenti magnet) indi- 
viduati tramite la ricerca a un 
client Bittorrent (come Deluge 
o Transmission) per effettuare 
il download vero e proprio. 
Tutti gli elementi sono con- 
figurati per scambiarsi infor- 
mazioni, e quindi il modulo 
Servarr terrà sotto controllo 
l'andamento del download e 
(se lo si desidera) prenderà 
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Per completare la configurazione è pressoché indispensabile installare 
anche un media center come Jellyfin, per integrare gli archivi multimediali 
e distribuire poi i contenuti a tutti i client della rete locale. 


in consegna il file una volta 
completato il download, rino- 
minandolo secondo le regole 
impostate e spostandolo nella 
cartella di destinazione. 
Questi sono gli elementi di 
base necessari per il funzio- 
namento della download ma- 
chine, si possono aggiungere 
anche altre tessere al puzzle: 
per esempio, è praticamente 
indispensabile anche un ser- 
ver di gestione e distribuzione 
dei contenuti, come Plex, Em- 
by o Jellyfin (abbiamo già trat- 
tato anche questo argomento 
diverse volte in passato, l’ul- 
tima volta sul numero 389 di 
PC Professionale). I vari mo- 
duli Servarr possono essere 
configurati per comunicare 
anche con questi software, ad 
esempio per indicare la pre- 
senza di nuovi contenuti e av- 
viare quindi un’'importazione 
automatica. 

Opzionale ma molto interes- 
sante, specialmente per chi 
deve occuparsi dell'offerta 
multimediale di un'intera fa- 
miglia, è anche uno strumento 


di gestione delle richieste co- 
me Ombi, Overseer o Jellyse- 
er, che propone un'interfaccia 
amichevole tramite la quale 
ogni membro della famiglia 
può richiedere lo scaricamento 
di nuovi contenuti, che pos- 
sono anche essere soggetti 
all'approvazione di un ammi- 
nistratore (magari un adulto) 
prima di finire nella coda di 
download, per evitare riper- 
cussioni inattese sullo storage 
o più in generale sulla gestione 
dei contenuti. 

Infine, vista la complessità dello 
stack software possono essere 
molto utili strumenti come Ho- 
mepage, che offre una dashbo- 
ard personalizzabile in cui sono 
visualizzati tutti i componenti 
software installati, con collega- 
menti diretti per raggiungere 
l'interfaccia di ciascun modulo, 
oppure un'app come LunaSea, 
che svolge un compito analogo 
(sia pure con alcune limitazioni 
e un'impostazione diversa) ma 
è implementata appunto come 
app nativa per i sistemi opera- 
tivi mobile. 
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Il downloader: 
TransmissionVPN 


Transmission è un client Bittorrent leggero e 
funzionale, disponibile anche in una versione 
pre-pacchettizzata che integra anche il supporto 
a molti servizi Vpn 


ome abbiamo spiegato 
nel paragrafo preceden- 
te, tutti imoduli Servarr 
richiedono almeno un downloa- 
der, ossia uno strumento dedica- 
to allo scaricamento vero e pro- 
prio dei contenuti desiderati. I 
software supportano due tecno- 
logie principali per il download: 
la rete Bittorrent e i newsgroup 
Usenet. Esistono anche alcune 
alternative promettenti, come 
per esempio il connettore Amarr 
(https://github.com/vexdev/amarr), 
che funge da ponte tra un’instal- 
lazione di Amule (il client Linux 


Downloads 


- cm 


perla rete ed2k) e i vari elementi 
dell'ecosistema Servarr, ma que- 
sto progetto è piuttosto recente 
e non del tutto maturo. 

Per iniziare, è opportuno parti- 
re con un client Bittorrent, una 
tecnologia molto matura e robu- 
sta che si adatta perfettamente 
a fungere da downloader e può 
anche essere utilizzata diretta- 
mente per lo scaricamento di 
qualsiasi genere di dati. I client 
compatibili con il protocollo Bit- 
torrent sono molti, e diversi pro- 
getti si adattano piuttosto bene 
all'utilizzo in combinazione con 
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NAS & Embedded Systems 


Transmission è un ottimo client per la rete Bittorrent, leggero, stabile 
e disponibile per tutti i principali ambienti software e hardware, dai 
computer Windows al Raspberry Pi. 
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i moduli Servarr: opzioni molto 
gettonate sono Deluge (www.de- 
luge-torrent.org), e Transmission 
(https://transmissionbt.com) due 
software capaci di lavorare in 
modalità headless, controllabili 
da riga di comando, con un’in- 
terfaccia Web o con un client 
separato. Proprio quest'ultimo 
è il software che abbiamo usato 
nei nostri test, anche perché è di- 
sponibile in un'ampia varietà di 
versioni per tutte le piattaforme 
più comuni: Windows, Linux, 
macOS, sistemi Nas e natural- 
mente come immagine Docker. 
In particolare, abbiamo scelto 
di utilizzare un'immagine Do- 
cker che integra il client torrent 
vero e proprio insieme a tutto il 
necessario per attivare automa- 
ticamente un tunnel OpenVpn 
(utilizzando uno dei molti servi- 
zi compatibili); in questo modo, 
tutta l’attività sulla rete peer to 
peer sarà automaticamente vei- 
colata attraverso il servizio Vpn, 
perdendo magari qualche pun- 
to percentuale di velocità pura, 
ma ottenendo in cambio una 
maggiore tutela della propria 
privacy. Tutti i dettagli sull’im- 
magine Docker sono recupera- 
bili all'indirizzo https://github. 
com/haugene/docker-transmission- 
openvpn e la configurazione ri- 
sulta piuttosto semplice, anche 
se sono parecchi i parametri da 
passare al container: i percorsi 
di due cartelle (una per la con- 
figurazione, un’altra per i file 
scaricati), la porta 9091, alcune 
configurazioni specifiche (per 
le quali rimandiamo alla docu- 
mentazione ufficiale) e quattro 
variabili d'ambiente che defi- 
niscono la connessione Vpn: il 
provider (da scegliere nell’elen- 
co delle molte alternative sup- 
portate), il server da utilizzare, 
lo username e la password del 
proprio abbonamento. 

Consultando la documentazione 
si possono scoprire molte altre 
configurazioni opzionali, che 
possono essere utilizzate per 
personalizzare il funzionamen- 
to del software: per esempio, 
si può aggiungere un'ulteriore 
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al proprio server o al computer 
designato per ospitare la down- 
load machine, utilizzando gli 
strumenti di installazione dispo- 
nibili in ciascun ambiente: nel ca- 
so dei Nas evoluti, per esempio, 
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Il client è disponibile anche 
sotto forma di immagine Docker 
che integra anche il supporto 
automatico per una connessione 
OpenVPN, per migliorare la 
sicurezza e la privacy della 
connessione. 


variabile d'ambiente conil nome 
TRANSMISSION_INCOMPLE- 
TE_DIR, per indicare la cartella 
in cui il sistema dovrà memoriz- 
zare temporaneamente i down- 
load in corso. Il container può 
essere configurato con un’in- 
terfaccia Web come Portainer 
oppure direttamente dalla riga 
di comando, seguendo le istru- 
zioni disponibili sul sito Github 
del progetto; una volta avviato 
il container si può verificare la 
corretta inizializzazione tramite 
il log, ed entro qualche istante 
si potrà raggiungere l’interfac- 
cia Web aprendo una nuova 
pagina e digitando l'indirizzo 
http:/[indirizzo_nas:9091. Abbia- 
mo trattato approfonditamente 
l’uso di Docker in passato su 
PC Professionale; un articolo 
di approfondimento piuttosto 
completo è stato pubblicato sul 
numero 337 della rivista. 

Naturalmente, Docker non è 
l’unica strada per installare 
Transmission: si può anche ag- 
giungere il software direttamente 


L'elenco dei provider Vpn supportati 
è sterminato, e consente una 
configurazione molto semplice: basta 
in genere indicare il servizio a cui si 
è abbonati e inserire le credenziali di 
autenticazione. 


è disponibile nei relativi store, 
eventualmente attivando i repo- 
sitory della community. Per mag- 
giori informazioni, rimandiamo 
alla pagina https://transmissionbt. 
com/download#embeddeddistros, 
che contiene risorse e informa- 
zioni per una grande varietà di 
ambienti. 

Una volta che Transmission è 
installato e accetta connessioni 
Web, consigliamo di scaricare 
anche un software di controllo 
remoto nativo per il proprio siste- 
ma operativo desktop (e magari 
anche per quello mobile); anche 
in questo caso sono disponibili 
molte alternative (realizzate da 
sviluppatori terzi), quasi tutte 
elencate nella pagina https:// 
transmissionbt.com/addons. Du- 
rante i test abbiamo utilizzato la 
tradizionale interfaccia Transmis- 
sion Remote Gui per Windows 
(https://github.com/transmission-re- 
mote-gui/transgui), che continua a 
funzionare in maniera affidabile 
pur non ricevendo aggiornamen- 
ti dal 2019. Esistono però molti 
altri progetti interessanti, per tut- 
ti i principali sistemi operativi 
e anche per implementare inte- 
grazioni molto originali, dalle 
estensioni peri browser fino a un 
bot per Telegram. Un client locale 
nativo consentirà di accedere a 
Transmission direttamente dal 
proprio computer, per aggiun- 
gere ulteriori download o per 
controllare lo stato degli scarica- 
menti in corso. Naturalmente, se 
Transmission è installato su una 
macchina diversa da quella che 
ospita l'interfaccia nativa, i file 
scaricati non si troveranno poi 
sull'hard disk locale, ma dovran- 
no essere recuperati accedendo 
al file system remoto (è quin- 
di molto utile configurare una 
condivisione di rete che punti 
— o che includa - la cartella dei 
download). 
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Gli indicizzatori: Prowlarr 


Un software dedicato al download dei contenuti 
non è sufficiente per i componenti Servarr è 
necessario anche uno strato di intermediazione 
per sapere dove e cosa cercare 


‘accesso a una piattaforma 
di download (che sia Bit- 


torrent, eDonkey o altro) è 
un tassello essenziale, ma non 
basta: i vari elementi dell’eco- 
sistema Servarr devono potersi 
interfacciare con strumenti ca- 
paci di indicare loro quali file 
e contenuti sono disponibili 
all’interno della rete. Questo va- 
le in particolare per il protocol- 
lo Bittorrent che, come sa bene 
chiunque l'abbia utilizzato, non 
offre un archivio centralizzato 
dei contenuti disponibili: per 
poter scaricare qualsiasi genere 
di contenuto (per esempio l’im- 
magine binaria di installazione 
dell'ultima versione di Ubun- 


tu Linux) non si può semplice- 
mente raggiungere un motore 
di ricerca e inserire la query; al 
contrario, bisogna disporre di 
un file con estensione .torrent 
da dare in pasto al client, op- 
pure di un link di tipo magnet. 
Per questo motivo, la downlo- 
ad machine avrà bisogno di un 
ulteriore tassello: una soluzione 
che consenta ai vari moduli di 
effettuare ricerche e richieste 
con la ragionevole certezza di 
individuare i contenuti deside- 


rati in maniera precisa. 

Gli indexer sono in genere col- 
legati con portali Web e com- 
munity Bittorrent specifiche, 
e necessitano di alcune impo- 


The Ultimate Indexer Manager 


" 
E; 


stazioni di configurazione per 
sapere dove si trovano le varie 
tipologie di contenuti: sempre 
più spesso, l’organizzazione di 
questi siti e dei relativi tracker è 
standardizzata, ma bisogna fare 
alcune verifiche per assicurarsi 
(per esempio) che i film, i file 
audio o gli ebook si trovino in 
una sezione specifica (indicata 
in genere con un codice numeri- 
co come 2000, 3000 e 7000 rispet- 
tivamente). La soluzione tra- 
dizionale per svolgere questo 
ruolo è Jackett (https://github. 
com/Jackett/Jackett), uno stru- 
mento molto potente che con- 
sente appunto di selezionare gli 
indexer preferiti in un elenco 
molto nutrito e configurarli in 
maniera tale da consentire la 
comunicazione con i moduli 
Servarr. Una caratteristica rile- 
vante e il principale difetto di 
Jackett è l'estrema granularità: 
dopo aver individuato e confi- 
gurato tutti gli indicizzatori de- 
siderati all’interno del software, 
infatti, bisogna poi configurare 
ogni elemento esposto da Ja- 
ckett separatamente in tutti i 
moduli di Servarr; questo per- 
mette, per esempio, di esclude- 
re dall'elenco gli indicizzatori 
non rilevanti per una specifica 
tipologia di contenuti (se un 
sito non tratta gli ebook sarà 
inutile aggiungerlo a Readarr), 
ma d'altro canto la gestione può 
diventare piuttosto complessa: 
l'elenco degli indicizzatori cam- 
bia abbastanza frequentemente 
(qualche sito va offline, altre 
community entrano nell'elenco) 
e ogni modifica richiede sempre 
un doppio passaggio: bisogna 
prima configurare il nuovo ele- 
mento in Jackett, e poi aggiun- 
gerlo separatamente in tutti i 
moduli Servarr. Una soluzione 
molto più elegante e semplice 
da utilizzare è quella proposta 
da Prowlarr (https://prowlarr. 
com), un sistema di gestione de- 
gli indicizzatori pensato proprio 
per integrarsi nell’ecosistema 


Prowlarr è un componente opzionale dell’ecosistema Servarr, ma la 
sua installazione rende molto più semplice e rapida la gestione degli 
indicizzatori. 


Servarr e minimizzare il lavo- 
ro di configurazione e gestione 
manuale. 
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Come tutti i moduli Servarr, an- = 
che Prowlarr è disponibile per ni 
moltissimi sistemi operativi: - rene 
Windows, Linux e macOS, così a Pensa palemsiarelarvo ressa marie sciane smi macin rvarmnei rn li vari > er 
come BSD, pacchetti per gli am- es » 
ametaditontta urna 
bienti Nas di Synology e Qna = Garten: Quan 
di gy P 
e come immagine Docker, a ga- AR 1 © vena ban: 
ranzia della massima flessibilità _— 
ii . «auto» Starting the container 
di installazione. «nre 
Proprio Docker è stata la nostra AI e 
mi Dart 
scelta durante i test, a garan- andina nn de 
zia della massima flessibilità; AT ae 
le opzioni di configurazione da sn dit 
_ o ba 
specificare sono pochissime e —_ nlzerir creta sò) 
la configurazione si completa rate 
in pochi istanti. Oltre al per- ——- Togo 
corso della cartella di confi- amarena si» si "iii "i 
gurazione, infatti, l’immagine Cata: — at SS 
richiede soltanto l'indicazione sai meri i ren nr 
REA 7 
dell'utente e del gruppo (PUID ro ; 
e PGID) e del fuso orario come = = ” 


variabili d'ambiente, mentre la 
porta 9696 consentirà l’accesso 
all'interfaccia Web. Dopo aver 
avviato il container e verificato 
la corretta esecuzione esaminan- 
do i log, non resta quindi che 
raggiungere l'interfaccia Web 
del software all'indirizzo http:// 
indirizzo_nas:9696. 


© SOPRA: Il software è 
disponibile anche come 
immagine Docker, che può 
essere implementata in 
maniera piuttosto semplice: le 
opzioni necessarie per l'avvio 
sono infatti poche e semplici 
da configurare. 


Aturenzaten Regate 


. demo a i mi mia | a e it ere ce 
nen. e ei dite in 


Di > A DESTRA: Al primo 
accesso, tutti i software 
dell'ecosistema Servarr 
richiedono la configurazione 
delle credenziali di 
autenticazione; per 
semplificare l’accesso si può 
scegliere di richiedere il login 
solo alle connessioni esterne. 


La configurazione 
iniziale 

Al primo avvio, il tool richie- 
derà l'impostazione delle cre- 
denziali di accesso (username 
e password) e di alcune impo- 


stazioni collegate (come vedre- 
mo, questo passaggio si ripeterà 


anche per tutti gli altri softwa- 
re Servarr); dopo aver indicato 
un Authentication Method, per 
semplificare l’accesso si può se- 
lezionare l'opzione Disabled for 
Local Addresses nella casella Au- 
thentication Required; in questo 
modo, la richiesta di autentica- 
zione verrà mostrata soltanto se 
ci si collega al server dall'esterno 
della rete locale. 

Una volta completato questo 
primo passaggio si raggiun- 
gerà un'interfaccia strutturata 
in modo simile a tutti gli altri 
elementi Servarr. Come primo 


passaggio conviene fare clic su 
Settings e poi UI nell'elenco di 
sinistra, per poi modificare la 
voce UI Language selezionando 
l'italiano. Per applicare la nuo- 
va impostazione bisogna fare 
clic sul pulsante Save Changes, 
nella barra in alto, e poi ricari- 
care la pagina (ad esempio pre- 
mendo il tasto F5 sulla tastiera). 
Può essere utile modificare an- 
che altre impostazioni relati- 
ve all’internazionalizzazione, 
come il formato della data e 
dell'ora, anche se la configu- 
razione non è particolarmente 


rilevante nel contesto specifico 
di questo modulo. Per lavorare 
con Prowlarr è sufficiente fa- 


re clic sulla voce Indicizzatori 
nell'elenco di sinistra e poi sul 
pulsante Aggiungi indicizzatore; 
si aprirà un pannello di ricerca 
molto ricco, che elenca tutti i 
siti supportati, con informazioni 
interessanti come la lingua, le 
categorie di contenuti dispo- 
nibili, una descrizione e la mo- 
dalità di accesso; gli strumenti 
di ricerca e filtraggio consen- 
tono di restringere l’attenzione 
soltanto a categorie specifiche, 
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al numero di seeder, la priorità 
dell’indicizzatore e molto altro 
ancora. Si può verificare il fun- 
zionamento della connessione 
con un clic sul pulsante Test, 
dopodiché l’indicizzatore può 
essere aggiunto alla propria 
configurazione personale. Una 
volta completata la configura- 
zione degli indicizzatori si pos- 
sono utilizzare gli strumenti 
della sezione cerca per effettua- 
re query manuali (ad esempio 
per verificare la presenza di 
contenuti specifici) e così via; 
passando alla sezione Impo- 
stazioni/Client di download 
si può invece configurare la 
connessione con Transmission 
(o con altri client Bittorrent), in 
maniera da poter inviare i tor- 
rent individuati direttamente 


TOPIC DEL MESE 


© SOPRA: Dopo aver individuato l’indicizzatore desiderato, lo si po’ 
configurare aggiungendo eventualmente i parametri desiderati, come le 
credenziali di autenticazione o le regole di condivisione. 


al client per il download. Nel 
caso di Transmission bisogna 
indicare il nome della macchi- 
na che ospita il client, la porta 
di comunicazione, eventuali 
credenziali di autenticazione 
e altre impostazioni opzio- 
nali ma potenzialmente utili, 
come la priorità del client, la 
cartella di destinazione e altro 
ancora. Anche in questo caso 


e SOPRA A SINISTRA: Il primo passaggio consigliato è la modifica della 
lingua dell'interfaccia utente (ed eventualmente delle impostazioni relative 
alla data e all'ora). 


€ A SINISTRA: Il motore di ricerca integrato elenca molte decine di 
indicizzatori compatibili, che possono essere filtrati per lingua, contenuti 
disponibili e tipologia d'accesso. 


per individuare velocemente 
gli elementi cercati. Chi si sta 
affacciando per la prima vol- 
ta a questo mondo, dovrebbe 
partire dai siti pubblici, che non 
richiedono una registrazione 
per poter accedere ai contenuti 
memorizzati. I tracker privati e 
semi-privati sono invece com- 
munity chiuse (in alcuni casi 
vi si può accedere solo tramite 
presentazione da parte di altri 
utenti), ciascuna con le sue re- 
gole specifiche e le sue consue- 
tudini. In generale, comunque, 
l'etichetta delle reti peer to peer 
consiglia di mantenere disponi- 
bile ogni file scaricato per un 
periodo di tempo sufficiente o 
finché non si è contribuito alla 
condivisione facendo scaricare 
agli altri utenti una quantità di 
dati superiore alla dimensio- 
ne del file. È anche opportuno 


partire selezionando uno o più 
tracker italiani, per lo meno se 
si è interessati principalmente 
ai contenuti nella nostra lingua. 
Una volta individuato l’indi- 
cizzatore da aggiungere bi- 
sogna fare clic per aprire una 
pagina di configurazione che 
permette di specificare diversi 
dettagli tra cui il seed ratio da 
mantenere prima di interrom- 
pere la condivisione di ogni 
contenuto, l'indirizzo di base 
a cui connettersi (utile per i siti 
che cambiano spesso Url) e al- 
tri dettagli, come per esempio 
le credenziali d'accesso nel ca- 
so dei tracker privati. Facendo 
clic sull'icona a forma di ingra- 
naggio, in basso, si possono 
visualizzare moltissime altre 
impostazioni di configurazio- 
ne, come quelle relative al nu- 
mero di download giornalieri, 


si può fare clic su Test per ve- 
rificare la corretta connessio- 
ne con il client prima di fare 
clic su Salva per completare la 
configurazione. 

Come abbiamo già accennato, il 
grande vantaggio di Prowlarr è 
nella centralizzazione della ge- 
stione degli indicizzatori: si può 
per esempio fare clic sul pulsante 
Prova tutti gli indicizzatori, nella 
barra superiore, per effettuare 
una verifica completa della pro- 
pria configurazione e individua- 
re immediatamente eventuali 
elementi che hanno smesso di 
funzionare o su cui è necessario 
un intervento manuale. 

Serve poi un ulteriore passaggio 
perintegrare Prowlarr con gli al- 
tri elementi dell'ecosistema Ser- 
vari, ma questo passaggio andrà 
compiuto dopo aver installato 
anche i diversi moduli dedicati 
alla gestione delle diverse tipo- 
logie di contenuti. 
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| contenuti: 
Radarr, Sonarr e Lidarr 


Il cuore della download machine è rappresentato 
dai moduli dedicati alla gestione, alla ricerca e 
all'individuazione delle varie tipologie di 
contenuti multimediali 


ccoci finalmente al cuore 

del sistema: i software de- 

dicati alla gestione dei vari 
archivi di file multimediali; li 
affronteremo tutti insieme, per- 
ché come vedremo la struttura 
dei software, l'interfaccia uten- 
te e gran parte delle funzioni 
è uguale per ogni componen- 
te. Ci sono però anche alcune 
inevitabili differenze, dovute 
al diverso livello di maturità e 
soprattutto alle differenze spe- 
cifiche nelle varie tipologie di 
contenuti su cui si concentra 


ciascun software. Per fare un 
esempio, la gestione delle lingue 
è un problema molto rilevan- 
te per i film, mentre invece è 
del tutto trascurabile nel caso 
dei file musicali, che viceversa 
hanno una serie di caratteristi- 
che specifiche nella gestione dei 
metadati integrati da tenere in 
debito conto. 

I software principali sono Ra- 
darr (https://radarr.video), dedica- 
to alla gestione dei film, Sonarr 
(https://sonarr.tv) per le serie tv e 
Lidarr (https://lidarraudio) per la 


La sezione dedicata agli indicizzatori consente di aggiungerli uno per uno; 
ma utilizzando l'integrazione con Prowlarr la gestione è centralizzata e 
molto più rapida. 
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musica, a cui si sono poi aggiun- 
ti nel tempo altri progetti che pe- 
rò non hanno ancora raggiunto 
lo stesso livello di maturità, co- 
me Readarr (https://readarr.com) 
per i libri e Whisparr (https:// 
whisparr.com) per i contenuti per 
adulti. 

I passaggi di installazione di cia- 
scun modulo sono analoghi a 
quelli appena visti per Prowlarr: 
i software sono infatti disponibi- 
li per Windows, Linux, macOS, 
Bsd, come immagine Docker e 
per i principali sistemi Nas. Bi- 
sogna quindi individuare la mo- 
dalità di installazione preferita e 
seguire i passaggi illustrati nella 
homepage di ciascun servizio; 
nel caso delle immagini Docker 
la configurazione è piuttosto 
semplice e non richiede troppo 
lavoro: serve esporre un'unica 
porta per raggiungere l’inter- 
faccia Web del servizio (7878 nel 
caso di Radarr, che useremo co- 
me esempio principale nel resto 
del paragrafo), specificare un 
paio di percorsi (quello in cui 
memorizzare la configurazione 
e quello in cui si trova l'archivio 
dei file multimediali), e quattro 
variabili d'ambiente, per indica- 
re al software l'utente e il grup- 
po da utilizzare (PUID e PGID), 
il fuso orario e altri dati di per- 
sonalizzazione. I passaggi da 
compiere sono analoghi anche 
per gli altri elementi, con le ine- 
vitabili differenze, per esempio 
nella porta da esporre (8989 per 
Sonarr, 8686 per Lidarr e 8787 
per Readarr). 

Una volta avviato il container e 
verificato che il software si avvii 
senza errori, bisogna raggiun- 
gere la homepage del software 
aprendo il browser e digitan- 
do l'indirizzo http://indirizzo_ 
nas:7878 (nel caso di Radarr). Al 
primo accesso, il software richie- 
derà di specificare le credenziali 
di autenticazione e selezionare il 
metodo di login; come nel para- 
grafo precedente, si può rendere 
più semplice l’accesso indicando 
al software di richiedere l’auten- 
ticazione soltanto quando ci si 
collega dall'esterno della rete 


locale. Si raggiunge così l’inter- 
faccia principale del software, 
che inizialmente è piuttosto spo- 
glia. Il primo passaggio è aprire 
la pagina Settings/UI e imposta- 
re l'italiano come UI Language, 
per poi salvare le modifiche e 
ricaricare la pagina per ottenere 
un'interfaccia utente tradotta in 
italiano. Bisogna comunque con- 
siderare che la traduzione non è 
completa, e quindi può capitare 
che alcuni elementi e descrizioni 
vengano ancora visualizzati in 
inglese. Bisogna poi mettere in 
comunicazione il software con 
gli altri moduli della download 
machine; selezionando Imposta- 
zioni / Clients di Download si apre 
una pagina che consente di ag- 
giungere i downloader presenti 
nel sistema: bisogna fare clic su 
+ e selezionare Transmission, 
per poi indicare le opzioni di 
configurazione necessarie per 
raggiungere il software (indiriz- 
zo, porta, dati di autenticazione 
e altre impostazioni eventual- 
mente necessarie). Come sempre 
si può fare clic su Test per veri- 
ficare la connessione, e poi su 
Save per memorizzare la nuova 
configurazione. 

Nella sezione Impostazioni/Indi- 
cizzatori si possono invece con- 
figurare gli indicizzatori che 
possono poi essere utilizzati 
dal software per le operazioni 
di ricerca e automazione degli 
scaricamenti; questa sezione 
prevede però la configurazio- 
ne separata di ogni singolo in- 
dicizzatore, che dev'essere poi 
ripetuta per ogni modulo dell’e- 
cosistema Servarr. Proprio per 
evitare questo lavoro abbiamo 
consigliato nel paragrafo prece- 
dente l'installazione di Prowlarr, 
che si configura seguendo un'al- 
tra strada: bisogna raggiungere 
la pagina Impostazioni/Genera- 
le e individuare la voce Chia- 
ve API, che riporta una chiave 
alfanumerica necessaria per la 
comunicazione tra i vari com- 
ponenti del sistema. Bisogna 
quindi copiarla negli appunti, 
sfruttando il pulsante dedica- 
to, e poi passare all'interfaccia 


DOWNLOAD MACHINE 


tr 


Scurezra 
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Impostazioni/Generale. 


Per configurare l'integrazione tra Prowlarr e Radarr (o gli altri elementi 
dell'ecosistema) bisogna recuperare la chiave API, disponibile nella sezione 


di Prowlarr; qui raggiungere 
la sezione Impostazioni/Le app 
e fare clic sul pulsante + nella 
sezione Applicazioni, selezionare 
il software da impostare (per 
esempio Radarr) e incollare la 
chiave copiata in precedenza 
nella casella API Key. La pagina 
di configurazione offre molte 
altre impostazioni interessanti, 
come quelle per specificare l’in- 
dirizzo e la porta dei servizi, le 
eventuali etichette da utilizzare, 
le categorie da sincronizzare e 
così via. Si può verificare la con- 
nessione con il pulsante Test e 
poi salvare le impostazioni per 
completare il processo. L'opera- 


Appboa Don 


Protà 4 sincronizzazione 


zione va ripetuta una volta per 
ogni elemento da configurare 
(Sonarr, Lidarr, Readarr e così 
via) per completare le imposta- 
zioni relative agli indicizzatori. 


Importare l'archivio 
Si possono poi visitare la sezio- 
ne Film (che inizialmente sarà 
vuota) e raggiungere la pagina 
Importazione libreria, dove si tro- 
vano gli strumenti per indicare 
il percorso in cui si trova l’archi- 
vio dei propri film; si avvierà la 
scansione dei file, che potrebbe 


Passando all'interfaccia 
di Prowlarr, nella sezione 
Impostazioni/Le Apps 

si possono inserire i 
dettagli relativi a tutti 

i componenti installati 
nel sistema, riportando 
semplicemente gli 
indirizzi Url di accesso e 
le relative chiavi API. 
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richiedere anche parecchio tem- 
po, a seconda delle dimensioni 
della biblioteca multimediale. 
Una volta completata l’anali- 
si, tutti i contenuti riconosciuti 
saranno inseriti nella prima se- 
zione del software (Film nel caso 
di Radarr). Sempre da questa se- 
zione si possono anche inserire 
nuove richieste: basta fare clic su 
Film/Aggiungi nuovo, digitare il 
nome della pellicola desiderata 
(o addirittura i codici degli ar- 
chivi Imdb o Tmdb, per avere la 
certezza di un riconoscimento 
preciso), fare clic sull’elemento 
desiderato nell'elenco dei ri- 
sultati e specificare le eventuali 
opzioni desiderate, come per 
esempio il profilo di qualità. 
Questa funzione si configura in 
Impostazioni/Profili e consente 
di impostare un livello minimo 
(ed eventualmente massimo) di 
qualità desiderata, per evitare il 
download di elementi di quali- 
tà troppo bassa (per esempio i 
film in definizione standard, o la 
musica in mp3 a basso bitrate), 
o viceversa troppo alta (come 
i film in Ultra HD o la musica 
Hi-Res).Iprofili possono anche 
essere utilizzati per limitare le 
ricerche ai titoli in una lingua 
specifica: qui bisogna interve- 
nire per evitare di scaricare film 
in inglese invece che in italiano. 
Un'altra opzione molto impor- 
tante da utilizzare e comprende- 
re è quella relativa all’upgrade: 
Radarr (e gli altri software Ser- 
varr) consentono infatti non sol- 
tanto di scaricare nuovi contenu- 
ti, ma anche di aggiornare quelli 
già presenti a una versione di 
maggiore qualità. Nel caso dei 
film, per esempio, è opportuno 
regolare la voce Upgrade fino alla 
qualità per evitare che il software 
inizi a scaricare versioni 4K di 
tutti i titoli già in archivio, con 
ripercussioni potenzialmente di- 
sastrose per lo spazio di storage 
disponibile. 

Una volta completati questi pri- 
mi passaggi, Radarr è pronto 
per essere utilizzato; ma le sue 
funzioni cono molto più ricche 
e potenti: per esempio, consente 
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Importa una libreria esistente per 


v consagà slfirché funportazane vata a buo 


aggiungere film a Radarr 


© IN ALTO: Configurando la 
connessione con il media center, 
Radarr può avvisare della presenza 
di nuovi contenuti oppure del cambio 
di denominazione, rendendo tutte 

le novità subito disponibili per la 
visione. 


© SOPRA: Una volta configurate le 
connessioni con gli altri software, 
si può importare il contenuto della 
libreria multimediale, utilizzata 
come punto di partenza per tutte le 
operazioni successive. 


€ A SINISTRA: Modificando i profili di 
qualità si può decidere fino a quale 
livello aggiornare i contenuti già 
disponibili, sfruttando la funzione che 
individua i contenuti di qualità più 
bassa e cerca versioni migliori online. 
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di collegare direttamente altri 
software e servizi per inviare no- 
tifiche sull'attività (per esempio 
un account Telegram) o per sin- 
cronizzare l'archivio con quello 
di un media center come Emby, 
Plex o Jellyfin (nella sezione Im- 
postazioni/Collegamento). Un'al- 
tra funzione interessante è quel- 
la disponibile in Impostazioni/ 
Liste, che consente di collegare al 
software liste di contenuti pro- 
venienti da varie fonti, come per 
esempio Tmdb o Trakt. In que- 
sto modo si può mantenere una 
lista di film da vedere su Trakt 
(https://trakt.tv) che sarà sincro- 
nizzata automaticamente con 
l'archivio di Radarr, o ancora 
aggiungere una lista pubblica di 
altri utenti per aggiungere in un 
solo passaggio un gran numero 
di titoli (per esempio tutti i vinci- 
tori dell’oscar per il miglior film, 
tutti i film di Martin Scorsese o 
i dieci migliori film dell’anno). 
Per evitare di sovraccaricare il 
software si può comunque im- 
postare un numero massimo di 
elementi da importare. 

La funzione di gestione delle 
liste è un ottimo modo per man- 
tenere il sistema entro i limiti di 
un utilizzo “etico”: basta infatti 
creare liste che comprendono 


tutti i contenuti acquistati nel 
corso degli anni per ottenerne 
una copia digitale con la qualità 
desiderata senza essere costret- 
ti a passare in rassegna tutte le 
copie fisiche ed effettuare il rip- 
ping, con tutte le problematiche 
del caso. 

All’estremo opposto si trova 
l'integrazione con il servizio 
MDBList (https://mdblist.com), 
che consente di generare liste 
dinamiche di titoli sulla base di 
un gran numero di parametri 
differenti; per esempio, si posso- 
no selezionare soltanto i film che 
hanno ricevuto una valutazione 
eccellente, limitare l'interesse ad 
alcuni generi specifici, o ancora 
selezionare tutti i film di un re- 
gista o di un attore. Le liste po- 
tranno poi essere sincronizzate 
con Trakt, e da qui importate 
in Radarr per automatizzare il 
download. 

Sonarr ha una struttura e mec- 
canismi di funzionamento ana- 
loghi a quelli di Radarr, con 
alcune differenze che è impor- 
tante conoscere: innanzi tut- 
to, l'interfaccia non è ancora 
stata tradotta completamente 
in italiano, e anche la gestione 
dei linguaggi non è altrettan- 
to semplice da utilizzare: per 
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€ A SINSITRA: Sfruttando 
servizi online come 
MDBList.com e Trakt. 
Pa tv si possono creare liste 
sono dinamiche di contenuti 
corrispondenti a una query 
specifica, collegati ai 
componenti Servarr per lo 
scaricamento automatico. 


a € A FIANCO: Nel caso 
dna di Lidarr, si possono 
impostare anche profili 

relativi ai metadati, 

per indicare quali 

sa tipologie di uscite si 

- vogliono aggiungere 

automaticamente alla 
biblioteca. 


scaricare le serie Tv in italiano 


si possono indicare soltanto 
indicizzatori che trattano con- 
tenuti in italiano, oppure crea- 
re Formati Personalizzati (nella 
sezione Settings/Formati Perso- 
nalizzati) per la lingua italia- 
na, aggiungendo per esempio 
espressioni regolari capaci di 
individuare la presenza dell’i- 
taliano nei nomi dei file (basta 
cercare stringhe come ITA o 
Italian), e poi assegnarli ai pro- 
fili di qualità desiderati. 
Lidarr integra invece alcune 
funzioni specifiche per la ge- 
stione dei metadati: in Imposta- 
zioni/Metadati si può attivare la 
funzione che sincronizza i tag 
all’interno dei file con le infor- 
mazioni presenti nell'archivio o 
con quelle recuperate dai server 
Musicbrainz. Oltre ai profili di 
qualità, Lidarr prevede anche la 
creazione di profili specifici per 
i metadati, che consentono di 
indicare al software quali tipi di 
contenuti scaricare: i soli album 
ufficiali, le colonne sonore, i con- 
certi e così via. Anche in questo 
caso si possono aggiungere al 
software playlist provenienti da 
varie fonti, da Last.fm a Spotify, 
per avviare la sincronizzazione 
automatica. 
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Serie TV 


Calltezioni [+] 


I tocchi finali 


opo aver configurato tutti 

‘ i componenti dedicati al- 

la gestione delle diverse 
tipologie di contenuti multime- 
diali a cui si è interessati (è im- 
portante sottolineare ancora che 
si possono aggiungere soltanto 
quelli desiderati, a seconda delle 
proprie preferenze e necessità) 
la download machine è pronta 
per essere utilizzata: gli archivi 
di contenuti sono stati importati 
e i vari moduli consentono di 
individuare e scaricare i film, 
le serie tv, la musica o i libri de- 
siderati in maniera autonoma. 
Ci sono però alcuni passaggi 
ulteriori che, sebbene non siano 
strettamente necessari, possono 
comunque migliorare in maniera 
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significativa l'esperienza d'uso 
complessiva. Il primo elemento, 
in realtà pressoché indispensa- 
bile, è l'aggiunta di un software 
dedicato alla consultazione e 
alla distribuzione dei contenuti 
multimediali, come Plex, Emby o 
Jellyfin: questi software propon- 
gono una piattaforma centraliz- 
zata che integra l'archivio di tutti 
i contenuti, analizza e riconosce 
i file ma soprattutto consente lo 
streaming verso client installabili 
su tutti i dispositivi della casa 
(dai computer agli smartphone, 
dai tablet ai televisori), e anche 
fuori dalle mura domestiche se si 
configura opportunamente l’ac- 
cesso da remoto. Non entriamo 
nei dettagli di questa tipologia di 


Animazione 


Un media center è 
pressoché indispensabile 
per distribuire i contenuti 
multimediali a tutti i 
dispositivi e verso tutti gli 
utenti della rete locale. 


soluzioni, anche perché ne abbia- 
mo parlato in modo approfon- 
dito recentemente, sul numero 
389 di PC Professionale; bisogna 
però segnalare un paio di dettagli 
interessanti che rendono l’inte- 
grazione con il sistema Servarr 
molto più semplice e veloce: per 
prima cosa, si può raggiungere la 
sezione Impostazioni/Collegamento 
e configurare una connessione 
con il media center capace di se- 
gnalare al componente remoto 
alcuni eventi importanti, come 
l'aggiunta di nuovi elementi, il 
loro aggiornamento o il cambio 
del nome. I dettagli specifici della 
configurazione cambiano da un 
media center all’altro, ma in ge- 
nere bisogna specificare l'indiriz- 
zo del componente, una chiave 
API o le credenziali di autenti- 
cazione e decidere quali eventi 
segnalare al componente remoto. 
I componenti dell'ecosistema 
Servarr possono anche generare 
file di metadati compatibili con 
diversi sistemi media center o 
player multimediali; le opzioni 
relative si trovano in Imposta- 
zioni/Metadata e supportano la 
versione legacy di Emby, Kodi, 
Roksbox e i dispositivi WDTV. 
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€ Jellyseerr 


Di tendenza 


+ Espiora 
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Generi film 


Animazione Avventura 


Un altro elemento interessante 
che si può aggiungere alla down- 
load machine è un sistema per General Settings 
gestire le richieste di contenuti; 
come abbiamo già visto, ciascun F s0000000s0s00000s0s00ssssesssesi © È 
software consente di aggiungere 
nuovi elementi per poi gestire 
l'individuazione e lo scarica- 
mento in maniera automatica; 
questa modalità di interazione 
ha però un paio di punti deboli: 
innanzi tutto richiede l’accesso 
“completo” all'interfaccia del 
software, che è molto ricco di 
strumenti e funzioni e potrebbe 
quindi risultare difficile da uti- 
lizzare per gli utenti meno pre- 
parati della famiglia. Inoltre, è 
fin troppo facile attivare qualche 
funzione avanzata che potrebbe 
mettere a repentaglio l'equilibrio 
del sistema. 

Inoltre, ogni componente è spe- 
cializzato nella gestione di un 
solo tipo di contenuti: chi volesse 
aggiungere un nuovo film e una 
serie tv dovrebbe raggiungere in- 
dirizzi Url diversi, e orientarsi tra 


Jellyseerr 


Jellyseerr consente a tutti i membri della famiglia di selezionare 
nuovi contenuti e richiederne lo scaricamento; gli amministratori avranno 


interfacce utente simili ma non la facoltà di accettare oppure scartare le richieste. 

identiche. Infine, i componenti 

dell'ecosistema Servarr non sono Le opzioni di configurazione di Jellyseerr sono ricchissime e 
pensati per offrire una funzione consentono di personalizzare l'aspetto e il funzionamento del servizio con la 
di supervisione e approvazione massima granularità, per adattarlo alle proprie esigenze. 
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Jellyseerr 


sulle richieste: quando si aggiun- 
ge un nuovo elemento all'elenco, 
questo viene immediatamente 
inserito nella coda dei download 
e recuperato da Internet nel più 
breve tempo possibile. 


Gestire le richieste 


Per tutte queste motivazioni, 
può essere molto utile aggiun- 
gere un componente dedicato 
alla gestione delle richieste, come 
Ombi (https://ombi.io) o Overse- 
err/ Jellyseerr. Ombi è in corso di 
sviluppo da più tempo, ma Over- 
seer e Jellyseerr propongono un 
ambiente complessivamente più 
amichevole e integrato con gli 
altri componenti dell’ecosiste- 
ma. Overseerr (https://overseerr. 
dev) è dedicato all'integrazione 
con Plex e funziona quindi uni- 
camente in abbinamento a que- 
sto media center, mentre invece 
Jellyseerr (https://github.com/Fal- 
lenbagel/jellyseerr) è un fork del 
progetto originale pensato (co- o emme denari 
me il nome lascia chiaramente 
intendere) per l'integrazione con 
Jellyfin e Emby (ma capace anche 
di comunicare con Plex). Jellyse- 
err è distribuito come immagine 
Docker e può essere inizializza- 
to con pochissime impostazioni: 
oltre all’inevitabile collegamento 
della cartella di configurazione, 
serve specificare soltanto la porta 
per accedere all'interfaccia utente 
(5055 per default) e un paio di va- 
riabili d'ambiente per indicare il 
fuso orario e il livello di dettaglio 
dei log. Nel caso in cui si voglia 
integrare il software con Emby, 
è necessario infine aggiungere 
un'ulteriore variabile con il nome 
JELLYFIN_TYPE eil valore emby. 


Jellyseerr può importare 

gli utenti direttamente 

dal media center, per poi 
configurare le autorizzazioni 
in maniera da evitare abusi 
del sistema e creare un flusso 
di autorizzazione più rapido 
ed efficace. 


nateuI use spp SUP denti I PI EA de e I 
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Homepage è un progetto molto interessante che consente di creare una 
dashboard centralizzata con informazioni e collegamenti rapidi a tutti i 
software server locali. 


Come di consueto, dopo aver 
avviato il container e verificato 
tramite i log la corretta inizia- 
lizzazione, si può passare a rag- 
giungere l'interfaccia utente, che 
propone una finestra di prima 
configurazione in cui si possono 
impostare le principali opzioni di 
funzionamento e l'integrazione 
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con gli altri elementi dell’ecosi- 
stema. Jellyseerr può importare 
gli utenti direttamente dal me- 
dia center, per poi configurar- 
ne la tipologia e specificare le 
autorizzazioni con un'estrema 
granularità. Si può per esempio 
impostare l'approvazione auto- 
matica delle richieste effettuate 


(separatamente per film e serie 
tv), oppure renderle soggette a 
una verifica da parte degli uten- 
ti, gestendo inoltre i contenuti 
Ultra HD in modo diverso da 
quelli più compatti (se lo si de- 
sidera). Si può anche configura- 
re l'invio di notifiche (tramite i 
servizi Pushbullet e Pushover) 


per essere informati su nuove 
richieste da approvare, elabo- 
razioni completate ed eventuali 
errori. Il software propone una 
gradevole interfaccia utente che 
elenca i filme le serie tv aggiunge 
all'archivio, quelli di tendenza, 
popolari e poi una serie di fun- 
zioni di navigazione dell'archivio 
che consentono di selezionare il 
genere, il produttore o la piatta- 
forma di streaming dove sono 
state pubblicate. Naturalmente, 
non manca neppure una funzio- 
ne di ricerca per individuare e 
richiedere eventuali contenuti 
meno popolari o meno recenti. 
L'unica mancanza significativa 
di questo software, almeno nella 
versione attuale, è il supporto per 
i soli filme serie tv: per proporsi 
come interfaccia unitaria di ge- 
stione di tutti contenuti sarebbe 
molto utile che invece aggiun- 
gesse anche l'integrazione con 
Lidarr e Readarr, per la musica e 
gli ebook rispettivamente. 


Tutto sotto 
controllo 


L'ultimo aspetto su cui spende- 
re qualche parola è la gestione 
dell'ambiente: come abbiamo 
visto nei paragrafi precedenti, 
la download machine è compo- 
sta da un vero e proprio stack di 
software che devono lavorare in 
collaborazione tra loro. La loro 
manutenzione, la verifica dello 
stato di funzionamento e anche 
l’accesso alle varie interfacce 
utente può quindi diventare 
piuttosto laborioso, specialmen- 
te se tutto funziona in maniera 
automatica e quindi si lascia la- 
vorare il sistema senza interventi 
per diverse settimane (o addi- 
rittura mesi). La soluzione più 
semplice per mantenere tutto 
a portata di mano è creare una 
cartella nell'elenco dei segnalibri 
del browser in cui inserire i link 
a tutti i componenti, ma sono di- 
sponibili anche diversi progetti 
che rendono il monitoraggio e 
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l’accesso molto più rapidi e an- 
che gradevoli dal punto di vista 
estetico. Tra le tante alternative 
segnaliamo homepage (https:// 
gethomepage.dev/latest), un pro- 
getto molto elegante e veloce che 
consente di creare appunto una 
homepage personalizzata con 
collegamenti a indirizzi Web in- 
terni ed esterni e widget capaci 
di mostrare lo stato di un gran 
numero di servizi e software 
ospitati in locale. Questo pro- 
getto non è indirizzato espres- 
samente all’ecosistema Servarr, 
ma può essere invece utilizzato 
anche per tenere sotto control- 
lo i servizi esposti da un server 
casalingo, una serie di virtual 
machine, un ambiente Docker 
e molto altro ancora. I compo- 
nenti Servarr sono comunque 
supportati anche tramite wid- 
get, e possono quindi esporre 
informazioni interessanti come 
il numero di elementi presenti 
nell'archivio e in corso di down- 
load, oltre naturalmente allo sta- 
to del servizio. 

Personalizzare homepage ri- 
chiede un po’ di buona volon- 
tà, perché bisogna modificare a 
mano, con un editor di testi, i file 
di configurazione (basati sulla 
sintassi Yaml); ma il sito ufficiale 
offre molte informazioni, tutorial 
e una documentazione completa 
che rende il lavoro approcciabile 
e gratifica lo sforzo con un'in- 
terfaccia moderna e gradevole, 
una dashboard molto ricca di 
informazioni e soprattutto un'ot- 
tima velocità di visualizzazione 
delle informazioni, grazie a un 
approccio completamente statico 
che evita di appesantire il server 
e di introdurre attese fastidiose. 
Un'altra soluzione molto inte- 
ressante per la gestione dello 
stack Servarr è LunaSea (https:// 
docs.lunasea.app), un'app open 
source disponibile sia per i si- 
stemi operativi desktop sia per 
i dispositivi mobile: le versioni 
per Windows, Linux e macOS 
possono essere scaricate dalla 
pagina delle release del proget- 
to su GitHub (https://github.com/ 
JagandeepBrar/LunaSea]releases), 


Molto interessante per gestire 
i propri servizi locali è anche 
LunaSea, disponibile sia come 
app mobile sia come software 
desktop e compatibile con 

i principali componenti 
dell'ecosistema Servarr. 


mentre le versioni mobile sono 
disponibili direttamente trami- 
te gli app store ufficiali di 10S 
e Android. L'app consente di 
creare un account (utile per sin- 
cronizzare la configurazione tra 
più dispositivi) e poi aggiungere 
all'elenco tutti imoduli suppor- 
tati: sono disponibili integrazioni 
per Radarr, Sonarr e Lidarr (ma 
non Readarr), così come altri sof- 
tware installabili in locale di cui 
non abbiamo parlato in questo 
articolo e alcune funzioni di uti- 
lità come quella per risvegliare 
un server in stand-by tramite 
l'invio di un magic packet (Wake 
on Lan). Il software consente an- 
che la configurazione di moduli 
esterni per aggiungere strumenti 
generici (per esempio Overse- 
err/Jellyseerr), però l’integrazio- 
ne è limitata alla visualizzazione 
dell'interfaccia Web. Pe 
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RUBRICHE 


Il Teufel Motiv Home è un 
altoparlante di alta qualità che 
può essere spostato facilmente 

da un ambiente all’altro, 
grazie anche alla batteria 
integrata che garantisce molte 
ore di autonomia. 


Uno speaker di qualità come il Teufel Motiv Home consente di godersi 
la propria musica, i podcast e le radio preferite in ogni angolo della casa 
e anche all'esterno, sul balcone o in giardino 


Di Paolo Macchi 


= Sud 


ioni 
Ma 


QI 
g38 
= _V 
char 
(e) 
uo; 
SIRE 
(o) 
SE 
® © 


SMARTHOME 
e, che nel corso 
del tempo ha 


to crescere le sue funz 
trasformandosi spesso anche 


nel centro dell’ 
multimed 


intrattenimento 
e aggiungendo 


Sa 
Cia 
DE 
Ea 
£.9 
sile 
ER 


radizi 
l 


iale, 


vis 
ne sonore multicanale dei film 


e dei programmi televisivi. 
accanto alla crescita e alla ma- 


ad anche la gestione delle colon- 
turazione di questo 


alla riproduzione della musica 


RUBRICHE 


Ci. o 
2 E E 
5.0 c DE 
(wi = ini do 
o E 2 DS 
+» dI a ® 
552 è 6 
è © go 
co tia 
® È fi 
e 
IE: do 
® 
E = 


ica la collocaz 
disponibile 


è 
ti da un vero tessuto acust 


dell’altoparlante sono semplici e pu 
all’altoparlante un aspetto e un feeling di alto livello. 


ta che sempl 
Home 
Il pannello frontale, i due lateral 


[i 

3 53 
sg = 
SEz È 
isf i 
sE 6 5 
È c_Q ami 
o dig o 8g 
O$25 08 
© a. DO 


PVOSSPSISPetz0a0) 
larga hh 
\afaoePz0:PSP24 


233 
du 
Presi 


pensate 


N 


impianto 


re293 
> v303939) SLILICIE. 
PIL SLOTS A E 
E drdrbiati SLATER 


HSE RISE REL 
DIPITTITITITITIZIVIZIZIZIZIITI 


> 
sempre più spesso 
hanno iniziato a fare capolino 


anche altre soluzioni, 
per un utilizzo più flessibile e 


per garantire l’accesso alla mu- 
sica anche in ambienti diversi 
rispetto al salotto o in situazio- 
spostamenti, dentro e fuori casa. 


ni meno strutturate, magari ac- 
compagnando l'utente nei suoi 


principale 
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Un'etichetta in stoffa lungo il lato destro reclamizza la presenza 
della tecnologia di spazializzazione Dynamore, che consente di 
simulare una scena sonora più ampia. 


Spesso questo ruolo è svolto dai 
cosiddetti speaker intelligenti, 
che integrano gli assistenti vo- 
cali di Google, Apple e Amazon, 
ma già alcuni anni prima della 
nascita di questa categoria di 
device avevano iniziato a fare 
la loro comparsa gli altoparlanti 
Bluetooth, una categoria spesso 
poco considerata ma invece ca- 
pace di offrire un ottimo com- 
promesso tra qualità, portabilità 
e flessibilità. 

Il mercato è stato invaso da una 
miriade di prodotti di bassis- 
simo costo e bassa qualità, ma 
in realtà esistono speaker wi- 
reless per tutte le tasche e tutte 
le esigenze: modelli compatti e 
portatili, che possono essere tra- 
sportati in una borsa o addirit- 
tura in tasca, e dispositivi molto 
più grandi, capaci di garantire 
un volume e una qualità audio 
tali da competere con le solu- 
zioni di riproduzione musicale 
più tradizionali, come sistemi 
multicanale o soundbar. 

Il settore degli altoparlanti Blue- 


tooth di alta qualità per la casa, 
in particolare, ha vissuto una 
notevole evoluzione negli ulti- 
mi anni, guidato dalla costante 
ricerca di un'esperienza audio 
immersiva e di alta fedeltà. 
L'avvento della tecnologia wi- 
reless ha rivoluzionato il modo 
in cui molti utenti ascoltano la 
musica, consentendo una mag- 
giore flessibilità e facilità d'uso 
senza compromettere la quali- 
tà del suono. I consumatori di 
oggi si aspettano non solo un 
audio cristallino e potente, ma 
anche un design sofisticato che 
si fonda armoniosamente con 
l’ambiente circostante. Gli alto- 
parlanti Bluetooth di alta qualità 
rappresentano probabilmente 
il migliore compromesso tra 
forma e funzione, combinan- 
do materiali premium, estetica 
elegante e prestazioni audio di 
alto livello. 

In questo contesto, i produttori 
si sono dedicati allo sviluppo 
di tecnologie audio innovative 
per soddisfare le esigenze di un 


PRO 


© Elegante e ben progettato 

® Buona qualità dell'audio 

® Supporta tutte le principali tecnologie di 
streaming 


CONTRO 


E Non è prevista l'integrazione con gli assistenti 
vocali 
® Mancano gli ingressi per collegare un televisore 


Produttore: Teufel, www.teufelaudio.it 


IN BREVE 


Il Teufel Motiv Home è un altoparlante wireless di 
alta qualità, capace di garantire una resa acustica 
convincente unita a un buon volume, che integra 
anche una batteria da 5.200 mAh per la massima 
flessibilità di utilizzo: lo si può infatti spostare 
piuttosto agevolmente da una stanza all'altra, 
oppure portarlo all'aperto (sul terrazzo, in giardino 
o anche in viaggio) con un'autonomia che supera 
abbondantemente le 12 ore. Lo speaker ha 
dimensioni e peso piuttosto importanti, che non lo 
rendono certamente un prodotto “tascabile” ma 
l'ergonomia è ottima e lo spostamento da un 
ambiente all'altro risulta piuttosto agevole. 
Sempre per quanto riguarda l'ergonomia, bisogna 
segnalare la presenza di un gran numero di 
pulsanti fisici per il controllo delle sue funzioni, 
che rendono superfluo in molti casi il passaggio 
dalla (comunque ottima) app di controllo. 

La flessibilità si ritrova anche nelle opzioni relative 
alle sorgenti audio, che comprendono connessioni 
fisiche, standard audio diffusissimi, le principali 
tecnologie di casting diffuse in ambito mobile e 
alcuni standard avanzati proposti da servizi di 
streaming come Spotify e Tidal. L'app di 
configurazione è amichevole e semplice da 
utilizzare, anche se avremmo apprezzato alcuni 
piccoli dettagli invece assenti, come per esempio 
la possibilità di creare due set di impostazioni 
energetiche per l'alimentazione via rete o batteria. 
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Il mercato degli altoparlanti wi- 
reless è caratterizzato da una 
vasta gamma di opzioni, che 
spaziano dalle soluzioni entry- 
level a quelle premium. Questa 
diversità consente ai consuma- 
tori di scegliere il dispositivo 
che meglio si adatta alle proprie 
esigenze e preferenze personali, 
che si tratti di un sistema au- 
dio per un'esperienza d’ascol- 
to immersiva o di un altopar- 
lante compatto per un utilizzo 
portatile. 


La proposta 
di Teufel 


Il marchio Teufel è presente da 
molti anni nel settore dell'audio 
ad alta fedeltà e dell'home enter- 
| tainment, riconosciuto a livello 
internazionale per la sua quali- 
tà sonora e la sua innovazione 
tecnologica. Fondata nel 1979 a 
Berlino, in Germania, da Peter 


© SOPRA: Lungo il pannello posteriore trovano posto l'ingresso Aux, la 
presa di alimentazione, la porta Usb e un paio di controlli per la prima 


configurazione e il ripristino delle impostazioni di fabbrica. Tschimmel, Teufel ha conquista- 

. . to una posizione di rilievo grazie 
x SOTTO: Nascosta dal frontale in tessuto è anche una fila di led di colore alla sua filosofia orientata alla 
bianco che segnalano lo stato di connessione e offrono un feedback visivo creazione di prodotti audio di 
per regolazione di vari parametri, come il volume o i bassi. alta qualità accessibili a tutti gli 


appassionati di musica. 


pubblico sempre più esigente. 
Dalle avanzate tecniche di inge- 
gneria acustica alla precisione 
nella riproduzione dei suoni, 
ogni aspetto del processo di 
progettazione e produzione 
viene attentamente studiato 
per garantire la fedeltà audio 
e una connettività affidabile. 

L'esperienza d'ascolto offerta 
dai migliori altoparlanti wire- 
less va oltre la semplice ripro- 
duzione della musica. Grazie 
alla connettività senza fili e al- 
le funzioni intelligenti, questi 
speaker si integrano facilmen- 
te con una vasta gamma di di- 
spositivi e servizi, consentendo 
agli utenti di controllare la ri- 
produzione da remoto, creare 
ambienti sonori personalizzati 
e sperimentare un suono avvol- 
gente in ogni angolo della casa. 
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> A DESTRA: L’incavo presente 
nel pannello posteriore è in 
realtà una comoda maniglia 
che consente uno spostamento 
agevole dell’altoparlante da un 
ambiente all’altro. 


Fin dalle sue origini, Teufel si 
è fatta notare per l’audacia con 
cui ha sfidato le convenzioni del 
settore audio, offrendo prodotti 
che uniscono prestazioni di al- 
to livello a un design moderno 
e innovativo. Negli anni, Teu- 
fel ha costantemente ampliato 
la propria gamma di prodotti, 
che comprende altoparlanti 
stereo, sistemi home theater, 
cuffie, soundbar e accessori au- 
dio. Un elemento distintivo del 
marchio Teufel è la sua filosofia 
di vendita diretta al consumato- 
re, che elimina gli intermediari 
e consente all'azienda di offrire 
prodotti di alta qualità a prezzi 
competitivi. 

Un produttore così attento alle 
innovazioni non poteva trascu- 
rare un settore innovativo come 
quello degli speaker senza fili; il 
top della gamma è rappresenta- 
to dal Motiv Home, che si inse- 
risce in un più ampio catalogo 
di altoparlanti Wi-Fi, compren- 
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dente anche diversi sistemi a 


due canali e kit per l’intratteni- 
mento composti da soundbar e 
subwoofer. Il Motiv Home non 
è quindi certamente la propo- 
Sta più costosa o voluminosa di 
Teufel, ma rimane il più grande 
e costoso tra gli speaker “mono- 
litici” e portatili. Nonostante le 
dimensioni non propriamente 
tascabili, infatti, questo device 
integra una batteria e può quin- 
di essere spostato da una stanza 
all'altra o trasportato all'aperto, 
per ascoltare la musica in ogni 
ambiente della casa (ma non 
solo). Con un prezzo che sfiora 
i 500 euro (nel momento in cui 
scriviamo è proposto sul sito uf- 
ficiale con uno sconto di 50 euro 
rispetto al prezzo di listino di 
549,99 euro), non è certamente 
uno speaker economico, ma la 
dotazione di funzioni e la quali- 
tà dell'audio sono commisurate 
alla cifra richiesta. 

Lo speaker è proposto con la 
denominazione di “sistema 
streaming premium portatile”, 
una descrizione che riassume 
bene tutte le sue caratteristiche 
principali; definirlo semplice- 


mente un altoparlante Blueto- 
oth, infatti, sarebbe un errore, 
sia perché andrebbe a collocarlo 
in un segmento di mercato che 
comprende dispositivi molto più 
economici e compatti, sia perché 
la sua dotazione di funzioni è 
molto più ricca. 


Design 
e controlli 


Il Motiv Home si presenta come 
un oggetto monolitico di forma 
regolare: è quasi un parallelepi- 
pedo, con una larghezza di 40 
cme un'altezza di 16, mentre la 
profondità supera appena i 15 
cm alla base; il suo profilo, in- 
fatti, non è quadrato, ma mostra 
invece una rastremazione piut- 
tosto pronunciata sia del piano 
frontale sia di quello posteriore, 
che rendono il design più grade- 
vole e interessante per l'occhio, 
ma soprattutto angolano gli spe- 
aker leggermente verso l'alto, in- 
dirizzando le onde sonore verso 
le orecchie degli ascoltatori (am- 
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messo che, come accade quasi 
sempre, il device sia appoggia- 
to su un piano d'appoggio in 
posizione ribassata rispetto alle 
orecchie). Il frontale, i due lati 
corti e gran parte del posteriore 
sono ricoperti con un classico 
tessuto acustico che nasconde gli 
speaker e contribuisce a fornire 
una sensazione premium e un 
look molto pulito (il frontale è 
completamente uniforme, se si 
eccettua il piccolo logo con ef- 
fetto metallico lungo lo spigolo 
inferiore), nonostante i materiali 
siano in grande maggioranza 
plastici. Una piccola etichetta in 
tessuto, lungo lo spigolo supe- 
riore destro, segnala la presenza 
della tecnologia di spazializza- 
zione Dynamore (ci ritorniamo 
più avanti), con un piccolo ma 
gradevole tocco di classe. Il Mo- 
tiv Home è disponibile in due 
colorazioni, entrambe molto 
classiche: bianco oppure nero. 
L'esemplare che abbiamo rice- 
vuto per la prova è bianco, una 
livrea in realtà più tendente al 
grigio chiaro (specialmente per 
le superfici coperte dal tessuto) 
che offre un colpo d'occhio dav- 


Il pannello superiore è molto ricco di 
controlli fisici, una precisa scelta di 
design che privilegia l’usabilità rispetto 
alla pura e semplice pulizia estetica; 
l’effetto è comunque gradevole. 
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Il pannello posteriore è parzialmente coperto dallo stesso tessuto 
acustico che riveste anche i lati e il frontale, ma la sezione 
centrale rimane invece libera per l’accesso ai collegamenti e alla 


maniglia. 


vero gradevole e contribuisce in 
parte a “nascondere” le dimen- 
sioni del dispositivo, che sono 
piuttosto importanti. 

Il tessuto acustico nasconde un 
sistema di altoparlanti pilotati 
da un amplificatore in classe D 
con Dsp a 32 bit, che garantisce 
una potenza complessiva di 70 
watt. La configurazione prevede 
due altoparlanti frontali e due 
laterali full range da 50,8 mm di 
diametro realizzati in alluminio, 
abbinati a un subwoofer front 


firing da 127 mm in cellulosa, 
che promettono nel complesso 
un range di frequenza da 40 a 
20.000 Hz. I due pannelli più 
ricchi di dettagli sono quello su- 
periore e posteriore: abbiamo 
già detto della totale uniformità 
del frontale e dei due laterali, 
mentre sul fondo segnaliamo 
soltanto una cornice in gomma 
che contribuisce a garantire la 
stabilità dello speaker e aiuta 
a disaccoppiare la cassa dalla 
superficie d'appoggio. Il retro è 
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più ricco rispetto alla media di 
questi dispositivi: lungo il pan- 
nello si trovano un pulsante per 
avviare la configurazione e il 
pairing, un foro per il reset del 
dispositivo, una presa mini-jack 
da 3,5 mm (Aux In), una porta 
Usb di tipo A (capace di erogare 
1,5 A) e una presa di alimenta- 
zione IEC C7, che segue quindi 
uno standard internazionale 
e non utilizza connettori pro- 


Alcuni dei pulsanti sono 
anche retroilluminati, per segnalare 
l'attivazione della funzione relativa 
(nell'esempio, la modalità di 
spazializzazione Dynamore). 


AI centro del pannello 
superiore si trova una rotella che 
consente la regolazione rapida di diversi 
parametri, come per esempio il volume o 
l’equalizzatore. 


prietari. Il trasformatore di ali- 
mentazione è quindi interno, un 
dettaglio che semplifica e ren- 
de più elegante la collocazione 
nell'ambiente. Sopra il pannello 
delle connessioni si trova una 
generosa rientranza che permet- 
te di sollevare e trasportare lo 
speaker in maniera molto pra- 
tica e confortevole, nonostante il 
peso non proprio trascurabile (la 
bilancia si è fermata a 4,55 kg). 
Molto più ricca della media è 
anche la dotazione di controlli 
allineati lungo il pannello supe- 
riore: una piacevole e interessan- 
te variazione rispetto alle ten- 
denze del settore, che limitano 
allo strettissimo indispensabile 
il numero di controlli fisici, spes- 
so sacrificando anche l’usabilità 
sull'altare della pulizia estetica. I 
designer di Teufel hanno seguito 
una strada completamente di- 
versa, incastonando sul pannel- 
lo posteriore sette pulsanti, una 
rotella e una fila di led. Questi 
controlli comprendono il pul- 
sante di accensione, la selezione 
dell'ingresso, la navigazione tra 
le tracce, l'attivazione di alcune 
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Speaker 2.1 con cinque 


Sistema i 
coni 
Speaker 4 coni full range da 50,8 
mm in alluminio 
Subuoaiar Cono front iring da 127 
mm in cellulosa 
Potenza totale 10W 
Risposta in frequenza 40-20KHz 
Ingressi Analogico 35mm 
Connessioni wireless Wi-Fi, Bluetooth 
5 Bluetooth, Bluetooth Aac, 
Standard casting AirPlay2 
Spotify Connect, 
Servizi di streaming Tidal Connect, 
Tuneln Radio 
Dimensioni 40x16,5x161cm 
Peso 4,45 kg 


funzioni legate alla riproduzio- 
ne audio (l’accentuazione dei 
bassi e la spazializzazione del 
suono) e ben tre pulsanti custom 
che possono essere personaliz- 
zati dall'utente. A] centro si tro- 
va poi un controllo rotativo per 
regolare il volume, mentre i led 
segnalano la connessione Wi-Fi 
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Chromecast 


Riproduci in streaming la musica che ami usando 
le tue app preferite su telefono, tablet o laptop su 
questo Teufel Motiv Home. 


Applicazioni abilitate per Chromecast 
Ulteriori informazioni su Chromecast built in" 


Vuoi andare lo streaming multi. room? 


Ulteriori informazioni sui gnuppi Chromecast built-in 


Teufel MOTIV HOME-6adeéd 


ad 


= 
[ SELEZIONA IL TUO SUONO 


La procedura di prima configurazione 
è molto semplice e intuitiva; il 
dispositivo viene individuato 
automaticamente dall’app e bisogna 
soltanto configurare l’accesso alla rete 
locale. 


Il Motiv Home supporta anche le 
funzioni di trasmissione Chromecast 
Built-in, compatibile con tutti 

i dispositivi Android e molte 
applicazioni anche per i0S. 


Quando è disponibile una nuova 
versione del firmware, l’app di gestione 
del dispositivo lo segnala in maniera 
inequivocabile e consente di avviare 
l'upgrade, che si completa in modo 
automatico nel giro di qualche minuto. 


e l'attivazione dell'ingresso au- 
siliario. Completa la dotazione 
una fila di led bianchi nascosti 
dietro il tessuto del pannello 
frontale, che viene utilizzata 
per fornire informazioni di va- 
rio genere, come per esempio 
il livello di carica della batteria 
integrata o il volume impostato. 


Configurazione 
e Uso 


Come capita sempre più spes- 
so, la prima configurazione del 
Teufel Motiv Home è affidata a 
un’app mobile, disponibile sia 
per Android sia per iOS; il pro- 
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duttore ha realizzato nel corso 
del tempo diverse app, e bisogna 
quindi avere l'accortezza di sca- 
ricare quella giusta per il proprio 
device; basta comunque inqua- 
drare il QR Code stampato in 
grande evidenza sulla copertina 
del manuale d’uso (disponibile 
in inglese e tedesco) per raggiun- 
gere velocemente l’app Teufel 
Home, quella giusta per confi- 
gurare e gestire il dispositivo. La 
procedura di onboarding è molto 
semplice e si conclude nell'arco 
di pochi minuti: bisogna soltanto 
indicare il modello dello spea- 
ker, premere il pulsante di setup 
sul pannello posteriore e atten- 
dere che il telefono individui il 
dispositivo, dopodiché basterà 
completare la configurazione 


della rete Wi-Fi per integrare lo 
speaker nel proprio ecosistema 
domestico. 

Una volta completata la prima 
configurazione, l’app continua 
a giocare un ruolo fondamen- 
tale nell'utilizzo quotidiano 
dello speaker, anche se non è 
strettamente necessaria: grazie 
anche alla generosa dotazione 
di controlli fisici, infatti, alcune 
funzioni di riproduzione posso- 
no essere controllate anche diret- 
tamente dal dispositivo, senza 
bisogno di cambiare contesto. 
Il software di controllo rimane 
indispensabile per configura- 
re la risposta avanzata del di- 
spositivo e per controllarne le 
funzioni di streaming; la scheda 
Home elenca nella prima riga le 


possibili fonti musicali, che com- 
prendono sia gli ingressi fisici e 
virtuali (Aux In, Bluetooth, Air- 
Play e Chromecast) sia i servizi 
di streaming come Spotify, Tidal 
o TunelIn Radio. Naturalmente, 
la selezione di sorgenti non è 
limitata a questo elenco: si può 
infatti utilizzare qualsiasi altra 
applicazione e indirizzare l’ou- 
tput audio allo speaker sfruttan- 
done le funzioni di connessione 
wireless, tramite Wi-Fi o Blue- 
tooth. Il vantaggio principale 
insito nell'uso delle integrazioni 
dirette con i servizi di streaming 
supportati è l'indipendenza dal- 
lo smartphone: per esempio, se 
si utilizza l'integrazione Spo- 
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tify Connect (così come Tidal 
Connect), una volta avviata la 
riproduzione il device instaure- 
rà una connessione diretta con 
i server del provider senza più 
appoggiarsi allo smartphone (o 
al tablet), preservandone quindi 
la batteria ed evitando passaggi 
superflui. Subito sotto si trova- 
no tre riquadri che corrispon- 
dono ai tre pulsanti personaliz- 
zabili che si trovano sul Motiv 
Home; per assegnare un servi- 
zio o un contenuto specifico a 
uno dei pulsanti basta iniziarne 
la riproduzione tramite l’app e 
poi tenere premuto il relativo 
riquadro finché l'elemento non 
verrà aggiunto (eventualmen- 
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te sostituendo il precedente). Si 
possono associare ai pulsanti 
album e playlist (anche quelle 
dinamiche, proposte dal servizio 
e aggiornate su base periodica), 
ma anche podcast e stazioni ra- 
dio, per accedere velocemente ai 
propri contenuti preferiti. 

L'ultima sezione della scheda Ho- 
me elenca i canali radio ascoltati 
di recente, mentre ancora sotto 
si trova il riquadro che indica i 
dettagli principali sull’elemento 
in corso di riproduzione, come 
per esempio il titolo, l'artista e 
l’album, oltre naturalmente al 
servizio di origine. Due icone 
consentono di regolare il volume 
e fermare o riprendere la ripro- 


La maggior parte dei controlli e delle 
funzioni di gestione dell’altoparlante 
sono condensati nella scheda Home 
dell’app; tra l’altro, qui si possono 
impostare i preferiti da collegare ai 
pulsanti personalizzabili del dispositivo. 


La scheda dedicata alla regolazione delle 
opzioni relative al suono è piuttosto 
scarna: consente soltanto di intervenire 
sulla gamma bassa e su quella alta, e di 
attivare la funzione di spazializzazione 
Dynamore. 


La scheda delle Impostazioni raggruppa 
un buon numero di opzioni che non 
vengono modificate di frequente, come 
quelle relative alla luminosità dei led, 
ai suoni di sistema o alla gestione 
dell'energia. 
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duzione; a proposito del volume, 
segnaliamo che il controllo del 
volume del device è possibile 
unicamente tramite lo slider 
mostrato nell'interfaccia utente 
dell’app Teufel Home, mentre 
invece i pulsanti fisici del volume 
dello smartphone non agiscono 
su questo valore (al contrario di 
quanto accade di solito con i con- 
tenuti inviati agli speaker remoti 
tramite Bluetooth o AirPlay). 


La resa sonora 


La seconda scheda dell’app è 
dedicata alla personalizzazione 
della risposta audio, e propone 
una manciata di funzioni: l’e- 
qualizzazione è affidata a un pa- 
io di slider che consentono agire 
sulle frequenze basse e alte, con 
un range di intervento che va da 
-6 a +6 (non è dato conoscere la 
scala); l'intervento è percettibile, 
ma non diventa mai eccessivo. 
Il Motiv Home propone un ul- 
teriore controllo chiamato Bass, 
attivabile con un pulsante collo- 
cato sul pannello superiore del 
dispositivo, che mostra il livello 
dello slider dei bassi e consente 
poi la modifica tramite la rotella 
principale. Un altro controllo 
duplicato (sia nell’app sia trami- 
te pulsante fisico) è quello che 
attiva la funzione Dynamore, 
dedicata alla spazializzazione 
del suono (ampliamento stereo 
virtuale, secondo la definizione 
dell’app). L'effetto è abbastanza 
percettibile e offre effettivamen- 
te l'illusione di una scena so- 
nora più ampia, che si estende 
ben oltre i 40 cm di larghezza 
dello speaker (che da qualche 
metro di distanza è percepita 
sostanzialmente come una sor- 
gente monofonica puntuale). Il 
prezzo da pagare è una minore 
definizione del suono, con una 
leggera sfocatura specialmente 
nelle frequenze più basse; non 
si può comunque affermare che 
una modalità sia nettamente mi- 
gliore dell'altra: bisogna quindi 
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decidere se si preferisce un pal- 
coscenico più ampio o una resa 
sonora più precisa. La presenza 
di un pulsante fisico e di uno 
slider facilmente accessibile con- 


sentono di passare da una mo- 
dalità all'altra in modo veloce e 
semplicissimo, consentendo di 
scegliere volta per volta l’impo- 
stazione più adatta alla sorgente 
o all’umore del momento. 

Per quanto riguarda il volume, 
lo speaker è in grado di raggiun- 
gere un livello sonoro notevole, 
capace di riempire una stanza 
di dimensioni medio/grandi; 
quando si spinge l'amplificatore 
oltre un certo livello (all'incirca i 
tre quarti del massimo teorico) 
la riproduzione inizia a perdere 
compostezza, ma a quel punto il 
volume è già molto elevato, con- 


sigliando comunque prudenza. 
L'ultima scheda dell’app è dedi- 
cata alle impostazioni, e racco- 
glie una serie di opzioni di uso 
meno frequente; qui si possono 
attivare o disattivare i suoni di 
sistema, regolare la luminosità 
dei led, abilitare la commuta- 
zione automatica della sorgente 
(che passa all'ingresso ausilia- 
rio quando “sente” un segna- 
le provenire da questo canale), 
verificare i servizi connessi e 
aggiornare il firmware del de- 
vice quando viene rilasciata una 
nuova versione. 

Non bisogna trascurare la se- 
zione dedicata alla gestione 
energetica, che consente di im- 
postare un timer per passare 
alla modalità stand-by e anche 
per lo spegnimento completo 


del dispositivo; quest'ultima è 
un'opzione da non trascurare, 
specialmente se il device non è 
collegato in genere alla presa di 
alimentazione: in caso contra- 
rio, infatti, lo stand-by tenderà 
a esaurire la carica della batteria 
e ci si potrebbe trovare con uno 
speaker “morto” nel momento 
meno opportuno. Per preservare 
la batteria è disponibile anche 
una modalità Eco, che limita leg- 
germente il volume e la gamma 
bassa per prolungare la durata 
delle batterie, mentre invece 
non è disponibile una doppia 
modalità di configurazione, con 
impostazioni differenti applicate 
in caso di alimentazione da rete 
o abatteria; avremmo apprezza- 
to, per esempio, la possibilità di 
attivare lo spegnimento auto- 
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matico temporizzato soltanto 
quando il device non è connesso 
alla rete elettrica, ma attualmen- 
te questo non è possibile. 
Come abbiamo già accennato, 
il Motiv Home integra anche 
una batteria agli ioni di litio da 
5.200 mAh, che promette fino a 
15 ore di riproduzione a medio 
volume. I nostri test hanno dato 
risultati abbastanza coinciden- 
ti, anche se il volume è rimasto 
quasi sempre ben al di sotto 
della metà. 


SI 
Conclusioni 


Il Motiv Home di Teufel è un 
altoparlante davvero interessan- 


SMARTHOME 


te e piuttosto versatile, capace 
di proporsi come soluzione in 
diversi contesti: è un dispositi- 
vo perfetto per essere collocato 
in cucina, nella camera dei ra- 
gazzi, o in uno studio, ma può 
fungere da altoparlante anche 
per una camera da letto o ad- 
dirittura per un salotto, anche 
se in questi scenari mancano 
alcune funzioni che avrebbero 
completato l’esperienza d'uso. 
Per un uso accanto al letto, per 
esempio, manca una funzione 
di orologio e sveglia, mentre per 
la collocazione in salotto sareb- 
be stata utile una presa Hdmi 
Arc (0 per lo meno un ingresso 
digitale ottico o coassiale), che 
avrebbe consentito la riprodu- 
zione dell'audio proveniente dal 
televisore, in modo simile a una 
soundbar. 

Un'altra assenza che si fa sentire 
in alcuni frangenti è l’integra- 
zione con gli assistenti vocali 
intelligenti (come Amazon Ale- 
xa o Google Home), che avreb- 
be donato al Teufel Home una 
dimensione diversa, capace di 
metterlo direttamente in compe- 
tizione con dispositivi come gli 
Amazon Echo o la serie Sonos 
Era. Si può in parte ovviare al 
problema collegando un alto- 
parlante economico alla presa 
AuxIn (per esempio un piccolo 
Echo Dot), ma questa combi- 
nazione mal si concilia con la 
possibilità di spostare il device 
da un ambiente all’altro sfrut- 
tandone la batteria integrata. 
La qualità audio è buona e la 
generosa compatibilità consen- 
te una gestione semplice ma 
completa di tutte le principali 
sorgenti audio, partendo dalle 
soluzioni più semplici (come il 
cavo Aux In o la connessione 
Bluetooth) per arrivare alle so- 
luzioni più evolute e raffinate, 
come Spotify Connect e Tidal 
Connect, passando per proto- 
colli come Chromecast e AirPlay 
che garantiscono una compati- 
bilità pressoché universale con 
tutte le applicazioni disponibili 
per i sistemi operativi mobile di 
Apple e Google. Pe 
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Q27P3CW, 
il monitor 
con webcam 
per l'ufficio 


Di Nicola Martello 


OC ha presen- 
tato di recente 
la sua proposta 
per un monitor 
da ufficio e per 
uso generico, 
un display dal- 
le linee essenziali, con schermo 
piatto Lcd Ips 16:9 grande 27 
pollici, con una risoluzione di 
2.560 x 1.440 pixel, refresh a 75 
Hz, luminosità massima di 350 
cd/m2e dotato sia di una sezio- 
ne audio sia di una webcam da 
5 Mpixel compatibile con Win- 
dows Hello. 


Come si presenta 


Il guscio in plastica nera opaca 
del prodotto di AOC è eviden- 
temente pensato per l'ufficio: 
severo e minimalista, non con- 
cede nulla all'effetto Wow tipi- 
co dei monitor più appariscenti 


peri gamer. Il fronte del display 
si fa notare per le cornici fisiche 
sottilissime su tre lati, mentre il 
bordo inferiore è più spesso, 25 
millimetri, con sulla destra i cin- 
que tasti di comando e il led che 
segnala l'accensione. Una volta 
attivato, lo schermo mostra i con- 
sueti bordi neri della moderna 
tecnologia Lcd, con un'ampiezza 
di poco più di sei millimetri sui 
lati superiore e laterali. 

In alto, al centro del bordo, spic- 
ca la webcam da 5 Mpixel (2.592 
x 1.944 punti), incastonata in un 
modulo a parallelepipedo largo 
12,5 centimetri e alto un cen- 
timetro e mezzo, che contiene 
anche un led che segnala l’atti- 
vazione della webcam, due mi- 
crofoni, un illuminatore a raggi 
infrarossi e una telecamera IR. 
Questi ultimi due dispositivi 
sono usati per il riconoscimen- 
to facciale di Windows Hello 
(ne parliamo in dettaglio nel ri- 
quadro dedicato). L'elemento è 
ruotabile, fino a 90° verso l’alto 
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e verso il basso. In quest'ultimo 
caso il campo visivo della tele- 
camera è totalmente bloccato 
dalla cornice del display, così 
si è sicuri di impedire riprese 
non volute. Questo sistema di 
oscuramento è efficace, ma un 
meccanismo retrattile sarebbe 
stato una soluzione molto più 
elegante e pulita. 

Il retro è leggermente bombato 
e caratterizzato da due scavi: il 
più grande è al centro in basso 
e contiene il grosso delle pre- 
se, l’altro è posto sulla sinistra 
(guardando il monitor dal fron- 
te) e ospita due porte Usb 3.2 
Gen 1. Nella vaschetta princi- 
pale sono allineate due Hdmi 
1.4, due DisplayPort 1.2 (una 
per l'input l’altra per l'output 
dei segnali video), una Usb C 3.2 
con funzione di Power Delivery 
fino a 65 watt, due Usb 3.2 Gen 
1, una Rj45 per il collegamen- 
to a una rete Ethernet Gigabit, 
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una miniJack per l'uscita cuffie. 
Completa la dotazione un inter- 
ruttore fisico per l'accensione e 
lo spegnimento. 

Grazie alla porta Usb C, il moni- 
tor funge da vera e propria do- 
cking station per i computer por- 
tatili. Basta infatti un solo cavo 
Usb C per avere l'alimentazione, 
la visualizzazione dell’interfac- 
cia video estesa su un massimo 
di due schermi, il collegamento 
fisico a una rete Ethernet, un 
hub Usb con quattro porte A 
<>) (per mouse, tastiera, stam- 
pante e altre periferiche ancora), 
una webcam, un sistema audio 


completo. 

La base è un quadrato di circa 
20 centimetri, in metallo rico- 
perto da plastica nera opaca, 
che integra un supporto gire- 
vole e da cui si alza una sottile 
asta che consente la regolazione 
dell'altezza con una corsa di 15 
centimetri. La testa di collega- 
mento è snodata e permette sia 
l'inclinazione sia il pivot. 
Completano la dotazione due 
altoparlanti, alimentati con 5 +5 
watt, integrati nella cornice infe- 
riore e puntati verso il basso, in 
modo che il piano di appoggio 
rifletta i suoni. 


Le funzioni 
principali 
e il menu Osd 


L'elettronica del monitor è 
compatibile con la tecnologia 
Adaptive Sync di AMD, una 
caratteristica da usare con le 
schede video del marchio e che 
rende questo monitor adatto ai 
giochi, visualizzati con meno 


PG 


artefatti dovuti a stuttering, 
tearing e tremolii vari. Però il 
refresh massimo di 75 Hz è po- 
ca cosa rispetto ai prodotti più 
specializzati che superano ab- 
bondantemente i 100, 200 Hz. 


Il display di AOC emette una 
quantità limitata di luce blu 
alle frequenze più elevate (low 
blue light), per ridurre il rischio 


di insorgenza di maculopatie 
della retina e di disturbi del 
sonno. Questo senza altera- 
re il bilanciamento cromatico 
delle immagini visualizzate a 
schermo. Inoltre impiega un 
sistema di retroilluminazione 
a led bianchi totalmente privo 
di sfarfallio (flicker free) grazie 
all’alimentazione in corrente 
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noe 
AOC 027P3CW 


439,00 
EURO IVA INCLUSA 
Euro 96,06 


per l'aggiornamento 


PRO 


Immagini luminose e convincenti 

Webcam integrata 

Regolabile in altezza 

Porta Usb C per video, hub e Power Delivery 


CONTRO 


Per visualizzare al meglio le immagini serve 
una calibrazione con sonda 
La webcam non è retrattile 


Produttore: AOC, 


IN BREVE 

Un monitor grande 27° con pannello Ips e 
risoluzione di 2.560 x 1.440 pixel. L'estetica è 
severa e adatta a un ufficio, la base consente la 
regolazione dell'altezza con una corsa di 15 cm. 
Le prestazioni cromatiche sono molto buone, 
ma per avere il massimo serve una 
calibrazione. Webcam integrata ma non 


retrattile. 


continua, per una visione più 
riposante anche in caso di lun- 
ghe sessioni di utilizzo. 

Il menu Osd è molto ricco di 
opzioni, organizzate in sei 
pannelli dall'aspetto ordina- 
to. Qui troviamo sette preset 
cromatici, con Standard il 
più equilibrato come resa dei 
colori, gli altri specifici per i 
giochi, i film, la lettura e altro 
ancora. Il gamma è regolabile 
su tre livelli, la temperatura 
colore su cinque, incluse le 
modalità sRgb e Utente. 

Sebbene il monitor non sia 
compatibile con l’Hdr, nel 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 


| Produttore AOC 
| Modello J i Q27P3C0W 
Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 439,00 
CARATTERISTICHE DEL PANNELLO 
Tecnologia Ips 
| Sorgente di illuminazione Led bianchi 
Dimensione (pollici) I 
Rapporto d'aspetto 16:9 
Curvatura pannello No 
Risoluzione nativa (punti) 2.560 x 1440 
Densità pixel (Ppi) 109 
Refresh (Hz) 48-75 
Tempo di risposta Mprt / GtG (ms) ___ B re 
Colori visualizzabili dichiarati (milioni) 16,78 (8 bit) 
È 3 sRgb 114 Dci-P3 84,2, 
Copertura spazi colore (%) AdobeRgb 846 
| Tecnologie Sync Adaptive Sync__ 
| Luminanza media / di picco (cd/m2) 350 / nd. 
Hdr / Standard | No /n.a. 
Rapporto di contrasto tipico dichiarato 1000:1 
Rapporto di contrasto dinamico dichiarato | 20.000.000!1 
Angolo di visione orizzontale / verticale (gradi) | 178/178 
Trattamento pannello Opaco 
INGRESSI VIDEO 
Ingresso video Vga No 
Ingresso Dvi 0 
Ingresso Hdmi 2(14) 
Ingresso Displayport 1(1.2) 
Usb C | SÌ 
Orientamento degli ingressi Verticale 
ALTRE FUNZIONALITA —_— | i 
Hub Usb | Sì 
Ingresso audio | 0 
Uscita audio cuffie. [rene Se 
Speaker | SÌ 


Altri accessori e funzionalità 


CARATTERISTICHE FISICHE 
Dimensioni incm (LxAxP) 
Cornici laterali (fisica + bordo Lcd, mm) 
Cornici superiore / inferiore (fisica + bordo Led, mm) 
Peso netto con base (kg) 
Attacco Vesa (mm) 
Funzionalità pivot 
Inclinazione (gradi sulla verticale) 
Rotazione della base 
Regolazione in altezza (cm) 
Alimentatore esterno 


Cavi in dotazione 


CARATTERISTICHE ENERGETICHE 
Consumo max dichiarato (NM) © 
Consumo tipico (W) 

Consumo in stand-by dichiarato (W) 
Standard 
GARANZIA SUL PRODOTTO E SUL PANNELLO 
Garanzia (anni) 

| Garanzia sul pannello 


Note: 
n.d.: Informazione non disponibile 
n.a.: Non applicabile 
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I Epa, Tco ed Epeat 


Low Blue Light, Flicker-free, 
webcam, Windows Hello 


61,4x (41,3 - 561x20 
15+6,5 /15+6,5 
15+6,5/ 25 
6,9 


— —. 


No 
Usb A/C-C, Hdmi, DisplayPort, 
alimentazione 


160 
26 
05 


$) 
nd. 


L'insieme dei colori, ovvero il gamut, che 
il monitor di AOC è capace di visualizzare 
copre perfettamente lo spazio colore 
sRgb. Il rosso e il verde sono un po’ più 
ampi, il blu è leggermente più intenso 
del dovuto. 


menu Osd è possibile abili- 
tare questa modalità, dispo- 
nibile in tre varianti per le 
immagini, i film e i giochi. In 
realtà l'attivazione dell’Hdr 
comporta solo una lieve al- 
terazione del bilanciamento 
cromatico, mentre la lumi- 
nosità non cambia. Neanche 
Windows riconosce il monitor 
come Hdr compatibile, segno 
che probabilmente questa vo- 
ce del menu è attiva con altri 
display, non con questo. 

Il menu include anche due 
funzioni particolari: l’esal- 
tazione di una determinata 
tinta e lo schiarimento di una 
porzione dello schermo. La 
prima, Dcb Mode (Dynamic 
Color Boost), rende più viva- 
ci i colori dell’incarnato, dei 
prati oppure del cielo (o anche 
di tutti insieme). La seconda 
consente di migliorare la visi- 
bilità di un’area rettangolare 
di dimensione e posizione a 
scelta dell'utente. Il software 
aumenta la luminosità e la ni- 
tidezza dei dettagli, modifiche 
che possono fare comodo ai 
giocatori che vogliono vedere 
meglio le ambientazioni dei 
giochi sparatutto in prima per- 
sona. Nelle nostre prove, Dcb 
ha prodotto immagini troppo 
artificiose, in molti casi con ar- 


tefatti cromatici dovuti a un’e- 
saltazione troppo intensa dei 
colori. Per di più, nel menu 
Osd non è disponibile alcu- 
na regolazione per impostare 
l'intensità dell’esaltazione dei 
colori prodotta da Dcb. 


La prova 


Tirato fuori dalla scatola, col- 
legato al computer e acceso, 
il monitor di AOC mostra da 
subito immagini luminose, 
dai colori convincenti e molto 
accattivanti. Il pannello Ips a 
75 Hz e flicker free fornisce 
ottime prestazioni per l’uso 
generico. Un esame più at- 
tento, però, compiuto con le 
nostre immagini di riferimento 
e con le schermate generate 
dal programma DisplayMate 
(www.displaymate.com), ci ha 
fatto notare che c'è sempre 
una dominante cromatica, sia 
pure leggera. Con i preset e 
con l'impostazione della tem- 
peratura colore non si riesce 
a trovare la giusta neutralità: 
le schermate sono sempre un 
po’ troppo fredde oppure lie- 
vemente troppo calde. 
Per migliorare la situazio- 
ne serve quindi una taratura 
eseguita con una sonda colo- 
rimetrica, così da ottenere un 
profilo colore Icc per compen- 
sare la resa non ottimale delle 
tinte. Come di consueto, per 
questa operazione abbiamo 
usato SpyderX Elite di data- 
color. Dopo la calibrazione la 
leggera dominante è totalmen- 
te scomparsa e tutte le immagi- 
ni sono apparse più equilibrate 
dal punto di vista cromatico. 
Il gamut del monitor è ben 
centrato sullo spazio colore 
sRgb, con verde e rosso un 
po’ più ampi dei riferimenti e 
il blu solo leggermente sposta- 
to. Secondo il programma 
SpyderUtility, 
la copertura 
di sRgb è del 
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DeftaE al valore più vicino 


10 19 20 256 DO 2S <0D <«s SO SS «0 €S TO ?5S SO DS DO SS 100 


Differenza al massimo 


10 10 12 19 14 19 16 19 10 to 2 Di 2 23 d 3 


IN ALTO: L’uniformità attraverso lo schermo della riproduzione 
dei colori è molto buona, soprattutto se si considera che questo 
monitor è destinato a un uso generico, non per un impiego nel 


campo della grafica. 


SOPRA: Anche l'uniformità della luminanza, come quella delle 
tinte, è molto buona. La zona che si discosta di più dal centro 
è l'angolo in basso. Comunque è una variazione non visibile a 
occhio nudo durante l’uso normale. 


100%, mentre AOC riporta un 
valore pari a 114% (e 84,6% 
per AdobeRgb, 84,2% per Dci- 
P3). La risposta tonale è otti- 
ma, ben aderente alla curva di 
riferimento con gamma pari a 
2,2. C'è solo con un lieve span- 
ciamento verso le tonalità più 
scure nella prima parte della 
curva. Per quanto riguarda la 
fedeltà di riproduzione delle 
tinte, il AE medio è pari a 1,22, 
un valore molto buono per un 
prodotto di questo tipo. 


La webcam ha dato buona pro- 
va di sé e ha prodotto immagini 
con colori fedeli e dal giusto 
contrasto. Se però l’illumina- 
zione dell'ambiente è piuttosto 
bassa, si vede chiaramente un 
leggero sfrigolio dovuto alla 
grana del rumore. La sezione 
audio ha dimostrato di gene- 
rare suoni dal volume più che 
adeguato, ma i bassi sono mol- 
to poveri e il bilanciamento ge- 
nerale è molto spostato verso 
le frequenze più alte. Pe 
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Windows Hello 


a webcam posta sul bordo 
superiore del monitor AOC: 
027P3CW non serve solo: 
per le videoconferenze e per : 
chiacchierare con gli amici nei: 
social, ma anche per riconoscere 
l'utente dal suo viso, senza 
necessità di usare password, 
codici Pin o impronte digitali. 
Il sistema in realtà non usa la 
telecamera a colori ma una a 
infrarossi, posta di fianco alla 
prima. Il tutto è certificato per 
Windows Hello, il sistema per: 
l'accesso in sicurezza al computer : 
sviluppato da Microsoft per 
Windows 10 e versioni successive. : 
Di base, Windows Hello può usare : 
le impronte digitali, la scansione 
dell'iride o il riconoscimento 
facciale. La procedura di 
riconoscimento impiega meno 
di due secondi e basandosi su 
parametri biometrici è più sicura 
di una password tradizionale (ma 
Il sistema accetta anche un Pin, : 
comunque necessario per creare : 
un account Microsoft). 
Con Windows Hello le 
informazioni che identificano 
Il volto, l'iride o l'impronta 
digitale non sono mai trasmesse 
all'esterno del dispositivo. Inoltre 
il sistema non archivia mai 
immagini di questi tre elementi 
personali sul dispositivo o in 
qualsiasi altra posizione. 
l'autenticazione del viso in 
Windows è un meccanismo di 
Windows Hello per la verifica 
dell'identità di livello aziendale, 
integrato in Windows Biometric 
Framework (Wbf) come 
componente principale del 
sistema operativo di Microsoft, 
più precisamente Microsoft 
Passport e Passport Pro. 
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La registrazione 


La registrazione è la fase in cui 


: Il sistema genera e memorizza 
: una rappresentazione del volto 
: dell'utente. Nel caso l'utente 


porti occhiali con una grossa 
montatura, Windows Hello può 
chiedere di memorizzare più 


i rappresentazioni, con i punti 
i significativi del viso con e senza 
: le lenti. Registrazioni multiple 


sono necessarie anche nel caso 


: di modifiche importanti del volto, 


come barba e baffi, modifiche 
estetiche a naso o labbra. 


i Questa raccolta di 

i rappresentazioni è chiamata 

i profilo di registrazione. | dati 

: registrati restano sempre 

: all'interno del computer, non 

i sono mai inviati a siti Web o 

i applicazioni per l'autenticazione. 


: Le fasi del 


riconoscimento 
con Windows Hello 


Il motore di Windows Hello 

per il riconoscimento del viso 
funziona in base a quattro 
passaggi distinti, che consentono 
a Windows di individuare chi è 
davanti al sensore. 
Individuazione del viso e dei 
punti di riferimento. In questa 
prima fase l'algoritmo rileva il 
volto dell'utente nell'inguadratura 
della telecamera IR e di seguito 
individua i punti di riferimento 
facciale (punti di allineamento): 


i occhi, naso, bocca e altri 
i particolari ancora. 


n 
: Orientamento 
: della testa 


: Il sistema verifica che il viso 

: dell'utente sia rivolto verso la 

: telecamera con un errore di 

+ 15°, in modo che l'algoritmo di 

riconoscimento abbia un numero 
sufficiente di punti di riferimento 
i con cui effettuare i calcoli. 


ERI 


ereeee 
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: Vettore di 
: rappresentazione 


EE 


: Usando le posizioni dei punti di 
riferimento come elementi di 

i partenza, l'algoritmo esamina 
migliaia di campioni provenienti 
da aree diverse del viso, per 
generare una rappresentazione 
matematica del volto. Questa 
rappresentazione, nella sua forma 
più semplice è un istogramma 
che definisce le differenze chiare 
: e scure in prossimità di punti 

: specifici. Nessuna immagine 

: del viso viene mai archiviata. 

i L'algoritmo lavora solo su questa 
: rappresentazione. 


è Motore 
delle decisioni 


drrsereranene MOSSE 


Fiera 


cei 
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: Dopo aver generato i dati 
matematici corrispondenti al 


: volto della persona davanti 


rene 
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: il valore di soglia, per garantire 
: sempre una sicurezza elevata. 


: Perché gli infrarossi 


: Il risultato ottenibile con una 

: ripresa di un volto, fatta con una 

: normale telecamera a colori, 

: cambia molto in funzione della 

: luce presente nell'ambiente. 

: Se l'illuminazione proviene 

: prevalentemente da un lato, 

: per esempio, una metà del viso 

: potrebbe essere in ombra e 

: quindi poco visibile. Un'altra 

: situazione critica è quando la 

: luce arriva da dietro o è molto 

: fioca, atal punto da lasciare la 

: faccia della persona immersa 

: nell'oscurità. 

: Questi problemi di illuminazione 
: inadeguata non sussistono con 
: una telecamera a infrarossi, 

: che registra la luce IR generata 
: da un led infrarosso posto 

: vicino all'obiettivo. La luce IR 

: prodotta illumina perfettamente 
: e frontalmente il viso, inoltre 

: è sempre dell'intensità giusta, 

: a prescindere dal grado di 

: illuminazione dell'ambiente. Di 

: più, l'impiego degli infrarossi 

: rende praticamente invisibili sia 
: un eventuale trucco cosmetico 

: sia la presenza di leggere frange 
: e ciocche di capelli. 

: Grazie agli infrarossi, inoltre, è 

: possibile riconoscere facilmente 
Le riprese fatte con una fotocamera all’infrarosso e un illuminatore IR (colonna : i tentativi di frode fatti con una 
di destra) mostrano sempre perfettamente il volto dell'utente, sia quando la luce : fotografia del volto dell'utente, 
ambiente è debole e proveniente da dietro (immagine in alto a sinistra) sia quando : 


DS PEECSDE AO Da : foto posta davanti al sensore 
è intensa e di taglio (immagine in basso a sinistra). ooiornadi stampa cartacea 


: oppure visualizzata con il 
: display di uno smartphone o 


alla telecamera, il sistema : punteggio di corrispondenza, Lo 

confronta queste informazioni —i che deve essere superiore a un i Ci untablet. Per la telecamera 
con quelle registrate in memoria, : valore minimo predeterminato. i! infatti, queste immagini 
corrispondenti agli utenti : Questo valore è stabilito anche i @PPaiono sempre e solo come 
già autorizzati. Il risultato di : in funzione del numero di utenti i Semplici rettangoli di un grigio 
questo confronto determina un : registrati: più sono maggioreè i Uniforme. Pe 
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Video più risoluti e con slow 
motion con Topaz Video Al 4 


Di Nicola Martello 


REC PC Professionale 


Aprile 2024 


1 programma di Topaz 
Labs è specializzato nel 
miglioramento dei sin- 
goli clip video, così da 
prepararli per il mon- 
taggio successivo, ope- 
razione da eseguire con 
un altro software. Video AI 4, 
come lascia intuire il nome, 
mette in campo l'intelligenza 
artificiale, impiegata nei filtri 
per l'aumento della risoluzio- 
ne, il deinterlaccio, il rallenty 
con interpolazione, la stabiliz- 
zazione delle inquadrature, la 
riduzione della grana. 
L'interfaccia è molto scura e 
ordinata, dominata dell’an- 
teprima divisa in due parti 


(Direct Comparison UI, è una 
delle novità dell'edizione 4). 
Di default, a sinistra si trova 
l'originale, a destra la versio- 
ne modificata. In alternativa 
è possibile vedere una sola 
scena divisa verticalmente in 
due parti, con una linea di con- 
fine trascinabile liberamente 
da una parte all'altra dello 
schermo. Ancora più a destra 
è posto il pannello con i filtri 
disponibili e con le relative op- 
zioni, visualizzate secondo una 
struttura nidificata. 

L'intelligenza artificiale impie- 
gata in Video AI 4 è disponibile 
in 24 varianti o modelli, ciascu- 
no specializzato in un determi- 


L’area di lavoro di Topaz 
Video AI 4 e molto scura e dominata 


dalle due anteprime. Di default, il 
riquadro a sinistra mostra l'originale, 
quello a destra la versione modificata 
dopo il rendering. A destra ci sono i filtri. 


Grazie all’Al, lo slow motion, 
spinto anche a 16x, non è rovinato da 
artefatti, anche in scene particolarmente 
complesse, come quelle dove c'è un 
gruppo di persone in cammino. Le gambe 
sono ben definite. 


L'intelligenza artificiale Themis 
si occupa del motion deblur, ovvero 
rende più netti i dettagli dei soggetti in 
movimento nell’inquadratura. Le braccia 
e soprattutto la maglietta della persona 
in corsa sono più definite. 


nato compito. Questa edizione 
degli algoritmi sfrutta le Gpu 
compatibili con la tecnologia 
TensorRT di Nvidia per accele- 
rare le elaborazioni fino al 50% 
in più. Inoltre sono disponibili 
modalità personalizzate per il 
trattamento dei video in bianco 
e nero e di quelli 3:2 con pul- 
ldown o inverse telecine. 

È importante notare che tut- 
te le elaborazioni compiute 
dall’intelligenza artificiale del 
programma sono fatte esclu- 
sivamente in locale, nessuna 
informazione è passata via 
Internet a server remoti. Così 
non ci sono costi aggiuntivi e 
soprattutto è garantita la ri- 
servatezza dei dati elaborati 
dall’applicativo di Topaz Labs. 
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Video Al 4 


224,00 


DOLLARI - TASSE ESCLUSE 
PRO 


Impiego molto semplice e intuitivo 
Ottima qualità dei video in output 
Sfrutta la potenza di calcolo della Gpu 


CONTRO 


Non dispone di funzioni di montaggio 


Produttore: Topaz Labs, 


IN BREVE 


Un programma specializzato 
nell'elaborazione dei singoli spezzoni 
video, per migliorarli come definizione, 
aspetto, velocità. Il miglioramento dei 
dettagli e la creazione di nuovi 
fotogrammi sono fatti dall'intelligenza 
artificiale, implementata in diverse 
varianti, ciascuna specializzata in un 
determinato compito. 


I modelli di AI 


Il modello AI Nyx è stato adde- 
strato da Topaz Labs con milioni 
di clip video per distinguere il 
rumore di fondo e gli artefatti da 
compressione dai piccoli dettagli, 
così da eliminare solo i primi e la- 
sciare inalterati (0 quasi) i secon- 
di. Nyx lavora particolarmente 
bene con i video a risoluzione 
Ultra Hd (3.840x2.160 pixel) e 4K 
(4.096 x 2.160 punti), registrati con 
elevati valori Iso. Questa edizione 
del programma impiega Nyx v2, 
frutto di un addestramento mi- 
gliorato per produrre risultati di 
qualità più elevata e che raddop- 
pia temporaneamente le dimen- 


PC Professionale | Aprile 2024 


PROVE 


SOFTWARE 


sioni dei fotogrammi per esaltare 
la nitidezza durante il processo di 
eliminazione del rumore. 

Iris recupera ed esalta i dettagli 
dei visi presenti nelle riprese a 
risoluzione standard. Grazie alla 
tecnologia FacePlus+, il program- 
ma identifica le facce inquadrate 
e applica le regolazioni necessarie 
per massimizzare la loro visibi- 
lità. Il sistema distingue i volti 
con tecniche di riconoscimento 


grammi creati dall’intelligenza 
artificiale che mostrano gli arti in 
movimento senza sdoppiamen- 
ti né posizioni anatomicamente 
impossibili. 

Apollo e Chronos sono utili non 
solo per preparare slow motion 
ma anche per uniformare le ve- 
locità delle riprese effettuate con 
telecamere con cadenze differen- 


ti, in modo che il montaggio vi- 
deo sia perfettamente fluido nei 
passaggi da una ripresa all'altra. 
Il modello di intelligenza artificia- 
le Themis è pensato per ridurre 
l’effetto mosso e per stabilizzare 
le inquadrature rovinate da movi- 
menti irregolari della telecamera 
(camera shake). Il primo difetto 
è visibile nelle scene registrate 


+ SOTTO: L’AI Proteus in Enhancement migliora la nitidezza dei dettagli, 
anche quando questi sono confusi a causa della bassa definizione dei 
frame originali. In questo caso si passa da 640 x 360 a 3.840 x 2.160 pixel. 


temporale, così le elaborazioni so- 
no costanti nel tempo ed estese a 
tutti i fotogrammi in cui il volto è 
visibile. Adesso Iris è disponibile 
nelle due modalità LQ e MQ. La 
prima è ottimizzata peri video in 
input di bassa qualità (Low Qua- 


+ IN BASSO: Anche lo strumento per la stabilizzazione, sempre potenziato 
dall’AI, è molto efficace. Il software offre anche le opzioni per correggere il 
rolling shutter e le vibrazioni lievi ma frequenti (Jittery Motion). 


lity), la seconda per una qualità 
media (Medium Quality). 

La potenza dell’intelligenza arti- 
ficiale appare nella sua massima 
espressione quando il program- 
ma deve applicare un effetto di 
slow motion con creazione di 
nuovi fotogrammi. Per questa 
operazione i modelli di AI so- 
no due: Apollo e Chronos, en- 
trambi accelerati grazie alla Gpu 
presente nelle schede video più 
recenti. Il primo produce un 
rallentamento fino a 16 volte la 
cadenza originale. In altre paro- 
le, se la velocità iniziale è di 24 
fotogrammi al secondo, quella 
finale arriva alla bellezza di 384 
fps. Chronos crea slow motion 
particolarmente fluidi nel caso di 
passaggio da 24 a 60 fps, ma può 
arrivare anche a 120 fps e oltre. 
L'utente è libero di sperimentare 
con entrambi i modelli, mettendo 
a confronto i risultati ottenuti nei 
due riquadri dell’anteprima, co- 
sì da individuare quale dei due 
consente di raggiungere la qualità 
più elevata. 

Abbiamo messo alla prova Apol- 
lo con clip video Ultra Hd con 
una cadenza di 24 fps, per ot- 
tenere uno slow motion pari a 
16x. Anche con scene complesse 
i risultati sono stati veramente 
ottimi: per esempio, le gambe di 
un gruppo di persone in cam- 
mino sono state rese in maniera 
praticamente perfetta, senza ar- 
tefatti visibili, con i nuovi foto- 
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con una bassa velocità dell’ot- 
turatore oppure nelle riprese di 
oggetti molto veloci. Il secondo 
quando si usa la telecamera o il 
camcorder a mano libera, magari 
mentre si cammina o addirittura 
si corre per seguire il soggetto 
inquadrato. 

Video AI 4 è anche capace di au- 
mentare la risoluzione dei video, 
con risultati veramente notevoli. I 
dettagli poco definiti nelle riprese 
originali acquistano precisione 
e compattezza, senza che siano 
visibili scalettature né artefatti. 
Il software può arrivare fino a 
una risoluzione 16K, passando 
per Ultra Hd, 4K e 8K. 


L'output 


Una volta ottenuto il risultato 
desiderato, si passa al pannello 
di esportazione, dove adesso 
è disponibile un controllo mi- 
gliorato del bit rate dinamico. 
Più in dettaglio, ora le imposta- 
zioni High per i codec H.264 e 
H.265 sono state modificate per 
ottenere un punteggio Vmaf di 
95, attivo di default con il pro- 


gramma nella sua versione più 
recente. Vmaf (Video Multime- 
thod Assessment Fusion) è un 
sistema di giudizio oggettivo 
per misurare la qualità video, 
sviluppato da Netflix in colla- 
borazione con alcuni centri di 
ricerca universitari. 

Il codec senza perdita (/ossless) 
FFVI1 è adesso disponibile di 
default nel pannello di scelta 
dell'algoritmo di compressione, 
nelle varianti con sottocampio- 
namento cromatico 4:2:0, 4:2:2, 
4:4:4. L'encoder AV1 implemen- 
tato nel programma sfrutta l’ac- 
celerazione Gpu con le schede 
grafiche Amd, sia delle serie 
7000 sia di quelle integrate 700. 
Un'altra opzione interessan- 
te per chi lavora con progetti 
complessi è la possibilità di con- 
servare tutte le tracce dei sotto- 
titoli anche durante la fase di 
esportazione, nel caso si scelga 
il container Mkv. 


I test 


Come abbiamo anticipato nelle 
descrizioni precedenti degli al- 


SOFTWARE 


L'esportazione dei clip elaborati va 
impostata nel pannello in basso a destra. 
Qui si scelgono il codec, il container e 
naturalmente la qualità video. È possibile 
esportare i clip anche come sequenze di 
immagini. 


goritmi disponibili, il program- 
ma di Topaz Labs funziona mol- 
to bene. l'interfaccia è veramente 
intuitiva: si caricano i clip video, 
anche solo trascinandoli nell’a- 
rea di lavoro. Dopo di che si se- 
leziona il primo file da elaborare 
e si attiva il filtro preferito. Le 
immagini originali sono visibili 
nel riquadro a sinistra della pre- 
view, quelle elaborate a destra. 
Queste ultime appaiono solo 
dopo il rendering da parte del 
programma. 

Attenzione che di default il cal- 
colo della preview è attivo solo 
per due secondi a partire dalla 
posizione attuale del cursore 
temporale nella semplice time- 
line posta subito sotto l’antepri- 
ma. Tramite un menu a tendina 
dedicato è possibile modifica- 
re questa impostazione: da un 
minimo di 5 fotogrammi a un 
massimo di 30 secondi oppure 
l’intero clip. Pe 
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AVTA\GIEZZUEII 
Uncomputer 
In corsa 
contro il tempo 


Jack Tramiel, con'l'acquisizione di Atari Computers, 

avrebbe potuto avere la tecnologia di Amiga. 

= Invece, per colpa di una telefonata, 
——__ dovette inseguire Commodore 


Ri Di Luciano Costarelli 
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all A - - 
er un soffio questo 
articolo avrebbe 
potuto intitolarsi 
“Atari Amiga”, 
che come nome 
suona pure be- 


ne. La fortuna di 
Tramiel era stata decisamente 
sfacciata: in affanno economico, 
Amiga Team aveva precedente- 
mente ottenuto da Atari un con- 
tratto per l'utilizzo in licenza dei 
suoi Chipset e prestito di 500.000 
dollari per andare avanti, ma 
che se non fosse stato saldato 
entro il tempo prestabilito, la 
proprietà del Chipset di Amiga, 
sarebbe passata ad Atari. 


Gli affari 
sono affari 


Una volta diventato il proprie- 
tario di Atari Computers, con 
zero liquidità (una delle tipiche 
magie commerciali di Tramiel) 
in pochi mesi avrebbe avuto 
mezzo milione di dollari di bo- 
nus oppure la migliore tecno- 
logia del periodo. Era un po’ 
come acquistare un pacchetto 
di patatine con dentro come 
sorpresa un diamante bello 
grosso. Il diamante però era 
ancora ben nascosto nel pac- 
chetto, per cui, come vedremo, 
Jack non capì del tutto il suo 
valore. Atari non era però solo 
l'azienda ora in crisi che ave- 
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va prestato dei soldi al Team 
Amiga che aspettava solo di far 
fruttare quell’investimento: ol- 
tre ad aver praticamente creato 
dal nulla l’intera industria dei 
videogiochi, aveva anche ispi- 
rato, alla fine degli anni 70, la 
nascita di un nuovo segmento 


€ A SINISTRA: ATARI 520 STe, 
un aggiornamento (sistema 
operativo e grafica) del 
computer uscito nel 1985 

in diretta competizione con 
Amiga. 


+ SOTTO: Interno di Amiga 
1000. AI centro, verso sinistra, 
il Chipset che stava per entrare 
in possesso di Tramiel. Foto: 
Raimond Spekking / CC BY-SA 
4.0 DEED 


vI \SSO: Interno dell'Atari 
2600. Al centro in basso la 
TIA. Foto: The Liberator / CC 
BY-SA 4.0 DEED 


di mercato che avrebbe preso 
poi il nome di Home Computer. 
La tanto disprezzata gestione 
Warner, che aveva messo alla 
guida di Atari l’altrettanto cri- 
ticato Ray Kassar, qualcosa di 
buono l'aveva comunque fatto, 
ed era molto più di qualcosa. 


Gli Atari 
8 bit 


Tutto cominciò con l’Atari VCS 
altrimenti noto come 2600. Nel 
1977, per riuscire a contenere il 
prezzo di una macchina da gioco 
in grado di far muovere sulla TV 
qualcosa di più di due rettangoli 
e una pallina quadrata ma che 
doveva invece dare l'impressione 
di ricreare a casa dei veri e propri 
Arcade, servivano menti geniali. 
Come quella di Jay Miner. 
Miner utilizzò la tecnica dei co- 
processori. La CPU MOS 6507, 
versione più economica della fa- 
mosa 6502, aveva bisogno di un 
serio aiuto per far muovere quei 
benedetti Player /Missile (suc- 
cessivamente chiamati Sprites) 
e riempire lo schermo televisivo 
di vivaci colori. Così gli andò in 
soccorso la Television Interfa- 
ce Adaptor o TIA, una sorta di 
antenata delle GPU. Caso volle 
che la MOS Technology, azien- 
da fornitrice della CPU, era nel 
frattempo diventata di proprietà 
di Tramiel, per cui Commodore 
sapeva bene cosa facevano in 
casa Atari. 

Ma Commodore non era inte- 
ressata all’epoca a sviluppa- 
re console per videogiochi. E, 
considerato il colossale flop del 
Commodore 64 Games System 
e dell’Amiga CD37, forse sareb- 


€ A SINISTRA: 


Atari nel 1979. 
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Atari 800. Modello di punta 
dei primi due computer prodotti da 


be stato più saggio rimanere su 
questa posizione. All'epoca 
Commodore era concentrata 
nella produzione di Personal 
Computer in competizione con 
Apple, ma Kassar nel 1978 ac- 
cantonò il progetto di una nuova 
console per approvare il Pro- 
getto Colleen, che portò l’arrivo 
di Atari 400 e Atari 800, molto 
diversi dalla “Trinità del 77”. 

Queste due macchine introdus- 
sero un nuovo tipo di computer, 
per così dire “domestici” usando 
come Troyan per entrare nelle ca- 
se degli americani, i videogiochi. 
Avevano la tastiera (beh, almeno 
l’800 l'aveva!) come i personal 
computer e lo slot cartucce e le 
prese (ben 4) perijoystick come i 
videogiochi. Inoltre mostravano 
una grafica mai vista prima: fino 
a 128 colori (poi portati a 256) 
quando i Personal Computer 
del periodo arrivavano a stento 
a 16. Avevano un sonoro degno 
di questo nome invece di un sem- 
plice beeper, ad un costo tutto 
sommato contenuto rispetto 
quello che veniva offerto, ma ec- 
cessivo in Italia, dove le macchi- 
ne erano anche gravate dalle tas- 
se d'importazione. Il paradosso è 
che oggi un “computer gaming” 
viene giustamente considerato 
una macchina di alta gamma, 
dovendo avere delle caratteri- 
stiche tali da essere in grado di 
far girare software di enorme 
complessità come lo sono i vi- 


deogiochi. Nel 1979, 
quando uscirono gli 
Atari 8-bit, questo 
era ugualmente vero 
dal punto di vista tecnico, 
ma il fatto di essere anche una 
macchina da gioco, ne abbassava 
la percezione del reale valore. 
Dopo i 400 e 800, Atari produsse, 
con alterne fortune, diversi com- 
puter. Purtroppo, per il vecchio 
vizio di Warner di spremere fino 
all'osso l'hardware prodotto, Ata- 
ri aveva continuato a fare poche 
modifiche ad un sistema che era 
avanzatissimo nel 1979, ma che 
nel 1984 cominciava ad essere ob- 
soleto, anche perché quell’anno 
era arrivato Macintosh. 
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+ SOTTO: Macintosh 128K. 
Con questa macchina arriva, 
nel 1984, un nuovo tipo di 
Personal Computer, dotato di 
Mouse e interfaccia grafica. 
Foto: Schlaier / CC BY-SA 3.0 
DEED 
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Sp meemey imita 


CIC 
CAI resine Quantum leap is 


= now official 


Una nuova 
generazione 


Molti intuivano che il micropro- 
cessore Motorola 68000 sarebbe 
stato il Chip della nuova gene- 
razione di computer. Ci aveva 
pensato nel 1983 Clive Sinclair 
quando annunciò lo sviluppo 
del Qunatum Leap, facendo pe- 
rò una quantità di errori che por- 
tarono un progetto potenzial- 


PC VINTAGE 


mente validissimo al fallimento 
commerciale. Lo aveva capito 
Apple, che trasse invece il mi- 
glior beneficio possibile da quel- 
la potenza, potendo adottare un 
nuovo tipo di interfaccia utente. 
Dopo il tentativo fatto nel 1983 
con Apple Lisa, la più veloce 
GUI (Graphical User Interface) 
del più economico Macintosh 
costituì il vero “salto quantico”, 
la nuova direzione da prende- 
re. La prese Microsoft con Win- 
dows 1.0, la prese Amiga Team 
con Amiga OS. Entrambi usciro- 
no nel 1985, ma qualcuno arrivò 
prima, cioè Atari. 

Tramiel aveva lasciato Com- 
modore, l'azienda che aveva 
lui stesso fondato, in seguito a 
pesantissimi contrasti con Irving 
Gould, l’azionista di maggioran- 
za, un imprenditore che pure in 
passato aveva sempre aiutato 
Tramiel nei momenti critici. In 
particolare nel 1975, fornendo- 
gli i fondi per acquisire MOS 
Technology e uscire dall’'empas- 
se causato dalla “guerra delle 
calcolatrici tascabili” di Texas In- 
struments. Ma nel 1984 le loro 
idee su come gestire l'azienda 
divergevano (a detta di Tramiel 
riguardo alla gestione delle spe- 
se e alla contrarietà di Gould 
sull’emissioni di nuovi titoli) 
per cui la separazione fu 
inevitabile. Jack 
inizialmente 


t IN ALTO: Prototipo del microprocessore Motorola 68000. 


belt ArnoldReinhold / CC BY-SA 3.0 DEED 


\: La copertina del settimanale Popular 
Computing, con la notizia di Tramiel che lascia la 


Commodore nel gennaio del 1984. 


3 / 


4.0 DEED 


A: Jack Tramiel dopo Commodore colse al 
volo l'opportunità di dirigere Atari Corp, la divisione 
computer di Atari. Foto: Michael Tomczyk/ CC BY-SA 
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aveva pensato di godersi una 
meritata pensione. Ma, dopo un 
paio di mesi, aveva deciso di ri- 
tornare nel settore. Gli fu anche 
offerto di rientrare con un mar- 
chio importante: Atari Compu- 
ters, ora gravata da immensi de- 
biti e di cui Warner aveva deciso 
di disfarsi. 

Jack studiò a fondo la situazio- 
ne di Atari, ottenne un accordo 
molto favorevole per lui, ma 
secondo alcuni non capì dav- 
vero la portata della tecnologia 
Amiga. Durante una riunione 
per chiudere definitivamente 
l'accordo di acquisizione, ri- 
cevette infatti una chiamata di 
John Ferrand, senior executive 
di Warner, dicendogli che Mor- 
se e Hart di Amiga gli stavano 
offrendo un assegno per saldare 
il debito. Chi era presente al- 
la riunione riportò che il buon 
Jack avrebbe detto: “se qualcuno 
ti offre un assegno da 500.000 
dollari, tu prendi l'assegno e vai 
subito a depositarlo in banca!”. 
Quella fu una delle poche deci- 
sioni sbagliate di Jack Tramiel 
_ in campo commerciale. 
è Amiga finì così nel- 
le braccia della 
Commodore. 


* IN ALTO: Scheda madre dell'Atari 520 
ST. A sinistra le ROM contenenti il Sistema 
Operativo, che doveva essere caricato invece 
da Floppy nei primissimi modelli. 


* SOPRA: Il Mouse a due tasti dell'Atari ST. 
Foto: Blake Patterson/ CC BY-SA 2.0 DEED 


> A DESTRA: Schermata del GEM, la GUI 
degli Atari ST come appariva nel monitor 
in B/N. La somiglianza con il System 1 di 
Macintosh è evidente. 


> A DESTRA IN BASSO: CAtari 520 ST fu il 
primo Personal Computer dotato di GUI a 
colori. 


Pronti, partenza... 
Via! 


Questo errore diede vita ad 
una nuova corsa contro il tem- 
po. Tramiel aveva perso quella 
con Apple per l'implementa- 
zione del Floppy Disk Drive, 
cosa che aveva dato un forte 
vantaggio competitivo alla 
società della mela arcobaleno 
quando venne messo in com- 
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mercio Visi Calc. Non avrebbe 
permesso che succedesse di 
nuovo, anche perché ora ave- 
va qualche carta importante 
da giocare! 

L'uomo chiave di questa corsa 
fu l'ingegnere tanzanese /bri- 
tannico Shiraz Shivji, che in 
Commodore aveva contribuito 
a sviluppare il C64. Shivji, ven- 
ne contattato da Tramiel dopo 
la sua fuoriuscita per entrare 
nella nuova società di Jack, la 
Tramiel Technology Ltd. Co- 
me molto colleghi era scettico 
sul fatto che Commodore po- 
tesse proseguire senza il suo 
fondatore. Nonostante i suoi 
modi impossibili, il suo carat- 
tere scorbutico, le sue pretese 
irragionevoli, era Jack il cuore 
dell'azienda, l’uomo che riu- 
sciva a scombinare le carte alla 
concorrenza e a capire sempre 
cosa volesse veramente il mer- 
cato. La campagna acquisti di 
Tramiel non si era limitata a 
lui, ma stava per traghettare 
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APPLE MACINTOSH 128K ATARI 520 ST AMIGA 1000 
Produttore Apple Computer Atari Corporation Commodore International 
Paese USA USA USA 
Uscita 1984 1985 1985 
CPU- Co-processori Motorola 68000 Motorola 68000 | Motorola 68000 - Chipset 0CS 
Agnus, Denise, Paula. 
Clock 6 MHz 8 MHZ 7,09 -716 MHz 
ROM | 64kb 192 kb (TOS) 8 kb 
RAM di serie 128K 512 KB 256 Kb 
RAM massima 512K 4Mb 512 Kb p 
Input Tastiera 59 tasti, Mouse 1 tasto Tastier a 95 tasti, mouse a 2 tasti Tastiera 89 tasti, mouse a 2 tasti 
Output Monitor integrato B/N Monitor / TV Color ‘ Monitor colori 
Memoria di massa Floppy Disk 3,5" Floppy Disk 3,5” Floppy Disk 3,5” 


Monitor RGB, video RF (TV), 
| video composito, 2 porte per 
controller, porta per un floppy 
disk esterno, porta seriale RS232, 


Monitor RGB, video RF (TV), 2 porte 
per controller, porta per un floppy 
disk esterno, porta seriale RS232, 


| 2 porte seriali per mouse e modem, 


ig pra DR i port porla Cantoni, DI In Pe perla Cn 
RANA, : MIDI Outi, porta DMA ACSI (hard disk °° nettore rio dA i 
e stampante) porta per ROM ‘ RAM, porta RI-11 per tastiera 
alfanumerica. 
os System Software 1.0 GEM da Atari TOS Amiga 0S 1.0 
- 320x256, (320x512 interlacciata) 
320 x 200 16 colori CORRE È 3 
Grafica e colori 512 x 342 B/N 640 x 200 4 colori CIEL palette a RUE 
640 x 400 B/N 640x256 (640x512 inter acciata) 
n 4 le + i ni con 16 colori da palette di 4096. 
Sonoro Suono monofonico campionato a Chip Yamaha YM2149 - 3 voci - Chip MOS Technology 8364 “Paula” 
8 bit Interfaccia MIDI Audio stereo a 4 voci 
Dimensioni sr 345X244x277 cm 6x47x24cm \45x10,8x33 cm (case) 
(altezza x larghezza x profondità) 
SAI $ 2.495 con monitor incorporato $ 799,95 monitor B/N : 
Roe) B/N; $ 2.795 la versione 512K $ 999,95 monitor a colori SESSO Monte 


una consistente squadra com- 
posta dei migliori elementi di 
Commodore. Quando poi si 
verificò l'opportunità di ac- 
quisire il brand, Jack comuni- 
cò che il gruppo sarebbe stato 
spostato in blocco in Atari. Nel 
frattempo il Team Amiga prese 
il volo e con lui la tecnologia 
per il nuovo computer, ma for- 
tunatamente qualcosa era già 
Stato fatto. 

In un'intervista concessa alla 
rivista tedesca Data Welt, Jack 
Tramiel asserì che il progetto 
ST era già nato in TTL. Shiraz 
aveva esplorato la possibilità 
di un computer basato su un 
processore a 32 bit, col progetto 
RBP, “Rock Bottom Price”, che 
poi divenne ST ovvero “Six- 
teen/Thirty-two” dal Motorola 
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68000, un microprocessore con 
registri a 32 bit e bus 16 bit, che 
però era uguale o superiore ad 
altre proposte come il 32 puro 
della National Semiconductor 
NS3200. Quando il gruppo di 
Atari accolse la squadra di Shi- 
raz, trasferitasi a Sunnyvale nel 
luglio del 1984, l'orario lavo- 
rativo iniziò presto a dilatarsi 
fin oltre la mezzanotte. D'altra 
parte non c'è tempo da perdere, 
Shiraz aveva chiaro in mente, 
che se non fossero usciti prima 
di Amiga, con un computer pa- 
ragonabile, ad un costo inferio- 
re, l'azienda sarebbe in breve 
fallita. Fortunatamente i due 
Team si amalgamarono bene 
e in realizzarono un progetto 
era così bene ingegnerizzato 
da superare in emulazione la 


velocità del Macinstosh Plus in 
alcune applicazioni. Una cosa 
particolare è che le CPU era- 
no state acquistate a un prez- 
zo stracciato in quanto face- 
vano parte di una produzione 
in cui un parametro era sotto 
lo standard accettabile di Mo- 
torola, ma questo non faceva 
alcuna differenza nel progetto 
ST. Il Sistema operativo, TOS 
sviluppato in collaborazione 
con Digital Research gestiva 
attraverso la sua interfaccia 
grafica GEM, Mouse, finestre 
e Icone e lo faceva per primo 
al mondo a colori. A un anno 
e mezzo dal primo concept, 
ma in soli 8 mesi da quando 
il gruppo cominciò a lavorare 
concretamente, il progetto fu 
completato! 


Atari CD ROM: troppo veloce! 


Audio" era stato rilasciato nel 1982 

creando un cambiamento epocale 

nel modo di ascoltare la musica. 
In particolare per l'accesso diretto 
alle tracce e per la presunta qualità 
superiore. In realtà le cose erano un po' 
diverse perché la qualità dell'impianto 
e come il CD veniva registrato avevano 
molto più peso del supporto stesso. 
Quello che è certo è che aumentava di 
molto la durata del supporto in quanto 
l'usura della superficie, a differenza del 
vinile, semplicemente non c'era. Quello 
che è poco noto è che nella tecnologia 
Laser, dati e immagini arrivarono 
anche prima. Il primo "Reflective 
Optical Videodisc System’ chiamato 
comunemente LaserVision, permetteva 
di mostrare filmati (in video analogico) 
e fu rilasciato nel 1978 da MCA. Vennero 
distribuiti in questo formato, con una 
qualità superiore ai nastri magnetici 
alcuni film del catalogo Universal, 
Paramount, Disney, Columbia e United 
Artists. | dischi, delle stesse dimensioni 
dei 33 giri, ovvero 12 pollici furono 
utilizzati anche per lo sviluppo dei 
videogiochi Laser come Dragon's Lair, 
(1983) che dava l'impressione di essere 
all'interno di un cartone animato o 
FireFox (1984) che univa parti digitali 
con filmati messi in background e 
sequenze richiamate al momento 
opportuno. Il sistema ribattezzato 
Laser Disc ebbe una grande fortuna 
soprattutto negli anni 90 e tramontò 
con l'arrivo dei DVD. Il sistema MSX 


[ 1 CD Audio o “Compact Disc Digital 


permetteva di collegare un lettore 
Laser Disc al computer già nel 1984. | 
primi progetti di registrazione dati su 
supporto ottico risalgono addirittura 
alla fine degli anni 50, ma è tra il 
1979 e il 1980 che si arriva ad uno 
standard digitale moderno grazie al 
lavoro di Toshi Doi e Kees Schouhamer 
Immink per Sony e Philips. Uscì per 
primo il formato audio per ovvi ritorni 
commerciali, il CD-ROM, inizialmente 
della capacità di 553 MB fu comunque 
standardizzato nel 1983. Il Compact 
Disc sembrava l'ideale per spingere 
gli aspetti multimediali sulla nuova 
generazione di computer (cosa che 
effettivamente avvenne in seguito) 

e permetteva di disporre, in sola 
lettura, di una quantità di dati di molto 
superiore ai comuni Floppy Disk. 
Tramiel fu ottimista nelle sue 
previsioni, indicando come data di 
uscita l'autunno del 1986. Atari CDAR 
504, il lettore CD-ROM per Atari, fu 
realizzato ben due anni dopo nel 
1988, riuscendo effettivamente a 
stare effettivamente nel target price 
desiderato: 595 $. Il rallentamento 

fu dovuto soprattutto ad un 
problema imprevisto: la mancanza 

di sviluppatori. Sam Tramiel, figlio di 
Jack e presidente della compagnia 
ammise: “Non è possibile vendere 
hardware che non ha software, ma 
d'altra parte, chi vuole sviluppare 
software per un prodotto che non ha 
ancora un mercato? Qualcosa venne 
comunque annunciato e in parte 
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© SOPRA: Pagina pubblicitaria 
del lettore CD-ROM Atari. Foto: 
vintagecomputing.com 


v SOTTO: Atari CDAR 504. un 
lettore CD-ROM versatile ed 
economico. Ebbe poco supporto 
dalle Software House che non 
colsero la grande opportunità. 


prodotto. Enciclopedie, raccolte di 
programmi, un gioco “The Golden 
Immortal" che fu poi portato su PC 
nel 1991.. Comunque troppo poco per 
giustificare l'acquisto della periferica. 
Probabilmente il sistema era ancora 
in anticipo sui tempi per cui il lettore 
nonostante il prezzo formidabile per 

il periodo ed eccellenti caratteristiche 
di compatibilità con altri formati 
(poteva leggere CD ISO 9660) non 
vendette. Non ci sono stime ufficiali, 
su alcuni forum di appassionati 
ricorre spesso la cifra di appena 

1000 unità. Se fosse vero, sarebbe 
stata una catastrofe commerciale, un 
fatto decisamente paradossale, se 
pensiamo a quanto peso hanno avuto 
i CD ROM nell'informatica degli anni 90 
e 2000. In questo caso, la velocità non 
fu la scelta vincente per Atari, perché 
per arrivare prima degli altri, finì con 
l'essere troppo in anticipo sui tempi. pe 
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Momenti 
di gloria 


Al Winter CES di Las Vegas, il 5 
gennaio del 1985, Atari presentò 
con orgoglio il computer Atari 
520 ST, proposto con un prezzo 
incredibile: 799 $ con monitor 
monocromatico, 1295 $ con il 
monitor a colori, la metà del co- 
sto del Macintosh. Questo fatto 
suscitò l'immediato fastidio di 
Steve Jobs. Si racconta che in 
quell'occasione si diresse ver- 
so Tramiel, con cui aveva una 
acredine personale dicendogli 
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+ SOPRA: 

Atari 520 ST, un computer 
innovativo sviluppato in 
appena 8 mensi. 


Foto: Rama / Cecill 


€ A SINISTRA: Pubblicità 
comparativa di Atari. 


+ SOTTO: Vista posteriore di 
Atari 520 ST con le porte 
In/Out. A sinistra, dopo tasto 
di reset, accensione e presa 
per alimentatore, le due porte 
Midi In e Midi Out. 

Foto: Blake Patterson/ CC BY- 
SA 2.0 DEED 


“Il tuo prodotto è un'imitazione, 
non avrai mai successo!”. Tra- 
miel scoprì il braccio mostrando 
il tatuaggio di Auschwitz e lo 
rimbeccò “Avrò sempre suc- 
cesso: nessuno può fermarmi!”. 
Gli Atari ST si trovavano facil- 


mente nei negozi già a giugno. 
Amiga 1000, un progetto che era 
iniziato 3 anni prima, fu presen- 
tato il 23 luglio, Windows 1.0 
arrivò solo il 20 novembre, dopo 
aver presentato la prima demo 
due anni prima. Atari vinse la 
corsa di prepotenza. 


Qualche segno di quella cor- 
sa rimase nei primi modelli: il 
Sistema Operativo si caricava 
da Floppy Disk, solo perché 
non era stato ancora termina- 
to quando era stata avviata la 
produzione. I modelli successivi 
lo incorporarono tramite ROM. 
La macchina non aveva un'in- 
terfaccia raffinata come quella 


e6©@ 


VECCCCCCLA (AA CA CAI 


| R©G6© ®© 


PC VINTAGE | RUBRICHE 


Atari ST, per via delle 
sue porte MIDI, ebbe 


un vasto successo tra | del Mac, ma il computer era più 
musicisti professionisti, veloce. Non aveva una grafica 
diffondendo un nuovo paragonabile ad Amiga 1000, 
modo di fare musica. ma l'alta risoluzione in Bianco 
Foto: Zoè Blade/ CC BY- e nero, esaltata da con un mo- 
SA 4.0 DEED nitor che, a dispetto del prezzo 

contenuto, era di grande qualità, 
aprì ad Atari le porte al Desktop 
Publishing con software come 
Calamus. C'è un altro aspetto 
importante: l'interfaccia MIDI. 
Questa presenza fece di Atari la 
macchina ideale per i musicisti, 
Cubase la celebre Digital Audio 
Workstation nasce alla fine degli 
anni 80 su questa piattaforma, 
come MIDI sequencer. Atari 520 
ST e il successivo Atari 1024 ST 
che faceva sensazione per la do- 
tazione di ben 1 MB di RAM, 
vendettero entrambi tantissimo, 
Amiga 1000 invece, nonostante 
la superiorità del suo chipset 
restò al palo. Oltre al prezzo 
favorevole, a differenza della 
prima incarnazione di Amiga, 
che puntava troppo sul setto- 
re professionale, il nome stesso 


TO: A differenza di Amiga 1000, Atari ST ebbe un immediato “Atari” prometteva la presenza 


supporto in ambito videoludico. Foto: Frédéric BISSON / CC BY-SA 2.0 DEED dibeigiochi. Promessa poi man- 
tenuta con giochi originali del 
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calibro di Starglider o Dunge- 
on Master e ottime conversioni 
come Afterburner, Gauntlet II 
e Super Hang On. Visto il 
riscontro, Tramiel aveva 
grandi progetti. Pun- 
tava sull’espandi- 
bilità del siste- 
ma facendo 
un discorso di 
compatibilità mol- 
to sensato: il software 
sarebbe stato utilizzabile 
sia dai modelli di punta che da 
quelli economici, ovviamente 
con prestazioni diverse. Inten- 
deva poi rendere disponibili il 
maggior numero di linguaggi e 
Sistemi Operativi. D'altra parte 
anche Microsoft Windows era 
stato preso in esame come OS 
di Default. Ricordiamoci che 
Tramiel aveva fatto un ottimo 
affare con Il Basic Microsoft ai 
tempi del Commodore PET, che 
continuò a utilizzare con tutte 
le successive macchine come 
il Vic 20 e il C64. Tuttavia Mi- 
crosoft non stava sviluppando 
Windows per Motorola 68000 e i 
tempi di sviluppo non sarebbe- 
ro stati compatibili con la corsa 
che stava facendo Atari, quindi 
non se ne fece niente. 
Tornando ai progetti per il fu- 
turo radioso del suo “Jackin- 
tosh”, Tramiel, oltre all’HD e 
alla stampante laser, dichiarò 
di essere pronto a produrre un 
lettore CD-ROM entro un anno, 
ovvero appena sarebbe riuscito 
a contenere i costi per venderlo 
intorno ai 500 dollari, la metà 
rispetto ai primi modelli che si 
stavano affacciando sul mer- 
cato. La sua idea era che Atari 
ST poteva essere un Personal 
Computer in grado di domi- 
nare il settore Home Compu- 
ter (termine mai apprezzato da 
Tramiel) ma che potesse con- 
temporaneamente essere usato 
anche in ambiti lavorativi al po- 
sto del sopravvalutato PC IBM. 
In quest'ottica, un lettore CD- 
ROM a fine 1986 con un prezzo 
stile Tramiel poteva costituire 
un vantaggio competitivo im- 
portante per la linea ST. 
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© SOPRA: 
Commodore Amiga 500, 

uscito nel 1987, in diretta 
competizione con la linea ST, ne 
arrestò il successo. 


+ SOTTO: Schermata della 
Graphical User Interface di 
Amiga. 
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E invece... 


Purtroppo per Atari, i rapporti 
di forza sarebbero cambiati con 
l’arrivo di Amiga 500, e con i 
cloni dei PC IBM. Abbattendo 
i costi dei computer MS-DOS, 
questo divenne lo standard 
per il successivo decennio, 
poi consacrato con Windows. 
I computer Atari ebbero am- 


de» 


+ SOTTO: Atari 1040 ST, 
uscito nel 1986 aveva ben 

1 MB di RAM in dotazione. 
Foto: Bill Bertram / CC BY-SA 
2.5 DEED 
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pia diffusione, in particolare 
performarono bene in Europa 
e soprattutto in Germania, il 
secondo mercato dopo gli Sta- 
ti Uniti, ma a livello globale 
non riuscirono a competere in 
ambito Office con i computer 
Wintel, in ambito Gaming con 
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€ A SINISTRA: Atari Mega 

ST 1, con case separato da 
tastiera, qui posizionato sopra 
un HD esterno da 30 MB. 
Adam Podstawczyfiski / CC BY- 
SA 4.0 DEED 


+ SOTTO: Atari Falcon 030, 
uscito nel 1992 fu l'ultimo 
computer prodotto da Atari. 
Foto: LosHawlos / CC BY-SA 
3.0 DEED 
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Amiga e e in ambito Desktop 
Publishing con Apple. Si rita- 
gliarono però una leadership 
in ambito musicale. Non ba- 
stò: anche per via delle pesanti 
perdite di Atari Entertainment 
dovuti alle nuove console, la 
famiglia Tramiel vendette nel 
1998 il marchio Atari ad Ha- 
sbro Entertainment per appena 
5 milioni di dollari. 

Il 520ST vinse la sua gara con- 
tro il tempo, uscendo prima di 
Amiga e con un prezzo per- 
fetto, ma non resse alla lunga 
distanza. Anche se Atari pro- 
dusse altri computer della serie 
ST sempre più interessanti, dal 
1040 ST fino all’Atari Falcon 
030, praticamente nessuno riu- 
scì a replicare l'impresa del 
suo primo, straordinario, 
velocista. Pe 
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Corsair, Asus, Hearthstone 
e Razer... quante novita! 


Per chi adora il mondo del gaming, 
ecco alcune succose proposte da valutare con attenzione... 
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Corsair, nuovi mouse 
e tastiere per accendere 
l'entusiasmo 


elle ultime settimane, 
Corsair ha annunciato 
il lancio di nuovi mou- 
se da gioco: M75 e M75 
Wireless. Massimo comfort e 
controllo garantiti e impre- 
ziositi con una striscia di RGB 
nel design. I mouse della serie 
M75 hanno una forma unica e 
un peso rispettivamente di 74 
g e 89 g. Nello specifico sono 
molto leggeri e abbastanza agili 


da consentire abili movimenti 
e microregolazioni durante le 
sessioni di gioco. Ogni mouse 
presenta una forma ambidestra, 
con pulsanti laterali magnetici 
intercambiabili per supportare 
il gameplay sia per destrimani 
che per mancini, programmabili 
nel software ll Corsair iCUE. 
Con iCUE è possibile anche 
personalizzare l'illuminazione 
RGB a due zone per creare un 
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look e uno stile adatti a ogni 
singolo giocatore. I piedini poi 
sono in PTFE al 100% e garan- 
tiscono uno scorrimento fluido, 
rendendo spettacolari anche le 
manovre del mouse più facili. Il 
sensore ottico Marksman da 26K 
DPI con precisione laser rileva 
anche i movimenti più piccoli. I 
pulsanti Quickstrike a distanza 
zero attivano istantaneamente 
gli interruttori ottici di click si- 
nistro e destro, inviando input 
ai giochi a velocità mai viste. 
In versione bianca o nera, M75 
Wireless garantisce libertà di 
gioco senza sacrificare un na- 
nosecondo di latenza. Le azio- 
ni trasmettono con un ritardo 
praticamente pari a zero tramite 
Slipstream wireless ultra- 
veloce e affidabile inferiore a 1 
ms. La batteria a lunga durata 
consente sessioni di gioco fino a 
210 ore tramite Bluetooth fino a 
34 ore con una singola ricarica, 
senza contare che si può tran- 
quillamente continuare a giocare 
in modalità cablata USB mentre 
il mouse si ricarica. 
I prodotti sono stati sviluppa- 
ti eseguendo decine di test che 
hanno portato a un comfort e 
un controllo impareggiabili. En- 
trambi i mouse sono in vendita 
nello store ufficiale di Corsair. 
M75 al prezzo di € 89,99 mentre 
la versione Wireless è in vendita 
al prezzo di € 129,99. 
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ICUE è il software di Corsair che 

collega tutti i prodotti compatibili insieme in 
un'unica semplice interfaccia. Controlla 
l'illuminazione RGB creando spettacoli di luce, la 
velocità della ventola, programma le macro della 
tastiera e molto altro ancora. Il tutto per creare uno 
spazio e fornire esperienze di gioco uniche e 
performanti. 


Slipstream è una 

tecnologia Corsair che consente ai dispositivi 
wireless velocità di trasmissione iperveloce 
insieme ad ampia portata e segnale stabile. Il tutto 
per ridurre i lunghi tempi di configurazione e 
giocare subito nei tornei semplicemente 
collegando il mouse. Tale tecnologia consente di 
giocare da un PC desktop o dal divano grazie alla 
portata wireless che arriva fino a 18 metri per le 
cuffie e 10 metri per mouse e tastiere. 


Corsair ha anche ha annunciato 
il lancio di un'aggiunta straor- 
dinaria alla sua gamma di plu- 
ripremiate tastiere da gioco: la 
K65 Plus Wireless. Una tastie- 
ra costruita e dotata degli ele- 
menti essenziali necessari per 
vincere e che massimizzano sia 
le prestazioni che la persona- 
lità. Il profilo è compatto per 
ottimizza l'importante spazio 
sulla scrivania necessario per 

il mouse, includendo al con- 

tempo i tasti freccia e di utili- 

tà essenziali che posizionano i 
controlli di gioco esattamente 
dove si desideri. Gli interruttori 
lineari Corsair MLX Red pre- 
lubrificati sono morbidissimi e 
registrano ogni input con una 
reattività nitida. Gli interruttori 
sono anche sostituibili a caldo, 
è possibile personalizzare la 
tastiera inserendo facilmente i 
propri interruttori. Ogni pres- 
sione di un tasto è temperata da 
due strati di smorzamento del 
suono integrato che attenuano i 
ping e i clac interni. Il risultato è 
un'acustica ottimizzata. La con- 
nessione wireless è da 2,4 GHz 
a bassa latenza per i giochi o 
Bluetooth per tablet, dispositivi 
mobili e altro ancora, il tutto con 
crittografia AES sicura e fino a 
266 ore con una singola carica 
con RGB disattivato. Passaggio 
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dal layout PC a quello Mac sem- 
plicemente premendo un inter- 
ruttore e si possono connettere 
più dispositivi senza problemi 
con la semplice pressione di un 
tasto. Anche per la tastiera, la 
potenza di iCUE è utile a regi- 
strare macro, rimappare i tasti 
e sincronizzare la tastiera con il 
resto dei profili RGB per un'illu- 
minazione che rende il proprio 
spazio un rifugio ottimale per 
giocare e lavorare. 

La tastiera da gioco K65 Plus Wi- 
reless è immediatamente dispo- 
nibile presso il webstore ufficiale 
di Corsair al prezzo di € 159,99. [H 


Asus, due nuove schede 
grafiche per prestazioni di 
gioco premium 


sus ha ufficialmente 
presentato TUF Ga- 
ming AMD RadeonîM 
RX 7900 GRE e ASUS 
Dual AMD Radeon RX 7900 
GRE, due schede grafiche pro- 
gettate per prestazioni di gioco 
premium. 
TUF Gaming AMD Radeon!M 
RX 7900 GRE offre 5120 proces- 
sori stream e 16 GB di GDDR6 
VRAM su un bus di memoria a 
256 bit. La versione TUF Gaming 
offre anche boost clock fino a 
2391 MHz, tre ventole Axial-tech 
a 11 pale, design interamente 
in metallo da 2,96 slot, doppio 
BIOS e Aura Sync. Presente un 
grande dissipatore di calore e 
una piastra posteriore ventilata 
che consente al calore di fuo- 
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riuscire dal retro della scheda. 
Tre ventole Axial-tech a 11 pale 
offrono un flusso d’aria elevato 
e una pressione statica durante 
il funzionamento e si spengo- 
no completamente quando sono 
sotto carichi bassi, così gli utenti 
possono godersi il proprio PC in 
tutta tranquillità. Lo switch Dual 
BIOS della scheda consente agli 
utenti di scegliere tra modalità 
selezionate incentrate sulle pre- 
stazioni e sul funzionamento si- 
lenzioso per soddisfare i propri 
gusti personali. Questa scheda è 
pronta a offrire prestazioni ec- 
cellenti con i giochi più recenti. 
Texture più dettagliate per una 
grafica di alto livello e in tutto 
il suo splendore. TUF Gaming 
AMD Radeon!M RX 7900 GRE 
è in vendita online a partire da 
849,00 euro. 

ASUS Dual AMD Radeon RX 
7900 GRE invece offre boost 
clock fino a 2366 MHz, due 
ventole Axial-tech e un design 
compatto che può adattarsi a 
uno chassis ITX. La scheda inse- 
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risce la grafica AMD Radeon di 
fascia alta in una scheda a dop- 
pia ventola, perfetta per essere 
inserita in qualsiasi build grazie 
alla sua ampia compatibilità con 
i case. Guerra aperta sul mercato 
europeo alla GeForce RTX 4070 
e 4070 Super di NVIDIA. Che 
si tratti di costruire un sistema 
Mini-ITX compatto o un tower 
più standard, ASUS Dual AMD 
Radeon RX 7900 GRE offre la 
stessa eccellente GPU del fra- 
tello maggiore, con gli stessi 
processori stream 5120 e 16 GB 
di VRAM. Inoltre, con clock 
fino a 2013 MHz (o 2366 MHz 
in modalità OC), questa sche- 
da è pronta a gestire qualsiasi 
cosa un utente le lanci, mentre 
le doppie ventole Axial-tech 
mantengono tutto fresco e sot- 
to controllo durante i giochi 
intensi. Un doppio interruttore 
BIOS consente agli utenti di 
dare priorità alle prestazioni 
o all’acustica per un funzio- 
namento personalizzato che 
si adatta alle loro esigenze spe- 
cifiche. I giocatori possono ab- 
binarlo a un alimentatore della 
serie ASUS Prime Gold per un'e- 
rogazione di potenza affidabile 
e stabile con un'estetica retro- 
futuristica unica. ASUS Dual 
AMD Radeon RX 7900 GRE è 
in vendita online al prezzo di 
619,90 euro. PG 


Gli Esports di Hearthstone so- 
no tornati con tre grandi eventi 
in programma durante l’anno 
2024: due campionati stagiona- 
li del Masters Tour che porte- 
ranno al World Championship 
2024. Ciascun Masters Tour avrà 
in palio un montepremi di 50 
mila dollari (USD) mentre nel 
World Championship i migliori 
otto giocatori dell’anno cerche- 
ranno di aggiudicarsi la gloria 
e loro fetta del montepremi di 
350 mila dollari (USD). Thijs 
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tera 
Molendijk 


dai Paesi Bas- W 
si, noto anche | 
come “Thijs”, è 

stato il giocatore INI i 
di Hearthstone 


con i guadagni 
più altialmondo. Ha 
guadagnato circa 493,5 mila 


dollari (USD) nel corso della sua 
carriera. 

I primi due classificati di ogni 
Masters Tour, la Spring Cham- 
pionship e la Summer Cham- 


pionship, guadagneranno di 
diritto un invito ai World Cham- 
pionships di fine anno. I quattro 
slot rimanenti premieranno la 
costanza dei giocatori nel corso 
dell’anno e verranno assegnati 
ai migliori concorrenti in base 
ai punti competitivi ottenuti nei 
mesi di febbraio, marzo, giu- 
gno, luglio, ottobre e novembre. 
Perché giocare? 
Se un giocatore ha pazien- 
za e fortuna, può di- 
ventare com- 
petitivo 
e parte- 
cipare a 
eventi loca- 
li e interna- 
zionali con la 
possibilità di 
vincere ottime 
fette di montepremi 
in denaro, in palio. 
Decimo anniversario... 
Nel 2024 Hearthstone compie 
10 anni di vita. Il noto video- 
gioco di carte collezionabili, svi- 
luppato e pubblicato da Blizzard 
Entertainment, nasce nel genna- 
io 2014 e viene distribuito per 
la prima volta free-to-play, 111 
marzo dello stesso anno. Alla 
base di tutto un iconico oggetto, 
la “Hearthstone” che tradotta in 
italiano corrisponde alla “Pie- 
tra del Ritorno”, un oggetto che 
quando usato, fa tornare il pro- 
prio personaggio nella locanda 
associata alla pietra”. 
Personaggi iconici, storie di vi- 
ta nella locanda, amici nuovi 
e vecchi e tanto divertimento 
hanno accompagnato i gioca- 
tori in questi dieci anni su PC 
e Smartphone. In pratica uno 
dei giochi competitivi più lon- 
gevi disponibili che prova no- 
nostante tutte le problematiche 
affrontate negli ultimi anni a re- 
galare altri entusiasmanti anni 
di attività competitiva. Già nel 
2023 prima la crisi nel mercato 
cinese e una riduzione di mon- 
tepremi compreso il numero 
eventi avevano ipotizzato una 
degressione del titolo, ma il 2024 
sembrerebbe non comportarsi 
come le insinuazioni condivi- 
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se da molti lo scorso anno. Al 
contrario invece l'andamento 
dei players globali. Fino a qual- 
che anno fa il gioco contava 100 
milioni di giocatori registrati in 
tutto il mondo, recentemente il 
suo pubblico è diminuito in mo- 
do significativo. Il 2024 è l’anno 
di Pegaso e durante i prossimi 
mesi si prospettano importanti 
novità per celebrare al meglio 
l'importante traguardo raggiun- 
to. Su tutte il ritorno in gioco di 
diverse carte iconiche, Il via alle 
danze è dato da 12 carte spe- 
ciali extra per ogni giocatore. 
Le celebrazioni continueranno 
anche nei prossimi mesi per un 
2024 indimenticabile. E per il 
futuro? Obiettivo dichiarato dal 
publisher quello di sorprendere 
e deliziare i suoi giocatori! 

“Oltre ai nostri regolari aggior- 
namenti alle modalità Standard e 
Battaglia, il team sta lavorando su 
affascinanti formati Imprevedibi- 
le e aggiornamenti all'Arena per 
un divertimento ancora maggiore 
durante tutto l'anno! L'Anno del 
Pegaso si preannuncia un grande 
anno per Hearthstone. A tutti i no- 
stri giocatori che sostengono e si sfi- 
dano nel gioco, vorremmo dire che 
vi ascoltiamo e vi ringraziamo per 
la vostra passione per Hearthstone. 
Non vedo l'ora di chiacchierare con 
voi nella Locanda” Tyler Bielman, 
Direttore di gioco. Pe] 
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Razer illumina 
le voci del gaming 


azer ha presentato due 

nuove aggiunte al suo 

catalogo di prodotti per 

la linea audio: Razer 
Seiren V3 Chroma e Seiren V3 
Mini. Due microfoni che rappre- 
sentano una fusione dell'estetica 
iconica di Razer con funziona- 
lità all'avanguardia, realizzati 
su misura per essere il fulcro 
di qualsiasi configurazione di 
gioco, studio di streaming o spa- 
zio di creazione di contenuti. 
“Questi microfoni sono progettati 
per soddisfare le molteplici esigenze 
dei moderni creatori di contenuti, 
offrendo personalizzazione, control- 
lo e chiarezza senza precedenti che 
si distinguono davvero” ha affer- 
mato in sede di presentazione, 
Nick Bourne, responsabile del- 
la divisione Mobile, Console e 


Streaming di Razer. 

Il Razer Seiren V3 Chroma sta- 
bilisce un nuovo standard per i 
microfoni USB nel mondo dei 
giochi, unendo chiarezza d’au- 
dio impeccabile con un’espe- 
rienza RGB visivamente unica. 
La sua illuminazione reattiva 
allo streaming e al gioco, alimen- 
tata da Razer Chroma RGB, ele- 
va l’arte dello spettacolo. Inoltre, 
si sincronizza con tutti i dispo- 
sitivi Razer con Razer Chroma 
RGB, per un'illuminazione reat- 
tiva al gioco per oltre 200 giochi 
compatibili con Chroma. 

Il microfono a condensatore su- 
percardioide, cattura ogni sfu- 
matura della voce dell'utente 
con un livello di dettaglio ec- 
cezionale, supportato da uno 
schema di rilevamento più 
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stretto che riduce efficacemen- 
te al minimo il rumore di fon- 
do. Che si tratti di comunicare 
coni compagni di squadra o di 
interagire con un pubblico, il 
Seiren V3 Chroma garantisce 
che ogni parola venga ascoltata 
con chiarezza cristallina. Inoltre, 
il sensore multifunzione Tap- 
to-Mute è più di un semplice 
pulsante: è un centro di coman- 
do intuitivo a portata di mano. 
Con un semplice tocco, gli utenti 
possono controllare l'uscita au- 
dio, inclusa la disattivazione / 
attivazione dell'audio, regolare 
l'illuminazione e attivare il limi- 
tatore di guadagno digitale del 
microfono o perfino controllare 
i livelli di monitoraggio del mi- 
crofono con indicatori luminosi. 
Il tutto con l’obiettivo di Razer 
di fornire un'esperienza audio 
impeccabile anche durante gli 
streaming live o le sessioni di 
gioco più intense. Razer Sei- 
ren V3 Chroma è disponibile 
online sul sito della casa madre 
al prezzo di € 129,99. 
Il Seiren V3 Mini invece si ba- 
sa sulle fondamenta del suo 
predecessore incorporando 
funzionalità aggiuntive nel 
suo fattore di forma com- 
patta. Le novità includono 
un intuitivo sensore tap-to- 
mute con un indicato- 
re LED che fornisce 
controllo e feedback 
istantanei, mixaggio 
audio integrato tra- 
mite Razer Synapse 
e una frequenza di cam- 
pionamento bit migliora- 
ta per prestazioni audio 
superiori. Ciò rende il 
microfono una soluzione 
ottimale per streamer e 
giocatori che cercano audio 
di alta qualità senza tanto 
ingombro. Sia per i content 
creator che per pro players, il 
rumore di fondo può rappre- 
sentare una sfida persistente. 
Il microfono a condensatore da 
14 mm è progettato su misu- 
ra per un’acquisizione vocale 
chiara e dettagliata, partico- 
larmente efficace nelle gam- 
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me di frequenza più elevate. 
Il pattern di pickup supercar- 
dioide del Seiren V3 Mini isola 
sapientemente la voce di chi 
parla, garantendo che venga 
catturato solo l'audio deside- 
rato. Anche qui, l'aggiunta di 
un sensore Tap-to-Mute con 
indicatore LED fornisce con- 
trollo e feedback istantanei, 
una caratteristica cruciale per 
lo streaming live o durante le 
accese comunicazioni di gio- 
co. Razer Seiren V3 Mini è in 
vendita online al prezzo di € 
59,99: Pe] 
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C'è stato un tempo in cui alcuni titoli hanno fatto 
fortuna. Contemporaneamente, altri sono passati 
senza lasciare nessuna traccia... 


Di Game Over Club 


roseguiamo con 
la seconda parte 
del nostro specia- 
le dedicato ai ti- 
toli, diciamo così, 
meno fortunati, 
chiarendo alcuni 
criteri essenziali che abbiamo se- 
guito per compilare questa lista 
di giochi arcade di bassa qualità. 


I videogiochi sono una forma 
d’arte e di intrattenimento che 
coinvolge milioni di persone in 
tutto il mondo. Tuttavia, non 
tutti i giochi sono uguali: alcuni 
sono capolavori, altri sono me- 
diocri, e altri ancora sono consi- 
derati brutti. Ma cosa rende un 
gioco brutto? Quali sono i fattori 
che influenzano il giudizio dei 
giocatori e dei critici? 


Esistono alcuni elementi che 
possono essere valutati in mo- 
do oggettivo quando si giudica 
la qualità di un videogioco, tra 
questi, i più importanti sono: 

La grafica: il comparto visivo 


di un gioco è fondamentale per 
creare l'atmosfera, il realismo e 
l'immersione. Una grafica sca- 
dente, datata, piena di bug o in- 
coerente con lo stile e il genere 
del gioco può rovinare l’espe- 
rienza e causare frustrazione e 
noia. 

Il gameplay: l'insieme delle 
meccaniche, delle regole e delle 
azioni che il giocatore può com- 
piere in un gioco. Un gameplay 
povero, ripetitivo, poco intuiti- 
vo, ingiusto o incompatibile con 
la trama e i personaggi può ren- 
dere il gioco noioso, frustrante 
o incomprensibile. 

Il periodo di lancio: il momento 
in cui un gioco viene pubblicato 
sul mercato. Questo fattore può 
influenzare il successo e la repu- 
tazione di un gioco, in base alla 
concorrenza, alle aspettative, al- 
le tendenze e alle innovazioni 
del settore. Un gioco lanciato 
in un periodo sbagliato, troppo 
presto o troppo tardi, può essere 
ignorato, criticato o dimenticato 
dal pubblico e dalla stampa. 
L'originalità, ossia la capacità di 
un gioco di offrire qualcosa di 
nuovo, di diverso, di sorpren- 
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dente o di creativo. Un gioco 
originale può attirare l’attenzio- 
ne, stimolare la curiosità e la fan- 
tasia, e creare un seguito di fan. 
Un gioco non originale, invece, 
può essere accusato di copiare, 
imitare o riciclare altri giochi, 
perdendo personalità e appeal. 
Per compilare questa lista di 
giochi scadenti, abbiamo tenuto 
conto anche di fattori soggettivi, 
come l’esperienza di gioco che si 
è vissuta al momento dell’usci- 
ta del gioco e l'impressione che 
ne avevano i videogiocatori di 
quel periodo, spesso influenzati 
dal marketing, dall’hype e dalla 
curiosità. Del resto, negli anni 80 
e 90, senza internet, recensioni e 
community, era più arduo giudi- 
care i giochi, perché ci si basava 
solo sulle pubblicità, sulle riviste 
specializzate o sul passaparola. 


I Beat'em up sono un genere di 
gioco che ha avuto grande suc- 
cesso negli anni ‘80 e ‘90, rag- 
giungendo livelli elevatissimi 
di gameplay e grafica in poco 
tempo. Questo genere si basa 
su combattimenti corpo a cor- 
po. Esiste anche una variante 
più focalizzata sugli incontri tra 
lottatori, definita picchiaduro ad 
incontri. I due generi, Beat ‘em 
up e picchiaduro ad incontri, 
hanno una storia affascinante 
e ricca di evoluzioni. Entrambi 
hanno avuto un impatto signi- 
ficativo sulla cultura popolare 
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e continuano ad evolversi, in- 
fluenzando la progettazione dei 
giochi moderni. 


(ni 
Beat ‘em up 


Questo genere si sviluppa in 
parallelo al successo delle sale 
giochi negli anni ‘80. Il caposti- 
pite del genere è Kung Fu Ma- 
ster del 1984, che trae spunto 
dai classici film di arti marziali 
con protagonista Bruce Lee. Il 
gioco presentava un semplice 
scorrimento 2D e nemici che ar- 
rivavano da entrambi i lati dello 
schermo. Un altro titolo impor- 
tante è Kunio-kun (conosciuto in 
Occidente come River City), che 
ha portato il genere a un nuovo 
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livello con ambientazione e sto- 
ria ispirate agli anni liceali del 
designer Yoshihisa Kishimoto. 
Fra i titoli più noti e influenti 
ricordiamo anche Final Fight, 
Streets of Rage, Golden Axe e 
Teenage Mutant Ninja Turtles: 
Turtles in Time. I Beat'em up 
garantivano la possibilità di 
giocare in cooperativa con altri 
giocatori, scegliendo tra diversi 
personaggi con abilità e stili di 
combattimento differenti. Spes- 
so i giochi avevano una trama 
semplice e lineare, ambienta- 
ta in scenari urbani, fantasy o 
fantascientifici. Con l'avvento 
delle console domestiche e dei 
giochi in 3D, il genere ha subito 
un declino, anche se alcuni titoli 
hanno continuato a uscire, come 
Streets of Rage , Castle Crashers 
e Scott Pilgrim vs. the World: 
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The Game. Alcuni titoli hanno 
anche aggiunto elementi di altri 
generi, come il platform, il puz- 
zle o il roguelike. 


Picchiaduro 
ad incontri 


Il picchiaduro a incontri (in in- 
glese Fighting game se 1v1, Be- 
at ‘em up se si affrontano più 
avversari simultaneamente) è 
un genere videoludico fra i più 
longevi e, benché il suo apogeo 
sia da collocarsi negli anni 90, 
esso vive da qualche tempo una 
seconda giovinezza, un vero e 
proprio revival che alletta molti 
giovani videogamer in virtù di 
meccaniche inedite e interessan- 
ti impostazioni di accessibilità. 
Fonti d'ispirazione dei primi 
tentativi di tradurre su schermo 
digitale le arti marziali furono, 
negli anni ‘70, i film di genere, 
portati alla ribalta internazio- 
nale da Bruce Lee, e l’arte della 
boxe professionistica. A Enter 
The Dragon (1973), per esempio, 
si può far risalire l’idea di match 
all'interno di tornei internazio- 
nali, mentre in Game of Death, 
girato nel 1972, l’obiettivo è la 
conquista della meta sconfig- 
gendo boss, con forza e abilità 
crescenti, in scontri progressi- 
vamente più ardui. 

Capostipite dei picchiaduro a 
incontri è stato Heavyweight 
Champ, un gioco di boxe svilup- 
pato da Sega per le sale giochi 
e pubblicato nel 1976. Ormai è 
considerato disperso, poiché 
non si ha notizia di copie ancora 
funzionanti o di sue emulazioni 
e nemmeno se ne rintracciano 
copie bootleg su piattaforma 
MAME. Ancora privo di barre di 
energia, Heavyweight Champ 
era estremamente rudimentale, 
con grafica monocroma e movi- 
menti lungo un solo asse. Do- 
tato di un controller a forma di 
guantone da pugile per ciascun 
giocatore, consentiva di sferrare 
solo pugni verso l'alto e il basso. 


Nel 1984, Nintendo pubblicò 
Punch Out!!, videogioco pugi- 
listico che presentava un combat 
System decisamente più com- 
plesso e che introduceva l’uso 
delle barre di energia al fine di 
offrire una più accurata lettura 
dei match in corso. Qui trovia- 
mo anche un’embrionale idea di 
resource management che, nel 
tempo, diverrà una delle prin- 
cipali caratteristiche di questa 
tipologia ludica. Il protagonista 
disponeva di mosse speciali che 
gli permettevano di infliggere 
umilianti KO all'avversario, ca- 
pacità poi evolutasi nelle Super 
o Critical Art ancor oggi carat- 
teristiche di qualsiasi titolo 1v1. 
Imprescindibili, nel filone delle 
arti estremorientali, sono Karate 
Champ di Data East e, soprattut- 
to, Yie Ar Kung Fu di Konami, 
ambedue pubblicati nel 1984. 
Negli anni successivi Capcom 
fece uscire Street Fighter (1985) 
che, nonostante il rovinoso in- 
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successo, avrebbe aperto una 
saga destinata a entrare nella 
storia dei videogiochi. Il titolo, 
che diede alla luce i personag- 
gi di Ryu e Sagat, ebbe il gran- 
de merito di introdurre veri e 
propri staple del moderno pic- 
chiaduro a incontri: la parata, la 
possibilità per un secondo gioca- 
tore di unirsi alla partita e input 
complessi per l'attivazione di 
mosse speciali che, nelle prime 
intenzioni degli sviluppatori, 
dovevano essere segrete per poi 
essere scoperte dai partecipanti. 
Negli anni ‘90, Mortal Kombat, 
Street Fighter e le produzioni 
SNK dominarono la scena arca- 
de e i loro personaggi assursero 
ad una fama tale da approdare 
sul piccolo e grande schermo. 
Benché molti abbiano tentato di 
emularne i pregi, nessuno è mai 
riuscito a eguagliare i risultati 
di questi colossi del picchiadu- 
ro, detentori di un primato che 
molto deve anche alla loro in- 


fluenza sulla cultura popolare 
dell’epoca. I progressi di quella 
che fu l’età d’oro del genere non 
finirono qui, giacché stava per 
aprirsi la stagione del 3D. 
L'avvento della grafica poligo- 
nale texture-based, a metà degli 
anni ‘90, rivoluzionò anche il 
mondo dei fighting game. Primo 
esempio di spicco fu il celebre 
Virtua Fighter di SEGA AM2 
(1993). Grazie a un sistema di 
controllo estremamente sempli- 
ce, grafica sbalorditiva e fluidità 
di movimento dei personaggi, il 
titolo si affermò immediatamen- 
te come prodotto d’avanguar- 
dia. Ma non è sempre tutto oro 
quel che luccica. Infatti, assieme 
a molti fra i giochi capostipiti del 
loro genere, ne uscirono tanti al- 
tri a dir poco da far accapponare 
la pelle, quindi ecco i peggiori 
Beat ‘em up e picchiaduro ad 
incontri della storia... 


Ninja Clowns 


Sviluppato da Incredible 
Technologies Inc. e pubblicato 
nel 1991 da Strata Group Inc, 
Ninja Clowns era un picchia- 
duro arcade 2D a scorrimento 
orizzontale. 


TRAMA 


Nel gioco si prendono le veci 
di un clown impegnato contro 
bizzarri nemici, con l’obiettivo 
finale di neutralizzare Twisto, 
perfido clown che ha clonato in 
temibili zombie altri artisti cir- 
censi e i mansueti abitanti della 
città di Centerville. 


GAMEPLAY 


Oltre a sferrare i classici pugni 
e calci, il clown protagonista di- 
sponeva di armi come guantoni 
da boxe a molla, torte alla panna 
e bombolette spray da scagliare 
contro i nemici al momento più 
opportuno. 

Troppo simile ad altri Beat ‘em 
up dell’epoca, come Final Fight 
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o Double Dragon, e privo perciò 
di peculiarità innovative, Ninja 
Clownsè stato accolto malissimo 


dal pubblico. L'improbabile com- 
binazione di clown e ninja delu- 
se la maggioranza dei giocatori, 
i quali preferivano personaggi 
più seri e carismatici. L'esiguità 
di mosse, armi e ambientazioni, 
nonché il gameplay eccessiva- 
mente banale, inficiarono pari- 
menti la riuscita commerciale 
del gioco. 


CARATTERISTICHE 
TECNICHE DEL 
CABINATO ARCADE 


MODELLO VERTICALE 
M CIME strata/Incredible 


Technologies 
_MMAnno:|EM)] 
MES Beat'em up 2.5D 


Plancia comandi 
| Fino a 2 giocatori 


(singolo, 2 contemporanei) 
MELI Joystick 8 direzioni 
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Hardware Video&Audio 
Mi SITTISAAE soundepu 


Motorola MC6809 @8 MHz, 
maincpu Motorola MC68000 
@12 MHz 

| soundcpu Motorola 
MC6809 @8 MHz, maincpu 
Motorola MC68000 @12 MHz 

I_Rj(Canali audiog/(tyh 

ei 
Orizzontale 

| Tipo raster, 
risoluzione 360x240@60 Hz, 
CRT 15kHz, quadro del gioco 
(64,0)+(424,240), quadro dello 
schermo 512x263, pixel clock 
@8,7936 MHz 


pali 
Survival Arts 


Accolto conbiasimo unanime da 
critica e pubblico, Survival Arts 
(1993) fu un autentico flop com- 
merciale ed è tuttora considerato 
uno dei peggiori esempi di pic- 
chiaduro a incontri, nonché uno 
dei più deludenti giochi arcade di 
sempre. Sviluppato da Scarab e 
pubblicato da Sammy (successi- 
vamente fusasi con SEGA sotto il 
nome di Sega Sammy Holdings), 
il gioco era caratterizzato dalle 


immagini di attori reali digitaliz- 
zati e dal gameplay assai violen- 
to, rispettivamente sulla falsari 
ga del ben noto franchise Mortal 
Kombat dell’americana Midway 
Games e di Street Fighter II del- 
la giapponese Capcom. Molte 
furono le debolezze che fecero 
naufragare il gioco. La grafica 
era scadente e i movimenti dei 
personaggi assai poco fluidi. 
Combattenti e ambientazioni 
non brillavano per varietà e ori- 
ginalità. La trama era banale e 
il finale deludente. Il sistema di 
controllo era quanto di più ostico 
a tutto svantaggio del gameplay. 
Privo di carica innovativa, il gioco 
risultava inconsistente rispetto ad 
altri titoli del genere. 


TRAMA 


Le origini e la natura delle enig- 
matiche Arti di sopravvivenza, 
una forma di energia che dona 
poteri incredibili, sono ignote da 
secoli; tuttavia, otto guerrieri pro- 
venienti da diverse zone del mon- 
do sono riusciti aimparare alcune 
delle tecniche più distruttive di 
queste Arti. Gli otto combattenti 
si affrontano nel Gran Torneo, 
una sfida mortale per determina- 
re chi di loro sarà meritevole di 
conoscere tutti i segreti delle Arti. 


GAMEPLAY 


Il gioco segue le regole classi- 
che dei picchiaduro a incontri, 
in cui l’obiettivo è sconfiggere 
l'avversario in un combattimento 
1 contro 1 al meglio dei 3 round, 
in modalità torneo single player 
contro il computer o multiplayer 
offline fino a 2 giocatori simulta- 
neamente. I giocatori possono 
scegliere uno degli 8 lottatori di- 
sponibili, ciascuno caratterizzato 
da un proprio stile di combatti- 
mento. Una peculiarità del gioco 
era la possibilità di raccogliere e 


SUTRVIVA 


13 AMERICAN SAMMY CORPORATION 


usare le armi cadute dalle mani 
dell'avversario, idea successiva- 
mente rilanciata e resa popolare 
dalla serie Super Smash Bros. di 
Nintendo. A rendere il gioco ol- 
tremodo cruento erano alcune 


mosse finali che, una volta so- 
praffatto l'avversario, consenti- 
vano di decapitarlo, farlo a pezzi, 
bruciarlo o folgorarlo. 

Il gioco è considerato scadente 
per diversi motivi, tra cui: 
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M La grafica scadente e i mo- 
vimenti poco fluidi dei 
personaggi. 

M La scarsa varietà e origi- 
nalità dei lottatori e delle 
ambientazioni. 

M La difficoltà eccessiva e la 
poca giocabilità del sistema 
di controllo. 

MI La trama banale e il finale 
deludente. 

M La mancanza di innovazione 
e di personalità rispetto ad 
altri giochi del genere. 


CARATTERISTICHE 
TECNICHE DEL CABINATO 
ARCADE 


MODELLO VERTICALE 


irocuttore PARI 
Mi [11993 
M (ESS Picchiaduro 


Plancia comandi 
A Fino a 2 giocatori 


(singolo, 2 contemporanei) 
MI ETTI Joystick 8 direzioni 
|__MPuisanti / tasti:f9 
|_Mj(Coins:p) 


Hardware Video&Audio 


is maincpu NEC 
V60 @16 MHz 

ina] Ispeaker Speaker, 
rspeaker Speaker, ensoniq 
Ensoniq ES5506 @16 MHz 

[_[MCanali audio:F 

@ 
Orizzontale 

Mi SIEAAMCIES Tipo raster, 
risoluzione 336x240@60,18672 
Hz, CRT 15kHz, quadro del gioco 
(0,0)=(336,240), quadro dello 
schermo 454x262, pixel clock 
@715909 MHz 
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Chiller 


Quando si parla di violenza 
e gore nei videogiochi, il pri- 
mo gioco che di solito viene in 
mente è Mortal Kombat. Ma se 
vi dicessimo che c'è un gioco 
che ha fatto sembrare il primo 
Mortal Kombat simile a “Via col 
vento”? Questo gioco non si è 
limitato a sfidare i limiti della 
decenza morale, ma li ha tagliati 
a pezzi con un coltello da ma- 
cellaio come Jason di “Venerdì 
13”; stiamo parlando di Chiller. 
Il gioco arcade Chiller, sparatut- 
to con pistola ottica pubblicato 
da Exidy nel 1986, è uno di quei 
titoli che ha lasciato un’impron- 
ta indelebile nella memoria dei 
giocatori. Tuttavia, non per le 
ragioni che ci si potrebbe aspet- 
tare. Chiller è stato un gioco con- 
troverso e spaventoso, conside- 
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rato troppo violento e privo di 
senso da molti. Ciò che ha reso 
Chiller così irriverente è stata 
la sua gratuità nella violenza. 
Le immagini mostravano scene 
di tortura, mutilazione e morte, 
con dettagli grafici che facevano 
rabbrividire i giocatori. Il tutto 
non aveva alcun obiettivo strate- 
gico o narrativo significativo; era 
semplicemente una sequenza 
di orrori visivi. Questo stile di 
gioco ha alienato molte perso- 
ne e ha portato alla sua scarsa 
popolarità. 


TRAMA 


Il gioco ti mette nei panni di un 
cacciatore di mostri, intento a 
esplorare un castello infestato 
da creature non morte. Il tutto si 
svolge in un castello medievale 
ai margini della città che è stato 
invaso da una forza malvagia 
che sta risvegliando i morti. La 
tua missione? Fermare questa 


SY 


forza prima che possa creare un 
grande esercito di non morti e 
conquistare la città. Mentre ti fai 
strada verso il castello, dovrai 
affrontare numerose creature 
non morte inermi. Ogni livello 
ha un contatore di mostri, e devi 
Sparare a un certo numero di 
essi prima che il timer scada per 
poter proseguire. Inoltre, ci sono 
32 talismani nascosti nei livelli; 
devi trovarli e distruggerli per 
impedire alle creature di appa- 
rire. Se completi un livello senza 
distruggere tutti i talismani, do- 
vrai tornare indietro in seguito. 
La città sarà finalmente libera 
dai mostri solo quando tutti i 
talismani saranno stati distrutti. 


GAMEPLAY 


I primi due livelli di Chiller sono 
notoriamente diversi dal resto 
del gioco. Qui, il giocatore si tro- 
va in una camera delle torture. 
The Torture Cham- 

ber (La Camera delle Tor- 
ture). Nel primo livello, i 
giocatori si trovano in una 
camera delle torture all’in- 
terno di quello che sembra 


essere un castello medieva- 
le. Qui, gli NPC (personaggi 
non giocanti) sono legati a 
dispositivi di tortura me- 
dievali. come la vergine di 
ferro, la ghigliottina ecc. La 
sfida consiste nel trovare il 
modo più rapido e sangui- 
noso per ucciderli. Sparare 
direttamente agli NPC non 
è efficiente: solo pezzi di 
carne vengono spazzati via, 
lasciando le vittime ancora 
vive. Il gore è finemente det- 
tagliato: puoi sparare agli 
arti, ai volti e alla pelle degli 
NPC. L'obiettivo? Causare 
la morte più rapida possi- 
bile, attivando i dispositivi 
di tortura per causare mor- 
ti più rapide e dolorose. La 
grande differenza rispetto 
ad altri giochi che fanno 
uso delle light gun è che gli 
NPC non presentano alcun 
pericolo fisico: sono legati e 
indifesi. 

M Livello 2:The Rack Room (La 
Stanza delle Grucce). Nel se- 
condo livello, vari NPC so- 
no legati a grucce di legno. 
Ancora una volta, l’obiettivo 
è causare morti violente e 
sanguinose. 

MI Livelli successivi: Dopo 
questi due livelli macabri, 
il gioco si trasforma in uno 
sparatutto più tradizionale. 
I giocatori devono affrontare 
creature paranormali come 
zombie, fantasmi e mummie 
in una casa infestata. 


ANGOLO DELLE CURIOSITÀ 


Qual è stata la ragione dietro la 
creazione del gioco arcade più 
violento degli anni ‘80? Scopria- 
molo mentre ci addentriamo 
nella storia di Chiller. L'anno è il 
1986 e il piccolo staff di sviluppo 
della compagnia arcade Exidy è 
in una situazione difficile. Nono- 
stante avessero prodotto alcuni 
giochi arcade notevoli ( come il 
controverso Death Race), il crol- 
lo dell'industria dei videogio- 
chi nel 1983 aveva già lasciato 
il segno. Anche se la compagnia 


MODALITÀ ARCADE 


esisteva dal 1973 negli ultimi 
anni altre compagnie come Sega 
e Atari li avevano superati in 
termini di design e hardware 
dei giochi. Potevano scegliere 
tra progettare una nuova sche- 
da madre, che era costosa sia in 
termini di tempo che di denaro, 
o adattare la loro scheda madre 
esistente e trasformarla in un'e- 
sperienza unica. Aggiunsero un 
sensore di pistola a luce al posto 
della levetta, che si rivelò una 
scelta eccellente perché portò a 
un punto alto nella storia della 
compagnia. L'obiettivo dell’a- 
zienda fu di creare un gioco che 
generasse pubblicità e contro- 
versia, proprio come avevano 


fatto nel 1976 con il gioco De- 
ath Race. L'obiettivo era chia- 
ro creare il gioco più malato e 
contorto possibile, spingendo 
l’asticella del macabro e della 
violenza sempre più in là. Nel 
1986, la compagnia arcade Exidy 
lanciò il gioco che avrebbe fatto 
rabbrividire anche i giocatori 
più coraggiosi: Chiller. Questo 
titolo, disponibile come vide- 
ogioco arcade con light gun, è 
entrato nella storia per la sua 
violenta e disturbante tematica. 


M Controversie e impatto 

Chiller è un videogioco che ha 
superato i limiti del sangue e 
della violenza, suscitando or- 
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rore e disgusto negli utenti. A 
differenza di giochi come Mor- 
tal Kombat, che usano il sangue 
e le vittime in modo ironico e 
caricaturale, Chiller si avvicina 
troppo alla realtà, mostrando 
una grafica avanzata (per l’epo- 
ca), con scene di smembramento 
e di sangue, accompagnate da 
urla strazianti ogni volta che una 
persona viene ferita o uccisa da 
uno dei tanti dispositivi di tor- 
tura del gioco. Il gameplay di 
Chiller consiste essenzialmente 
nel mirare e sparare conla pisto- 
la a vari bersagli che appaiono 
sullo schermo, tra cui persone 
imprigionate, teste mozzate e 
macchine di tortura. Sparando 
a determinati bersagli, come le 
macchine di tortura, si attiva- 
no delle animazioni in cui le 
persone imprigionate vengo- 
no ghigliottinate, le loro teste 
schiacciate dalle tenaglie o i loro 
corpi lacerati dalle ruote di tor- 
tura. Si tratta di un'esperienza 
terrificante che ha meritato il 
bassissimo punteggio. 


Chiller è diventato un'icona dei 
giochi arcade estremi e contro- 
versi. Nonostante la sua man- 
canza di successo commerciale, 
il gioco è rimasto nella memoria 
dei giocatori come un esempio 
di quanto l'industria dei vide- 
ogiochi possa spingersi oltre i 
limiti del buon gusto e dell'etica. 
Oggi, Chiller è considerato un 
curioso pezzo di storia dei vide- 
ogiochi, un ricordo di un'epoca 
in cui i confini della violenza nei 
giochi erano ancora inesplorati. 
In breve, è un gioco che ha la- 
sciato un'impronta indelebile, 
la sua eredità continua a far di- 
scutere gli appassionati di giochi 
arcade di tutto il mondo. Chiller 
non ha venduto bene negli Stati 
Uniti a causa della sua estrema 
violenza. Tuttavia, Exidy ha 
avuto successo nel marketing 
verso i paesi del terzo mondo. 
Anche con gli standard di og- 
gi, Chiller continua a suscitare 
brividi e disgusto. È incredibile 
che un gioco così violento non 
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abbia causato uno scandalo al 
momento della sua uscita. Sor- 
prendentemente, Chiller è sta- 
to rilasciato anche per il NES, 
la console casalinga più adatta 
alle famiglie, nonostante la sua 
natura sanguinolenta. Questo 
è avvenuto attraverso un edi- 
tore non ufficiale, dimostrando 
quanto fosse diverso il pano- 
rama dei videogiochi all’epoca 
rispetto ad oggi. 


CARATTERISTICHE 
TECNICHE DEL CABINATO 
ARCADE 


MODELLO VERTICALE 
f Exidy 
1986 
Sparattutto 


Plancia Comandi 


Un solo giocatore per volta 
Pistola 
1 
2 


Hardware Video&Audio 


maincpu Motorola 
MC6809E @1,6224 MHz, 
440audio:audiocpu Motorola 
MC6809 @3,2448 MHz 
Ispeaker Speaker, 
rspeaker Speaker, 440audio 
Exidy 440 CVSD 
2 
Orizzontale 
Tipo raster, 
risoluzione 320x240@60 Hz, 
CRT 15kHz, quadro del gioco 
(0,0)=(320,240), quadro dello 
schermo 416x260, pixel clock 
@6,4896 MHz. GI 


Tutte le foto sono dei rispettivi proprietari e sono state utilizzate solo a scopo redazionale 
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Di Samuele Tremolada 


uo 


Droni e Fotogrammetria: la guida definitiva 


(autoprodotto) 


Federico Spiranti 


n Italia, grazie - diciamo così - a Maria De 

Filippi ci sono i tronisti. Ma non mancano 

anche i dronisti. Questa pubblicazione non 

è solo un manuale tecnico o una biografia, 
ma piuttosto una guida coinvolgente che, attra- 
verso la narrativa avvincente delle esperienze 
personali e professionali dell'autore, dimostra 
la possibilità di trasformare una passione in una 
carriera di successo. Federico Spiranti, lontano 
dall’assumere la postura di un “sapientone” 
dei droni, con uno stile talvolta sarcastico ma 
sempre caratterizzato da grande onestà intellet- 
tuale, accompagna il lettore in un viaggio alla 
scoperta di un universo che bilancia creatività 
e tecnologia, come quello dei droni, di cui è 
appassionato e profondo conoscitore da sem- 
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pre, tanto da farne la sua occupazione a tempo 
pieno. Il volo, come illustrato dall'autore in 
diverse occasioni, insieme alla sua formazione 
tecnica di ingegnere, è stata la forza motrice 
che ha scatenato in lui il desiderio di tracciare 
un percorso professionale unico. In pochi anni, 
questo percorso lo ha portato a diventare un 
punto di riferimento per chiunque desideri 
immergersi in questo mondo, acquisendo le 
competenze necessarie per volare in sicurezza e 
nel rispetto delle normative vigenti. Oltre a of- 
frire suggerimenti per l’autoimpiego e consigli 
per un networking efficace, Spiranti guida sia 
l’appassionato che l'esperto nell’esplorazione 
di tutte le sfaccettature del lavoro di dronista, 
così diverso dal ‘lavoro’ di tronista. Pe 


Droni e f, 


ing. Federico Spiranti 


£ 
VANI L 


Fotogram 


‘Autori | Federico Spiranti | 
| Editore | Autoprodotto | 
| Pagine | 190 
| Prezzo € 16,90 
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Pagine 
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Stefano Anselmo 
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Value investing con Excel. 
Guida per elaborare previsioni 


e massimizzare gli investimenti 
(Apogeo) 


@ Fabrizio Cesarini, Donata Petrelli 


ome i più addentro alla materia 

sapranno certamente il value in- 

vesting è una tecnica d’investi- 

mento basata sul valore di uno 
strumento finanziario e utilizza prevalen- 
temente l’analisi fondamentale per effet- 
tuare scelte consapevoli. Molti degli inve- 
stitori più famosi al mondo come Warren 
Buffet, Benjamin Graham e Peter Lynch, 
giusto per fare qualche nome noto ai più, 
hanno basato tutto su questo modello che 
considera elementi micro e macro econo- 
mici per definire la solidità e la redditività 
di un'azienda e, quindi, per riuscirne a 
comprendere le dinamiche future. Non bi- 


sogna prendersi in giro: a volte considerato 
un argomento complesso e adatto solo ai 
professionisti. In realtà può anche essere 
applicato con semplicità, a patto di capire 
quali dati utilizzare, dove trovarli e come 
analizzarli. Questa guida pratica e ricca 
di esempi offre un approccio innovativo 
al value investing e mostra anche ai non 
addetti ai lavori, o più semplicemente a chi 
ne è incuriosito, come sia possibile sfrut- 
tare nella maniera più efficace possibile 
la potenza di Excel e definire un metodo 
efficace. Attraverso la lettura di questo 
volume si impara a realizzare in auto- 
nomia un indice che descriva e sintetizzi 
una serie di dati, a 
creare dashboard ef- 
ficaci e a rappresen- 
tare graficamente i 
dati per estrapolare 
informazioni utili e, 
e rappresenta senza 
dubbio l'aspetto più 
importante, arrivare 
a investire con suc- 


cesso. GA 
Autore Fabrizio Cesarini, 
Donata Petrelli 
Editore Apogeo 
Pagine 272 
Prezzo € 28,50 
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] Proteggersi 
dagli attacchi 
brute force 


Microsoft ha annunciato nel 
luglio 2022 un piano per intro- 
durre la protezione contro gli 
attacchi brute force verso gli 
account locali nella prossima 
iterazione di Windows 11 e Win- 
dows Server. Questa funzione di 


© Esegui 


Digitare il nome del programma. della cartella, del 
documento o della nsorza Internet da apnre. 


| gpedt.mc 


sicurezza è attiva dalla fine di 
quell’anno su nuovi dispositi- 
vi che eseguono Windows 11 e 
su tutti i nuovi dispositivi che 
includono gli aggiornamenti 
cumulativi di Windows. 

In pratica, gli account locali 
sui nuovi dispositivi sono au- 
tomaticamente protetti con- 
tro gli attacchi brute force; gli 
utenti creati sui dispositivi più 
datati non invece godono di 
questa protezione, anche se gli 
aggiornamenti di sicurezza di 
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MOWTO 


RM di Dario Orlandi 


RM SISTEMI OPERATIVI 


ottobre 2022 (o successivi) sono 
stati installati su tali dispositivi. 
Gli amministratori del sistema 
hanno comunque la possibilità 
di attivare queste protezioni, 
purché dispongano dell’acces- 
so all’Editor Criteri di Gruppo 
(che, ricordiamo, è disponibile 
nelle edizioni Pro, Education ed 
Enterprise del sistema operati- 
vo, ma non in quella Standard). 
I criteri legati al blocco degli ac- 
count possono essere configurati 
su qualsiasi versione supporta- 
ta di Windows, a patto che gli 
aggiornamenti di sicurezza di 
ottobre 2022 siano stati installa- 
ti sul dispositivo. Questi criteri 
includono protezioni relative ad 
aspetti come la durata di blocco 
dell'account, la soglia di blocco 
dell'account, la possibilità di 
bloccare gli account ammini- 
stratore e il tempo di reset del 
contatore di blocco dell'account. 
La configurazione o la disatti- 
vazione di tali criteri avviene 
attraverso l’Editor Criteri di 
Gruppo, dove è possibile mo- 
dificarne i valori predefiniti per 
abilitarli o disabilitarli: bisogna 
aprire la finestra di esecuzione, 
per esempio con la scorciatoia 
da tastiera Windows+R, digita- 
re il comando gpedit.msc e con- 
fermare con Invio, per aprire la 
finestra dell'editor dei Criteri 
di gruppo. 

Navigando nell'albero di si- 
nistra bisogna raggiungere la 
sezione Criteri Computer locale/ 
Configurazione computer/Impo- 
stazioni di Windows/Impostazioni 
sicurezza/Criteri account/Criteri di 
blocco account; qui si troveranno 
tutte e quattro le opzioni deside- 
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rate: è sufficiente aprire ciascu- 
no degli elementi e modificare 
l'impostazione predefinita per 
configurarla in base alle proprie 
esigenze. 

In conclusione, l’implementa- 
zione delle protezioni contro 
gli attacchi brute force per gli 
account locali può essere van- 
taggiosa per molti sistemi, spe- 
cialmente quelli che consentono 
l’accesso da remoto. Configu- 
rare tali protezioni per chi ha 
già installato Windows prima 
del rilascio delle nuove funzio- 
ni è un processo relativamente 
semplice, e può ridurre signifi- 
cativamente i rischi. 
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Proprietà - Blocca account per 


Impostazioni di sicurezza locali Descrizione 


î Blocca account per 


Si 


L'account è bloccato per: 


10 = minuti 


Cambiare 
la password 
dal terminale 


Attraverso il comando di Win- 
dows net user è possibile modi- 
ficare le password degli account 
utente del PC direttamente dalla 
finestra del prompt dei coman- 
di. Questa funzione permette di 
impostare una nuova password 
per l'account desiderato senza 
dover navigare in alcun menu 


P MI tra But de corus 


delle Impostazioni del sistema 
operativo). 

Prima di procedere con la mo- 
difica delle password tramite 
il prompt dei comandi, ci sono 
alcuni dettagli da tenere pre- 
sente: innanzi tutto, il comando 
net user richiede l’accesso come 
amministratore; quindi, è ne- 
cessario utilizzare un account 
amministratore per eseguire il 
comando. D'altro canto, però, 
lo si può utilizzare sia per agi- 
re sul proprio account, sia per 
modificare quello di altri utenti. 
Inoltre, questo comando con- 
sente solo di modificare la pas- 
sword dell'account locale. Chi 
sta invece utilizzando un ac- 
count Microsoft per l’autenti- 
cazione all’interno del Pc, dovrà 
utilizzare un altro metodo per 
modificare la password. 
Vediamo quindi come procede- 
re: innanzi tutto, aprite il menu 
Start e digitate prompt dei coman- 
di nella casella di ricerca; selezio- 
nate il risultato desiderato e fate 
clic su Esegui come amministratore 
nell'elenco di destra. 

Una volta raggiunto il termina- 
le, digitate il comando net user 
USERNAME PASSWORD e poi 
premete Invio, naturalmente so- 
stituendo USERNAME con il 
nome dell'utente e PASSWORD 
con la nuova password da uti- 
lizzare; è importante notare che 
se il nome utente contiene uno 
spazio è necessario racchiuderlo 
tra virgolette. Chi non è sicu- 
ro del nome esatto degli utenti 
configurati nel sistema può sem- 
plicemente digitare net user per 
ottenere come risposta un elenco 
di tutti gli account configurati. 
Per evitare di digitare la nuova 
password in chiaro all’interno 
del terminale (ad esempio se ci si 
trova in un luogo pubblico, o in 
un ambiente molto frequentato, 
si può utilizzare il comando net 
user USERNAME *; il sistema 
risponderà con la richiesta di 
inserire (e poi ripetere) la nuova 
password, senza però mostrare 
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a schermo i caratteri digitati. 
Il comando mostrerà poi un 
messaggio per indicare che la 
password è stata modificata 
correttamente. 


Disattivare 
N le reazioni 
in FaceTime 


Apple ha introdotto una nuova 
funzione chiamata Reazioni in 
1O0S 17, iPadOS 17 e macOS 14 
Sonoma. Si tratta di effetti di 
realtà aumentata 3D che pos- 
sono essere attivati tramite ge- 
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sti come il pollice in su o in giù 
all’interno degli strumenti di 
videochiamata. Quando viene 
rilevato il gesto, il sistema mo- 
stra un'animazione pertinente 
come emoji, coriandoli, pallon- 
cini o fuochi d'artificio. Sebbe- 
ne possa sembrare divertente, 
questa funzione può risultare 
inappropriata in alcune situa- 
zioni (per esempio durante una 
videoconferenza professionale. 
Il problema principale di questa 
funzione è che non è limitata a 
FaceTime, ma funziona anche 
con app di terze parti. Diversi 
utenti hanno condiviso espe- 
rienze piuttosto imbarazzanti 
su Reddit, YouTube e su altri 
social media, con effetti in alcuni 
casi esilaranti, ma in altri inve- 
ce piuttosto imbarazzanti. Ad 
esempio, un interprete della lin- 
gua dei segni ha segnalato che le 
Reazioni si attivavano durante 
una sessione di comunicazione, 
rendendo il suo lavoro scomodo 
e difficoltoso. 

Gli utenti di macOS 14 Sonoma 
possono disabilitare le Reazio- 
ni aprendo FaceTime e facendo 
clic sull'icona del programma 
che viene aggiunta nella parte 
destra della barra dei menu, per 
poi disattivare la voce Reazioni 


nell'elenco delle impostazioni. 
Nel caso dei dispositivi mobile, 
invece, bisogna aprire l’app di 
FaceTime e poi scorrere verso il 
basso per richiamare il Centro di 
controllo; qui, in alto sinistra, si 
potrà trovare un pulsante chia- 
mato Effetti video, che apre una 
pagina di configurazione da cui 
si può disattivare con un tap 
l'opzione Reazioni. 

Questi passaggi impediran- 
no l'attivazione delle Reazioni 
durante le chiamate, ma biso- 
gna sottolineare che è necessa- 
rio disabilitare questa funzione 
separatamente per ogni app di 
chiamata video, come Telegram 
o WhatsApp. Questo passaggio 
possa risultare un po' fastidioso, 
ma non è disponibile un interrut- 
tore a livello di sistema per disa- 
bilitare globalmente le Reazioni. 


ZA Usare grep 
_ per cercare 
i nomi dei file 


Grep è uno strumento comune- 
mente utilizzato in Linux per la 
ricerca nei file di testo. Talvolta 
però è necessario cercare i nomi 
dei file all’interno delle directory 
anziché il loro contenuto. Questa 
operazione può essere eseguita 
efficacemente utilizzando grep 
insieme ad altri strumenti a riga 
di comando di Linux. 

Il comando grep accetta come 
input stringhe da file o dall’in- 
put standard e utilizza modelli 
o espressioni regolari per cercare 
e stampare le righe corrispon- 
denti. Sebbene tecnicamente sia 
possibile utilizzare grep da solo 
per cercare i nomi dei file, utiliz- 
zando caratteri jolly negli input 
dei nomi dei file, questa non è 
considerata una soluzione com- 
pleta poiché grep è progettato 
principalmente per la ricerca del 
contenuto dei file. 

La soluzione più efficace per la 
ricerca dei nomi dei file è uti- 
lizzare il comando find. Questo 
può cercare attraverso le sotto- 
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Personalizzare 
il touchpad 


utti i laptop moderni sono dotati di un touchpad, che 
| è la soluzione più pratica per controllare il cursore 


del mouse quando ci si trova in mobilità e non si può 

quindi disporre di una superficie d'appoggio. | touchpad 
moderni supportano però una gamma di funzioni molto più 
ampia rispetto ai tradizionali clic con i pulsanti sinistro e 
destro e lo scorrimento. Queste opzioni variano a seconda del 
touchpad e del suo driver, ma in molti casi gli utenti possono 
utilizzare gesture e azioni a due, tre o quattro dita, oltre ad 
altre funzioni avanzate. 
In qualche caso particolarmente avanzato (come per 
esempio alcuni notebook Asus), il touchpad può addirittura 
svolgere le funzioni di un tastierino numerico, visualizzando 
tasti virtuali tramite la retroilluminazione. Queste opzioni 
possono essere configurate nelle Impostazioni di Windows 11, 
scegliendo quali attivare e quali invece disattivare per evitare 
l'invio involontario di comandi indesiderati. Vediamo come 
procedere. 
Innanzi tutto, aprite l'app Impostazioni, facendo clic sul 
pulsante Start e selezionando l'icona nel relativo menu di 
Windows (figa), oppure sfruttando la scorciatoia da 
tastiera Windows+/ per accedere direttamente alla finestra 
delle impostazioni ((iGUfatB). 
Aprite la sezione B/uetooth e dispositivi (figuifare) e poi 
raggiungete la pagina Touchpad, che naturalmente sarà 
disponibile soltanto nei computer che integrano una 
periferica di puntamento di questo genere (fi@ualD). 
Nelle impostazioni del Touchpad si possono trovare 
moltissime opzioni interessanti, tra cui quelle per modificare 
la velocità del cursore, le funzioni Tocchi per configurare la 
risposta al tocco con uno, due o più dita, come il clic con il 
pulsante destro del mouse o il trascinamento (figata). La 
sezione Scorrimento e zoom offre configurazioni per gestire 
lo scorrimento e l'ingrandimento utilizzando due dita, mentre 
le sezioni Movimenti con tre dita e Movimenti con quattro dita 
[figuratE) propongono ulteriori gesture e funzioni avanzate. 
È possibile personalizzare queste opzioni in base alle 
proprie preferenze e necessità, ad esempio disabilitando le 
gesture che vengono attivate per errore; inoltre, è disponibile 
un'opzione per Gesti avanzati che consente di personalizzare 
ulteriormente le azioni di tocco e scorrimento per i gesti 
a tre e quattro dita. Questo offre maggiori possibilità di 
adattare il comportamento del touchpad alle proprie esigenze 
specifiche. Pe 
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directory in modo efficiente e 
interagisce direttamente con il 
filesystem, offrendo una solu- 
zione più robusta. Find è am- 
piamente utilizzato per la ricerca 
nelle directory e offre diverse 
opzioni, inclusa la possibilità 
di corrispondere a modelli e 
espressioni regolari. 

Il modo più semplice di uti- 
lizzare find è combinare il suo 
output proprio con grep. Ad 
esempio, è possibile utilizzare 
find per stampare un elenco di 
file e passare questo elenco a 
grep per isolare le informazio- 
ni desiderate; basta utilizzare 
il comando find | grep “file”. In 
alternativa, si possono utilizzare 
i modelli direttamente con find, 
eliminando la necessità di grep, 
usando per esempio la sintassi 
find . -iname ‘file_*.txt 

È importante notare che, a diffe- 
renza di grep, find richiede l’uso 
di virgolette singole o doppie 
per la stringa di ricerca e l’u- 
tilizzo di caratteri jolly per far 
corrispondere l’intera stringa. Si 
possono utilizzare anche espres- 
sioni regolari con find per una 
corrispondenza più avanzata, 
con una sintassi simile a questa: 
find . -regex ‘.*[file.* Po) 
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Quando si inseriscono dati nu- 
merici in un foglio di calcolo 
di Excel, è importante prestare 
attenzione al formato che vie- 
ne loro assegnato dal software. 
Qualche volta, infatti, i numeri 
sono formattati come testo, e 
questo può causare problemi 
con le formule. Vediamo quindi 
come si possono convertire in 
dati numerici le caselle di testo. 
Un metodo semplice per risol- 
vere il problema è modificare il 
formato della cella, sfruttando 
le funzioni disponibili diretta- 
mente nella scheda Home: ba- 
sta selezionare la cella o le celle 
su cui lavorare, e poi scegliere 
Numero o Generale nella casella 
a discesa della sezione Numeri 
della barra multifunzione. 

Se si nota un simbolo di avvi- 
so nell'angolo in basso a destra, 
accanto alla casella incriminata, 
si può fare clic su di esso e sele- 
zionare la voce Converti in numero 
per modificare il formato in mo- 
do contestuale, senza bisogno 
di navigare tra le funzioni del 
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software. Quando il numero di 
caselle errate cresce, arrivando 
per esempio a coinvolgere un'in- 
tera colonna, si può risolvere 
rapidamente il problema rag- 
giungendo la scheda Dati nella 
barra multifunzione e selezio- 
nando la voce Testo in colonne, 
nella sezione Strumenti dati, e poi 
seguire le istruzioni fornite dalla 
procedura guidata per indicare 
il formato di ciascuna colonna 
ed eventualmente separare i dati 
se necessario. 

Infine, si può automatizzare la 
conversione utilizzando una 
semplice formula, basata sulla 
funzione VALORE (); per esem- 
pio, nell'ipotesi che la cella con 
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zioni di PowerPoint consento- 
no per esempio di modificare il 
colore del carattere. Basta sele- 
zionare il testo da far risaltare 
nella diapositiva desiderata e 
raggiungere la scheda Anima- 
zioni nella barra multifunzione. 
Dopo aver fatto clic sulla freccia 
verso il basso per aprire l’elen- 
co delle animazioni, seleziona- 
te Colore carattere dalla sezione 
Enfasi e scegliete il colore desi- 
derato nell'elenco delle opzioni 
disponibili. 

Un'alternativa consiste nell’u- 
tilizzare l'animazione Colore 
pennello, che fa scorrere un co- 
lore attraverso il testo. Anche in 
questo caso bisogna selezionare 
il testo, raggiungere la scheda 
Animazioni, scegliere Colore pen- 
nello nella sezione Enfasi e per- 
sonalizzare l'animazione con il 
colore desiderato. 
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tervenire sulle caratteristiche del 
testo, per esempio aggiungendo 
una sottolineatura: dopo aver 
selezionato il testo, si raggiunge 
la scheda Animazioni e poi si sce- 
glie Sottolineatura nella sezione 
Enfasi. Si può rendere il testo in 
grassetto utilizzando l’anima- 
zione Grassetto in successione, 
anch’essa disponibile nell’elen- 
co delle animazioni, all’interno 
della sezione Enfasi. 

Infine, in qualche caso potrebbe 
essere più efficace un interven- 
to sullo sfondo della casella di 
testo anziché sul testo stesso; 
in questo caso, si può utilizza- 
re l'animazione Colore di riem- 
pimento, che agisce sull'intera 
casella di testo; bisogna quindi 
selezionarla, ridimensionarla se 
necessario e poi applicare l’ef- 
fetto Colore riempimento, sempre 
nella sezione Enfasi della scheda 
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In modo simile, si può anche in- Animazioni. Pe 
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il dato nel formato sbagliato sia 
AI’ è sufficiente digitare la for- 
mula =VALORE(A1) nella cella 
accanto per ottenere il valore 
numerico senza modificare il 
testo originale. 


POWERPOIN 


Evidenziare 
il testo 


Quando si crea una presenta- 
zione in PowerPoint, si tenta- 
no tutte le strade per rendere 
l'esposizione più dinamica e 
interessante, in modo da cat- 
turare l’attenzione degli spet- 
tatori e veicolare al meglio le 
informazioni desiderate. Per far 
risaltare al massimo alcune frasi 
specifiche, si possono sfruttare 
diverse funzioni di animazione 
che aggiungono dinamismo al- 
le presentazioni di Microsoft 
PowerPoint. Scopriamo alcune 
opzioni interessanti. Le anima- 
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Creare un libretto 


icrosoft Word è un software imprescindibile 
per chiunque si occupi di creare documenti 
di ogni genere. È presente da così 
tanto tempo sul mercato, che è difficile 
immaginare un ambiente di lavoro, scolastico 0 
digitale che non includa questo software. 
Molti utenti si limitano però alle funzioni di 
base offerte da Word, e spesso non sono 
consapevoli delle numerose opportunità che 
potrebbero cogliere. Oltre alla possibilità di aprire, 
visualizzare e modificare documenti, Word offre 
una vasta gamma di strumenti aggiuntivi, tra cui 
quelli per creare biglietti di auguri, codici a barre 
e o opuscoli personalizzati. 
Creare un opuscolo in Microsoft Word può 
avvenire sia manualmente sia attraverso l'utilizzo 
dei modelli integrati. Vediamo come procedere 
utilizzando uno dei modelli predefiniti. 
Per creare un opuscolo utilizzando un modello 
Word, è sufficiente aprire il software e creare 
un nuovo documento di Microsoft Word, 
selezionando File per aprire il backstage (figura 
AJ, raggiungendo la sezione Nuovo (figura 
BJ e poi utilizzando le funzioni di ricerca per 
individuare i modelli . Nella finestra di ricerca dei 
modelli, basta digitare “opuscolo” per visualizzare 
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] Ripulire la 
casella di Gmail 


I clienti che utilizzano il servi- 
zio di posta elettronica Gmail 
di Google hanno a disposizio- 
ne uno spazio di archiviazione 
di 15 gigabyte; questo spazio 
può sembrare abbondante, ma 
in realtà è condiviso tra tutti i 
servizi Google, tra cui appunto 
Gmail, Google Foto e Google 
Drive. A chi esaurisce lo spazio 
disponibile gratuitamente, Goo- 
gle propone un'offerta di stora- 
ge a pagamento (Google One), 
che consente di incrementare lo 
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spazio e ottenere anche l’accesso 
ad alcune funzioni aggiuntive, 
a partire da 19,99 euro all'anno 
per 100 Gbyte. 

Chi preferisce non pagare per 
lo spazio di archiviazione deve 
invece ingegnarsi per mantene- 
re l'occupazione entro i limiti 
previsti da Google, ad esempio 
eliminando le email non più ne- 
cessarie. Per evitare la perdita 
di informazioni importanti, è 
consigliabile eseguire il backup 
di tutto l'archivio email prima 
di eliminarle definitivamente, 
utilizzando programmi come 
MailStore Home (wwsw.mailstore. 
com/en/products/mailstore-home) o 
semplicemente un client locale 
come Thunderbird. 

Eliminare efficacemente le email 
su Gmail può risultare più com- 
plesso se si utilizzano le app 
per dispositivi mobili, poiché 


non tutte le funzioni e le opzio- 
ni necessarie sono facilmente 
raggiungibili. Gli utenti posso- 
no però accedere all'interfaccia 
anche tramite un browser mo- 
bile o, ancora meglio, tramite un 
computer desktop o portatile. 

Gmail mostra lo spazio di archi- 
viazione utilizzato nella parte 
inferiore dell'interfaccia della 
versione Web, anche se queste 
informazioni potrebbero non 
essere sempre aggiornate in 
tempo reale. Per liberare spazio 
di archiviazione, una opzione è 
quella di eliminare intere cate- 
gorie di messaggi. Gmail orga- 
nizza infatti automaticamente 
le email in diverse categorie, 
come Social, Aggiornamenti, 
Forum o Promozioni; questa 
funzione di distribuzione rende 
molto più semplice selezionare 
ed eliminare grandi quantità di 
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i modelli disponibili (#i@aNo). Una volta trovato il modello desiderato, si può 
procedere con la sua selezione e personalizzazione, se necessario. 

Se non si trova il modello adatto, è possibile creare un opuscolo da zero 
utilizzando le impostazioni speciali di configurazione della pagina, come il layout 
Formato Libro. Basta selezionare la scheda Layout nella barra multifunzione e fare 
clic sull'icona in basso a destra nella sezione Imposta pagina, che apre la finestra 
di dialogo relativa (f#i@aM9). Qui si può selezionare Formato libro nella casella 

a discesa Pagine, all'interno della scheda Margini, e poi configurare l'opuscolo 
secondo le proprie esigenze. 

Dopo aver aggiunto il contenuto all'opuscolo, non resta che scoprire come 
stamparlo; bisogna selezionare ancora una volta la scheda Fi/e nella barra 
multifunzione e poi la voce Stampa nell'elenco (igiaNB). È importante verificare 
che le impostazioni di stampa siano configurate correttamente, soprattutto se si 
desidera stampare su entrambi i lati del foglio. Pe 
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GOOGLE 


Creare un diagramma gerarchico in Google fogli 


n diagramma organizzativo è uno 
strumento molto utile per delineare la 
struttura di un'azienda, organizzare le 
posizioni lavorative o perfino per tracciare 


Organigrammo è fo 


le Modifica Veusizza inser 


Organigramma +#* © & 


File Modifica Visualizza Inserisci Format 


a s e Sf mwox - € xa 


un albero genealogico. Ecco un modo semplice * | & Die EE mr... 
per creare un organigramma utilizzando Fogli . noi 


Dipendente |Reterente 
Google. 2 5 A c Marco Rossi Chiara Russo 
Il primo passo è la preparazione dei dati, Alessandra Bianchi Davide Marini 


Davide Marini 
Luca Ferrari 


che precede la creazione del diagramma dcr 
vero e proprio. Per un diagramma che indica e 


x ae È a È ‘ Luca Ferrari Davide Marini 
la struttura di un'azienda, si può partire da 7 Martina Romano Davide Marini 
una tabella che riporti il nome del lavoratore a lare pirata Se 

' n 3 , rancesca Colombo Chiara Russo 
nella prima colonna, e il suo superiore i Andrne filed Va Fia 
diretto nella seconda (figata). Si possono ni Elena Cont Alessio Bartior 


Alessio Barbier 
Luca Ferrari 


Federico Mancini 


anche aggiungere ulteriori colonne con aa 
altre informazioni, descrizioni e dati utili alla Va Davide Marin 
comprensione della struttura; nel caso di un $ Giulia Cannio 


Luca Ferrari 
Chiara Russo 


' . x Simone Riva Sara Greco . 
albero genealogico, per esempio, può essere TO Sua : ni 
importante inserire informazioni come la data e è Alessio Barbier Sera Greco 4 de ea 
il luogo di nascita (figalB). e tear : — Sed 
Quando i dati sono stati strutturati nella forma 3° Valentina Vila Alessio Barbier ) n 
adatta, si può passare a generare il diagramma x dad 
vero e proprio: bisogna selezionare l'intervallo e n 

-” (i . 
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messaggi senza rischiare di per- 
dere le missive più importan- 
ti; per esempio, si può ripulire 
senza troppi dubbi la catego- 
ria Promozioni, che contiene in 
genere le newsletter rendendo 
più semplice la selezione e l’e- 
liminazione di grandi quantità 
di email. È importante ricor- 
dare sempre che l'interfaccia 
di Gmail propone un controllo 
per selezionare tutti i messag- 
gi elencati nella pagina attuale 
(che si tratti della inbox, di una 
categoria o del risultato di una 
ricerca), ma questa funzione 
seleziona soltanto i messaggi 
visualizzati nell'elenco, che è 
normalmente suddiviso in più 
pagine: se si mantiene l’impo- 
stazione di default, quindi, la 
selezione sarà limitata ai primi 
50 messaggi, come l'interfaccia 
segnala anche in un riquadro 


presente nella parte alta della 
finestra. Bisogna poi fare clic 
sul collegamento Seleziona tutte 
le conversazioni per estendere la 
selezione a tutti gli elementi 
presenti nell'archivio. 

Un'altra opzione consiste nell’u- 
tilizzare i parametri di ricerca 
avanzati di Gmail per filtrare ed 
eliminare selettivamente i mes- 
saggi. Questi parametri consen- 
tono di definire criteri specifici, 
come la dimensione, la data, la 
presenza di allegati, o l’indiriz- 
zo del mittente, per identificare 
le email da eliminare. 
Combinando queste strategie, 
gli utenti possono gestire effi- 
cacemente lo spazio di archi- 
viazione del proprio account 
Gmail, eliminando le email 
superflue e mantenendo l’or- 
ganizzazione e la pulizia della 
propria casella di posta. 
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7 Aggiungere 

o eliminare 

i numeri di pagina 
nelle diapositive 
Google 


Inumeri delle diapositive in una 
presentazione sono importanti 
sia per fare riferimento a una 
diapositiva specifica, sia per da- 
re un tocco più professionale alla 
presentazione; vediamo quindi 
come aggiungere e rimuovere i 
numeri delle diapositive nelle 
Presentazioni Google. 

Per aggiungere i numeri delle 
diapositive in Presentazioni Go- 
ogle, è possibile numerare tutte 
le diapositive contemporanea- 
mente, solo alcune di esse o tutte 


sulla voce /nserisci nel menu superiore e selezionare 
la funzione Grafico (figurato). 

Si aprirà una barra laterale che con impostazioni 

e strumenti addizionali (ffigiaMD); non resta che 
raggiungere la sezione A/tri nell'elenco Tipo di grafico 
e selezionare la voce Organigramma. 

Il diagramma organizzativo verrà visualizzato nel 
riquadro del grafico all'interno del foglio di lavoro 
(figurate); non resta quindi che verificarne la 
correttezza ed eventualmente correggere i dati di 
partenza. Naturalmente, l'aspetto del diagramma 

può essere modificato selezionando la scheda 
Personalizza nel riquadro di destra e agendo sulle 
opzioni disponibili (grata). 
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‘c per aggiungere un 
titolo 


ic per aggiungere un sottotitolo 


titolo 


} per aggiungere un sottotitolo 


v*, 
Lal 


DIÙ 


tranne quelle che utilizzano il la- 
yout Slide titolo. Basta accedere 
a Presentazioni Google, aprire 
la presentazione desiderata e 
selezionare l'opzione Inserisci/ 
Numeri delle slide dal menu. 
Per numerare solo determinate 
diapositive, è sufficiente sele- 
zionarle e applicare i numeri 
diapositiva solo a quelle se- 
lezionate. Questa operazione 
può essere compiuta facendo 
clic sulla prima diapositiva, 
tenendo premuto il tasto Ma- 
iusc o Ctrl (o Comando su Mac) 
e selezionando le diapositive 
desiderate. 
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Rimuovere i numeri delle dia- 
positive è altrettanto semplice. 
Basta tornare al menu Inserisci / 
Numeri delle slide e disattivare 
l'opzione. È anche possibile ri- 
muovere i numeri delle diapo- 
sitive singolarmente, facendo 
clic sul numero nella casella di 
testo e cancellandolo. 

Questi semplici passaggi con- 
sentono di gestire facilmente i 
numeri delle diapositive nelle 
Presentazioni Google, offren- 
do la flessibilità necessaria per 
personalizzare la presentazione 
secondo le proprie esigenze e 
preferenze. Pe 


MN MOBILE 


Attivare 
le etichette 
per gli switch 


Alcuni utenti potrebbero avere 
qualche difficoltà a interpretare 
lo stato degli switch visualiz- 
zati dall'interfaccia di 10S, spe- 
cialmente nel caso di qualche 
problema relativo alla vista. Per 
aiutare questi utenti, Apple ha 
implementato una funzione di 
accessibilità che rende questi 
elementi più intellegibili ag- 
giungendo anche le etichette 1 e 
0, a indicare rispettivamente un 
pulsante acceso oppure spento. 
Per attivare questa funzione, 


ven ND 


< Impostazioni Accessibilità 


© pescrizioni audio No 


16:22 4 AL] 


Schermo e dimensioni testo 


Testo in grassetto 


Testo più grande 


Forme pulsanti 


Etichette Si/No I @ ) 


Riduci trasparenza 


Aumenta contrasto 


Differenzia senza colore 


Preferisci testo orizzontale 


Inversione smart 


————_crr tr 
Riduci trasparenza Db 
Migliora i contrasto rkiucendo la traspartonza e lo 
ziocature di alcure sont per aurmemitare la leggatuità 


Aumenta contrasto 


Aumenta 4 contrasto tra | colori dell'app is primo 
piano e & sfondo 
Ditferenzia senza colore D 
tituaco pù ter moti dell'interfaccia utente che s 
basano solamente sul colore per fornite inforrmaziori 
gn atarrairve 
Preferisci testo orizzontale | Db 
Une ra di prefereriza ll testo orizzontale per le lxique 
Che supportano la scrittura verticale 
Inversione smart Db 
motrare "\rrvera tori de 


srtarerioà ma ars MAr aria st smumarini (la 


disponibile sia per iPhone sia 
per iPad, bisogna innanzitutto 
raggiungere l’app Impostazioni, 
e quindi aprire la voce Accessi- 
bilità. In seguito, selezionare la 
voce Schermo e dimensioni testo 
e individuare la voce Etichette 
Sì/No. Attivando questa opzio- 
ne, tutti gli switch (a partire da 
quelli mostrati proprio nell’app 
Impostazioni, saranno accom- 
pagnati da etichette che evita- 
no qualsiasi genere di dubbio 
o fraintendimento. 

Tutti gli interruttori presenti 
sullo schermo mostreranno eti- 
chette stilizzate come 1 (rappre- 
sentato da una semplice linea 
verticale) e 0 (indicato da un 
cerchio). Il numero 1 indica che 
l'interruttore è attivo, mentre 
0 indica che è spento. Questo 
sistema di etichettatura segue 
gli standard internazionali per 
gli interruttori on/off. 

Questo cambiamento sarà ap- 
plicato non solo nell’app Im- 
postazioni, ma anche in tutte le 
altre app che utilizzano i com- 
ponenti dell'interfaccia disegna- 
ti da Apple, comprese le app 
di terze parti. Se si desidera un 


HOWTO | RUBRICHE 


ulteriore miglioramento visivo 
per rendere gli interruttori an- 
cora più facili da individuare, 
è possibile attivare la voce Au- 
menta contrasto, presente nella 
stessa pagina delle impostazioni. 


| gruppi 
di schede 
in Chrome 


Anche in ambiente mobile, è 
sempre più frequente che gli 
utenti aprano un gran numero 
di schede contemporaneamen- 
te; ma basta superare un limite 
piuttosto basso (cinque o sei ele- 
menti) perché la gestione delle 
pagine aperte e il passaggio da 
un elemento all’altro diventi la- 
borioso e fastidioso. Chi però 
ha bisogno di mantenere aperte 
molte schede potrà trovare uti- 
lissima la funzione di raggrup- 
pamento delle schede, che è di- 
sponibile anche nella versione 
Android del browser di Google. 
I gruppi di schede sono stati in- 
trodotti nella versione desktop 


(D semertocom » Meteo Xx 
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di Google Chrome nel 2020, ma 
pochi sanno che sono disponi- 
bili da tempo anche per i dispo- 
sitivi Android, con un meccani- 
smo di funzionamento simile. 
Consentono infatti di raggrup- 
pare le schede, in modo simile 
a quanto accade con le cartelle 
per i documenti, e mantenerle 
quindi organizzate in base alle 
proprie esigenze. 

Per utilizzare i gruppi di schede 
in Chrome per Android, è ne- 
cessario avere installata la ver- 
sione 88 o successiva dell’app, 
che abiliterà automaticamente 
questa funzione; questo requi- 
sito dovrebbe essere ormai sod- 
disfatto quasi sempre, perché 
quella release è stata distribuita 
nel febbraio del 2021 e quindi 
è plausibile che la grandissi- 
ma maggioranza dei disposi- 
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ovs 


tivi abbiano ormai completato 
l'aggiornamento. 

Per cominciare, bisogna avviare 
l’app Chrome sullo smartphone 
o tablet Android e toccare l'icona 
delle schede nella barra superio- 
re (a destra della casella dell’in- 
dirizzo) per visualizzare tutte 
le schede aperte, in una vista 
a griglia. Per creare un gruppo 
basta toccare e tenere premuta 
una scheda, per poi trascinarla 
sopra un’altra scheda e rilasciare 
l'elemento quando la scheda in- 
feriore viene evidenziata. 

Le schede saranno ora raggrup- 
pate sotto un titolo che recita 2 
schede; si può quindi toccare il 
gruppo per aprirlo, modificare 
la denominazione o trascinare 
all’interno ulteriori elementi; se 
si passa a una scheda di que- 
sto gruppo, si vedranno le altre 
schede del gruppo disposte in 
una riga nella parte inferiore 
dello schermo; in questo modo 
è possibile passare facilmente da 
una scheda all'altra all’interno 
del gruppo. 

È possibile rimuovere una sche- 
da da un gruppo e mantenerla 
aperta tra le schede principa- 
li. Basta aprire l'anteprima del 
gruppo, toccare e tenere premu- 
ta la miniatura della scheda per 
poi trascinarla su Rimuovi dal 


gruppo. GA 
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Impostare le suonerie in Android 


apita sempre più spesso di sentire la suoneria del 
cellulare in un ambiente affollato, per poi vedere molte 
persone controllare se la chiamata era indirizzata 
al proprio smartphone; questo accade perché molti 
utenti mantengono attiva la suoneria predefinita, anche se 
modificare questa impostazione è in realtà semplicissimo. 
Android offre molte opzioni di personalizzazione per adattare il 
comportamento dello smartphone ai propri gusti o alle proprie 
esigenze. 
Per cambiare la suoneria predefinita sul telefono, è sufficiente 
seguire alcuni passaggi nelle impostazioni del dispositivo; 
bisogna partire aprendo l'app Impostazioni sul dispositivo 
Android (figura), raggiungere la sezione Audio (figura) 
B) per poi selezionare l'opzione Avanzate in fondo alla 
pagina. In questo modo si aprirà un'ulteriore sezione che 


comprende molte impostazioni avanzate (fi@@ifal@), tra cui 
quelle dedicate alla suoneria. Selezionate Suoneria telefono 
per aprire un'ulteriore pagina di selezione che consente di 
scegliere tra un gran numero di alternative (figa). Basta 
toccare ciascuna suoneria per ascoltarla e selezionare quella 
desiderata (fi@ale). 

Per personalizzare ulteriormente le suonerie Android, è 
possibile anche impostare suoni di notifica diversi per diversi 
tipi di messaggi o chiamate. Questo può essere utile per 
identificare i chiamanti o i tipi di messaggi in arrivo senza 
dover guardare lo schermo del telefono. Per modificare 

la suoneria associata a numeri specifici, per esempio, è 
sufficiente selezionare il contatto nell'elenco, fare clic sull'icona 
coni tre puntini in alto a destra nella scheda del contatto e 
selezionare Imposta suoneria nel menu a discesa (figa). re 


PC Professionale 


Aprile 2024 


RUBRICHE 


Ml Di Luca Marchesi 


POSTA 


YouTube senza pubblicità 


Se H avuto per anni molti anni : 


: mi sono scontrato con le limitazioni 
: molto più rigide nello scaricamento 
: delle app non ufficiali: possibile 
: che non esista qualcosa di ana- 
: logo anche per i0S, che consenta 
: almeno di evitare le pubblicità e 
: di riprodurre i contenuti anche in 
: background? 

sono disponibili per entrambi gli : 
7 via Internet 

ni per prendere confidenza con le: 

: Quella che ha evidenziato il let- 
: toreè una delle più importanti : 
i differenze sostanziali tra iS: 
i e Android che continuano ad : 
avere un peso reale nell’espe- 
: rienza d'uso quotidiana degli 


smartphone Android, ma l'an- 
no scorso l'azienda per cui lavoro 
ha deciso di passare ad Apple e ora 
è arrivato il mio turno: da poche 
settimane sono passato anch'io a 
i0S. Nel complesso non ho riscon- 
trato grandi differenze, perché la 
quasi totalità delle app che utilizzo 


ambienti sono bastati pochi gior- 


differenze nell'interfaccia. C'è però 
un'eccezione: ormai da tempo uti- 
lizzo app di terze parti per l'accesso 
a YouTube, sia sul televisore (la mai 
troppo lodata SmartTube) sia sul 
telefono (YouTube Vanced e poi Re- 


Vanced). Passando all'iPhone, però, 


: utenti. Nel corso degli anni, : 
: infatti, Apple e Google si sono © 
î studiate e inseguite nello svi- : 
: luppo e nell'implementazione : 
: di molte funzioni, andando a : 
: colmare versione dopo versione © 
: le differenze più significative: ! 
: basti pensare all'introduzione : 
: dei widget, che gli utenti diiOS ! 
: hanno visto per la prima volta 
: nel 2020 coniOS 14, oil display : 
: always-on, disponibile per la ! 
Ì prima volta con iPhone 14 Pro, : 


lo scorso anno. Dall'altra parte 
della barricata, anche Android 
ha una lunga tradizione nel 
prendere in prestito idee svilup- 
pate da Apple, come i badge di 
notifica accanto alle icone delle 
App, o la navigazione tramite 
swipe, senza elementi visibili 
nell'interfaccia, per raggiungere 
le app aperte, il centro di con- 
trollo e così via. 

Rimangono invece inalterate, 
almeno per il momento, le dif- 


Il modo più semplice e legale per eliminare le pubblicità da 
YouTube è abbonarsi alla versione Premium del servizio, con 


: costi però piuttosto elevati. 


= Crowe a è ® 0 2 
€ voulube Premium © Nest 
YouTube e YouTube Music senza 
annunci con il tuo dispositivo Google 
Nest 
Prova di 3 mesi * Poi 11,99 €/mese 
Tì inviererno un promemoria 7 giorni prima del terrrane delta prova 
Fatturazione periodica + Annulia in qualsiasi momento 
Puoi anche risparmiare con un piano Famiglia 0 studenti 
Sono previste limitazioni Scopri di più qui 
In background, no Download YouTube Music 
annunci Sa " h deo e perde quando pretorini Premium 
Guarda video senza annunci mentre utitzi dan me riti Scarica la nuova app musicale è ascorta | 
aire app o quando lo schermo è bloccato bruni senza interruzioni 
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uYouEnhanced sno 
O FREE 
The best tweak for the YouTube app just got even better 
è 
Preview 


uYou is the best tweak for the YouTube app. 


uYouEnhanced is a modified version of uYouPlus & 
uYou with even more features. 


What's New 


* Updated YouTube to 19.10.5 


POSTA 


ferenze nella gestione del side- 
loading e delle app non prove- 
nienti dallo store ufficiale tra 
10S e Android, che hanno radici 
profonde nelle rispettive filo- 
sofie di sviluppo e nei contesti 
storici delle due piattaforme. 
Fin dall'inizio, infatti, Apple 
ha adottato un approccio chiu- 
so e rigoroso al controllo del- 


suo ecosistema. L'App Store, 
lanciato nel 2008, ha introdot- 
to un modello di distribuzio- 
ne centralizzato e controllato, 


canale ufficiale per distribuire le 
proprie app agli utenti; questo 
approccio ha garantito un alto 
livello di sicurezza e coerenza 
nell'esperienza utente, ma ha 


sviluppatori e degli utenti. 


: Apple ha deciso di ovviare alle 
! limitazioni nell'accesso all’har- 
: dware e alle informazioni con- 
: divise dal sistema operativo 
: implementando nel corso de- 
: gli anni un'infinita sequenza di 
î API, che consentono all'azienda 
: di mantenere un controllo asso- 
: luto su cosa le app possono fare, 
: su quali informazioni possano 
le applicazioni disponibili sul : 
: dell'hardware possano control- 
: lare. La disponibilità di API è 
: cresciuta nel corso degli anni, e 
: oggi copre molte delle esigenze 
offrendo agli sviluppatori un : 
î ma non è sempre stato così, e 
: le limitazioni significative delle 
: prime release del sistema ope- 
: rativo hanno spinto la nascita 
: di una community dedicata al 
anche limitato la libertà degli : 
! gione costruita da Apple: non 


raggiungere e quali componenti 


più comuni degli sviluppatori; 


tentativo di evadere dalla pri- 


uYou è disponibile attraverso AltStore, un 
repository alternativo che consente di scaricare direttamente il 
file Ipa da installare poi sul proprio device. 


Per effettuare il sideloading servono alcuni strumenti 
accessori installati sul computer, come Sideloadly e la versione 


ufficiale di iTunes. 
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15:47 & 


< Indietro 


ì leo. Altre info 


Pubblicità Apple 


Avviso di contenuti sensibili No 


Analisi e miglioramenti 


Modalità sviluppatore 


Modalità di isolamento 


CL] 3 - 


Privacy e sicurezza 


Suggerimenti per il diario 


«sg Controllo di sicurezza 


Resoconto sulla privacy delle app 


SI 


a caso, l'operazione con cui si 
sfruttava una vulnerabilità del 
sistema operativo per consentire 
l'esecuzione di codice arbitrario 
è stata denominata jailbreaking. 
Questa una pratica non ufficiale 
consentiva infatti di aggirare le 
restrizioni di Apple e ottenere 
un accesso più profondo al si- 
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: € A SINISTRA: Per poter caricare app da fonti diverse dall’App 
: Store bisogna attivare la Modalità sviluppatore, tramite 

: un’opzione che si trova nella sezione Privacy e sicurezza delle 
: Impostazioni. 


: > A DESTRA: AI primo avvio, Sideloadly richiederà i 

: privilegi di amministratore per scaricare e installare alcuni 
i strumenti necessari al suo funzionamento; basta concedere 
: l’autorizzazione con il Controllo account utente. 


: x A DESTRA IN BASSO: Sideloadly potrebbe segnalare anche 

; l'assenza di alcune librerie Visual C++; un clic sui relativi 

: collegamenti porta direttamente al download, dopodiché 

: bisogna riparare entrambe le installazioni avviando gli installer. 


i ple, rendendolo un'opzione non : 
: supportata e potenzialmente ri- : 
: schiosa per gli utenti. Iljailbrea- : 
: kingrichiedelo sfruttamento di ! 
: specifici bug nel sistema ope- : 
: rativo, ed è quindi possibile : 
: soltanto con specifiche versio- : 
: ni di iOS; quando questi bug ! 
: vengono resi noti e sfruttati i 
: da strumenti disponibili per : 
: il pubblico, Apple è in genere : 
: molto veloce a identificare e : 
: risolvere il problema. Quindi ci : 
: si trovava spesso nella condi- i 
: zione di non poter aggiornare il : 
: sistema operativo (perdendo le ! 
: novità funzionali e rischiando : 
: di mantenere accessibili proble- : 
: mi di sicurezza che potevano : 
: essere sfruttati anche da attori : 
: malintenzionati), o viceversa i 
: di perdere tutte le personaliz- ! 
: zazioni al primo update. 
: Un elemento cruciale della sce- ! 
: na legata aljailbreaking di i0S : 
: è Cydia, il principale app sto- ! 
re alternativo che consentiva i 
: lo scaricamento di un’ampia 
: gamma di app non disponibili : 
: sull’App Store ufficiale. Cydia ! 
: è diventato un punto di riferi- 
! mento per gli utenti che deside- ! 
: rano personalizzare e estendere : 
: le funzionalità dei loro dispo- 
: stema operativo: il jailbreaking : 
î consente agli utenti di installare : 
: app non autorizzate da Apple : 
: e di personalizzare l'aspetto e : 
: le funzioni del loro dispositi- : 
i vo in modi non consentiti per ! 
: default. Tuttavia, il jailbreaking : 
i comporta rischi di sicurezza e : 
: violai termini di garanzia di Ap- : 


tramite questo store è associato 


revisione dell’App Store. 


fatto riferimento e le difficol- 
tà crescenti nell'individuare 
sempre nuove vulnerabilità 
da sfruttare per il jailbreaking 
hanno reso questa opzione 
sempre meno rilevante, mentre 
l'aumento della Api che Apple 
ha messo a disposizione degli 
sviluppatori ha consentito di 
sviluppare app molto più ric- 
che e potenti, portando a una 
progressiva perdita di interesse 
in questo fenomeno. 

D'altra parte, fin dalla nascita 
Android ha adottato un ap- 
proccio più aperto e flessibile 
alla distribuzione delle app. 
Il Google Play Store offre agli 
sviluppatori un canale ufficiale 
per distribuire le proprie app, 
ma gli utenti hanno anche la 
possibilità di installare app da 


; fonti esterne al Play Store at- 


traverso il sideloading. Questo 
approccio offre agli utenti una 
maggiore libertà e flessibilità 
nella scelta delle app, ma espo- 
ne anche gli utenti a rischi mag- 
giori, poiché le app possono pro- 
venire da fonti meno attendibili e 
non essere sottoposte al processo 
di revisione del Play Store. 


sitivi OS al di là dei limiti im- : 
posti da Apple. Tuttavia, l’uso : 


: Libertà 


di Cydia e delle app scaricate : 
a rischi di sicurezza e stabilità, : e controllo 
poiché le app non sono sotto- : 
poste al rigoroso processo di 
: sofiche: l'utilizzo di app sto- 
Le limitazioni a cui abbiamo © 


Questa maggiore libertà non 
ha soltanto implicazioni filo- 


re alternativi e il caricamento 
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1, Sideloadiyi v0.50:3 


fe: Sidelo 


e AIiIipipspi> Sì—$Rì_R_mm E] 


adiy Waming 


Sideloadly needs administrator permission in order to setup local anisette. 
We will do this automatically for you and restart when done, 

This isa one-time operation and should not be required in the future, 
(CoreFP err Could not create CoreFP key: Accesso negato.) 


o] 


Local Anisette problem: 
Redist install failed: There is a DLL problem, but MSVC redists are seemingly 


installed. 
You may have to fix system files or reinstall redist packages. 
NOTICE: Something is wrong with iTunes DLLs on your system: Failed to load C: 


\Users\labsw\AppData\Local\Sideloadly\an\libxml2.dll: Impossibile trovare il 
modulo specificato. 
Please try the following steps one by one: 
1. Ifthis isthe first time you see this error then try downloading files again (press 
Yes button below); 
2. Make sure that iTunes & iCloud WEB versions are installed in your system (NOT 
from Microsoft Store!); 
2a. If you had iTunes&iCloud from Microsoft Store then you should first FULLY 
uninstall them before installing non-MS versions; 
3. (Re-}install Microsoft Visual C++ 2010 Service Pack 1 Redistributable Package 
(64); 


4. (Re-)install Microsoft Visual C++ 2013 Redistributable Package (x64); 
5. Login to your Apple ID in iTunes but not in iCloud; 


6. If allthe above steps are performed but nothing helped then you may want to 
use Remote Anisette (availableto our Patreon supporters) as it does not rely on 
your local system.xml err Failed to load C: 
\Users\labsw\AppData\Local\Sideloadly\an\libxml2.dll: Impossibile trovare il 
modulo specificato. 

Do you want to download it? 
It's highly recommended to use local Anisette, 


diretto dei software apre le 
porte a due fenomeni distin- 
ti, abbastanza comuni nell’e- 
cosistema Android e invece 
molto rari nei sistemi Apple. 
Il primo è la pirateria, ossia lo 
scaricamento e l'installazione 
attraverso canali non ufficiali 


: di app disponibili soltanto a : 
i pagamento; questa pratica ha i 
: avuto un certo successo anche : 
: in ambiente Android, ma gli : 
! sviluppatori si sono presto : 
: attrezzati per combattere la i 
! pirateria utilizzando verifi- : 
: che online per individuare ; 


gli utilizzi non autorizzati, : 
e bloccando quindi l’accesso : 


agli utenti non paganti. 


di installare software senza 


direttamente le loro app senza 
dover sottostare ai vincoli e ai 


: regolamenti che presiedono 
L'altra porta che la possibilità : 


all'accettazione di un nuovo 


! software negli store ufficiali. 
passare dall’app store lascia : 
aperta è quella che consente : 
agli sviluppatori di proporre : 


Questo permette di realizza- 
re, distribuire e utilizzare an- 
che app che hanno funzioni 
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© Sideloadiy! v0.50,3 


D Device: 


iPhone 


Apple ID: 


uYouEnhanc 
ed_19,10,5 
-3.0,3.ipa 


o 


© SOPRA: Una volta 
completata la prima 
configurazione, per 
effettuare il sideloading 

di un’applicazione basta 
trascinarla nella finestra del 
software, collegare il proprio 
iPhone al computer e fare clic 
su Start. 


> A FIANCO: Una volta 
trascorsi sette giorni (con 
l'account di sviluppatore 
gratuito) la chiave del 
software dev'essere rinnovata, 
altrimenti restituirà un errore 
quando si tenta di avviarlo. 


> A DESTRA: La sezione 
relativa al supporto 
SponsorBlock consente di 
saltare le parti dei video che 
contengono sponsorizzazioni, 
sigle, autopromozioni e molto 
altro ancora. 
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Advanced Options 


O asidetvadiy © r/sideloadiy © sideloadiv 


iISponsorBlock 
© 


Enabled 


Disable Auto Skip Showin Seek Bar 


Set Color To Show in Seek Bar 


Disable Auto Skip Show in Seek Bar 


Set Color To Show in Seek Bar 


Disable Auto Skip Showin Seek Bar 


Set Color To Show in Seek Bar 


Manual Skip 


Manual Sidp 


Manual Skip 


< uYou 


UYou 


uYou Repeat 


Disable Auto Caption 


Video Player 


uYou Fullscreen to The Right 
Playback Speed Controls 


Disable Auto Play Video 


Disable Double Tap To Seek 

Auto Play Videos in Fullscreen 

No Suggested Videos at The Video End ] 
Fullscreen Always on The Right Side ) 
uYou Gestures Controls 

Two Fingers Tap to Pause/Play 
Hide Next/Previous Buttons 


Replace Next with Fast Forward 


uYou consente di controllare in profondità l'aspetto e il 
comportamento dell’app, aggiungendo (o eliminando) funzioni 
e strumenti sia dall'interfaccia di navigazione sia dal player 


video. 


non “accettabili” per gli store 
ufficiali, o che si interfaccia- 
no con altri servizi in manie- 


ra poco ortodossa. È stato a : 


lungo il problema dei client 
per l’accesso alle reti peer to 
peer, ma in questa fattispecie 
ricadono anche le applicazioni 
citate dal nostro lettore, ossia i 
client “non ufficiali” per l’ac- 
cesso a servizi come YouTube 
(ma anche Spotify e così via). 
I motivi sono evidenti: l’uso 


: di questo genere di software : 
: può ad esempio bloccare la vi- : 
: sualizzazione delle pubblicità : 
(un po’ come accade nel caso : 
: degli ad-blocker per i browser : 
: Web), e quindi incidere nega- 
: tivamente sugli introiti dei : 
: servizi a cui si collegano. Pa- : 
: radossalmente, quindi, è più : 
: difficile bloccare le pubblicità : 
: di un servizio Google come ì 
! YouTube utilizzando un siste- : 
: ma operativo di Google che in- - 
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i vece ottenere lo stesso risultato : 
: sulsuo principale concorrente, : 
i l'ambiente mobile di Apple. : 
: Come vedremo, però, non : 
: tutto è perduto. Già da molto : 
: tempo, infatti, anche iOS con- : 
i sente il caricamento di nuove : 
: applicazioni senza passare per : 
: lo store ufficiale, uno strumen- : 
: to essenziale in diversi conte- : 
: sti. L'installazione di software : 
: senza passare dall’App Store : 
i è essenziale anzitutto per gli : 
: sviluppatori, che hanno la : 
i necessità di testare con cura i : 
: propri prodotti prima di ten- : 
i tare la fortuna chiedendo l’in- : 
: serimento della propria app 
i nello store ufficiale. Un altro : 
! potenziale ambito è quello : _» 3 
: aziendale, specialmente peri : Sideloading: 
: contesti più grandi che potreb- 
i bero voler sviluppare softwa- : 
: re verticali senza però avere : underground 
: alcuna necessità di passare : 
: attraverso i consueti canali di : 
î distribuzione destinati al mer- : 
1 cato consumer. 
i Più nel dettaglio, la procedu- : 
: ra che illustreremo prevede : 
i proprio di passare dalla mo- : 
: dalità sviluppatore, e richiede : 
i diversi passaggi da comple- : 
: tare in una sequenza precisa. : 
: In realtà, con la distribuzione : 
: della nuova versione 17.4 di : 
: 10S, Apple ha dovuto recepire : 
: la normativa europea Digital : 
î Marketing Act, che tra l’altro : 
: ha costretto l'azienda ad aprire : 
: le porte al sideloading e all’u- : 
! tilizzo di app store alternativi : 
! a quello ufficiale, oltre che a : 
: consentire l’uso di motori di : 
: rendering delle pagine Web : 
: diversi da Webkit e sistemi di : 
pagamento alternativi ad Ap- : 
ple Pay. Nel momento in cui : 
scriviamo, però, la situazione : 
è ancora abbastanza fluida e : 
Apple sta facendo il possibile : 
per sterilizzare gli effetti della : 
normativa, uniformandosi no- 
i un’app capace di modificare 
implementandole in modo da : 
: risolvendo alcuni dei maggiori 
Per questo motivo, in questo i 
articolo illustreremo una pro- ! 
cedura che soffre di alcuni : 


minalmente alle richieste ma 


renderle inefficaci. 
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difetti e costringe all'uso di 
strumenti di terze parti, ma 


: che d'altro canto è molto ma- 


tura e ampiamente utilizzata, 
oltre a essere applicabile anche 
se non ci si trova all’interno 
dell’Unione Europea (o se il 
proprio dispositivo è collega- 
to a un account non UE). Non 
appena lo scenario relativo al 
sideloading “ufficiale” per gli 
utenti europei sarà più chia- 
ro, ci ripromettiamo di tor- 
nare sull'argomento con in- 
dicazioni precise e procedure 
affidabili. 


: una scena 


La pratica della distribuzione 
delle app iOS per canali diver- 


: si rispetto all'App Store di Ap- 


ple ha una lunga tradizione, ed 
è sopravvissuta alla perdita di 
popolarità delle procedure di 
jailbreak e al tramonto degli 
store alternativi. Il pubblico di 
riferimento di questa tipologia 
di software rimane comunque 
una nicchia piuttosto ridotta, 
e di conseguenza il numero di 
progetti davvero interessanti 
non è molto ampio. Spesso, si 
utilizza questa modalità di di- 
stribuzione “fai-da-te” quando 
l’app offre strumenti e funzio- 
ni che porterebbero a un suo 
rifiuto da parte di Apple, come 
per esempio nel caso dei tool 
che agiscono sulle funzioni 
di un’altra app o servizio, ag- 
giungendo ulteriori strumenti 
o modificandone il comporta- 
mento predefinito. 

Questo è proprio il caso alla 
tipologia di strumenti a cui 
è interessato il lettore, ossia 


l’esperienza d'uso di YouTube 
fastidi, e senza però pagare un 


abbonamento: bisogna infatti 
ricordare che i principali pro- 
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blemi della versione gratuita 
dell’app (ossia la presenza di 
annunci pubblicitari sempre 
più invadenti e l'impossibilità 
di continuare la riproduzione 
quando l’app non è in primo 
piano) si possono risolvere sot- 
toscrivendo un abbonamento 
YouTube Premium, che però 
ha costi piuttosto elevati (11,99 
euro al mese). 

Per ovviare a queste limitazioni 
e difetti, oltre che per imple- 
mentare anche altre funzioni 
utili e interessanti, si può quin- 
di sfruttare uno strumento co- 
me uYou (https://github.com/Mi- 
RO092/uYou-for-YouTube) e i suoi 
derivati: questo progetto open 


Stato infatti oggetto di diversi 
fork che hanno portato altri svi- 
luppatori ad aggiungere ulte- 
riori funzioni e opzioni di con- 
figurazione. In particolare, in 
questo paragrafo analizzeremo 
le funzioni di uYouEnhanced 
(https://github.com/arichornlover/ 
uYouEnhanced), una versione 


potenziata ed estesa del pro- 


getto originario. 

Da qualche tempo, il software 
non è più disponibile diretta- 
mente su GitHub, ma è invece 


recuperabile tramite AltSto- : 


re; bisogna quindi raggiun- 
gere la pagina del repository 
all'indirizzo https://therealfox- 
ster.github.io/altsource-viewer/ 
view/?source=https://raw.githu- 


busercontent.com/arichornlover/ : 
arichornlover.github.io/main/ * 


apps.json (il link è disponibile 
anche nella homepage del pro- 
getto su GitHub), fare clic su 
View e poi su Download IPA per 
avviare finalmente lo scarica- 
mento del file di installazione. 
Bisogna poi procurarsi un altro 
strumento software, necessa- 
rio per effettuare il sideloa- 
ding dei pacchetti IPA: sono 
disponibili diversi strumenti 
per questo scopo, a partire 
dall'ambiente di sviluppo uf- 
ficiale per i0S (Xcode, disponi- 
bile però soltanto per macOS), 
per arrivare poi a strumenti al- 
ternativi coma AltStore, Troll- 
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: Store o Sideloadly, tutti consi- : 
: gliati dal sito del progetto. Ci : 
i concentreremo in particolare : 
: su Sideloadly, che ha dimo. : 
: strato un'ottima robustezza ed 
: è in grado di gestire in modo : 
: efficace anche i prerequisiti e : 
: le situazioni inattese. : 
: Per recuperare l'installer biso- : 
: gna raggiungere la homepa- : 
i ge del progetto all'indirizzo : 
: https://sideloadly.io e scaricare : 
i la versione più adatta al pro- : 
: prio sistema operativo, macOS : 
i 0 Windows a 32 o 64 bit. Si- : 
: deloadly è disponibile anche : 
i tramite Winget, e può quindi 
: essere installato da terminale, : 
: conil semplice comando winget : 
source, ospitato su GitHub, è : : 
: Sideloadly richiede anche la : 
: presenza di iTunes, ma bisogna : 
: evitare la versione distribuita : 
: attraverso il Microsoft Store; ! 
: nel caso in cui sia già instal- : 
: lata questa release, bisogna : 
: eliminarla e poi scaricare la : 
: versione tradizionale dall’in- : 
; dirizzo https://www.apple.com/ : 
itunes/download/win64. Anche : 
î în questo caso si può passa- i 
: re dal terminale, digitando il : 
î comando winget install itunes : 
: -s winget; l'ultimo parametro : 
(-s winget) è essenziale per in- : 
: dicare al package manager di : 


: utilizzare l'installer ufficiale ! Una delle funzioni più utili di uYou è l'aggiunta di strumenti di 


: distribuito da Apple invece di : navigazione basati sulle gesture, che consentono di controllare 


: quello pubblicato sul Microsoft : il volume, la luminosità e la posizione senza cambiare contesto. 
: Store. Consigliamo anche di : 
aprire almeno una volta iTunes : 
e inserire le credenziali del pro- ! 
i prio account Apple per avere : 
! un accesso completo alle in- : 
: formazioni relative al proprio : 
: dispositivo. 
: Nonresta poi che avviare Side- i 
: loadly per la prima volta; quasi : 
î certamente, il tool richiederà le : 
: credenziali di amministratore : 
: persvolgere alcune operazioni : 
: di impostazione; si può con- : 
: fermare rispondendo positiva- : 
: mente al prompt del Controllo : 
: account utente, dopodiché è : 
! opportuno chiudere e riavviare 
: il software per verificare che 3 
! l'operazione sia stata comple- : 
3 tata con successo. Durante i 3 


install sideloadly. 
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< uYou 


Top Area 
Center Area 


Bottom Area 


Speed 


0 e 


Activation Sensitivity 


0 — 


Player Gestures Controls 


nostri test, Sideloadly ha poi : 
lamentato l'assenza di alcune : 
DII accessorie e ha consigliato : 
lo scaricamento e l’installazio- : 
: ne dei pacchetti redistribuibili ! 
per Microsoft Visual C++ ver- : 
sioni 2010 e 2013. Dopo aver : 
scaricato entrambi i file, biso- ; 
gna installarli eseguendoli. I : 
software mostreranno una fi- : 
nestra di impostazione che con- : 
sente di scegliere se ripristinare : 
lo stato originale o rimuovere : 
il tool; bisogna selezionare la ? 
prima opzione e completare : 
l'installazione. Dopo questi : 
passaggi, Sideloadly potrebbe : 
richiedere il download di un i 


ulteriore elemento; rispondete 
positivamente alla richiesta per 
completare anche quest’ultima 
fase, dopodiché il software è 
finalmente pronto per essere 
utilizzato. 

Se si utilizza una versione re- 
cente di i0S bisogna completa- 
re un passaggio anche sul di- 
spositivo: bisogna infatti aprire 
le impostazioni, raggiungere 
la sezione Privacy e sicurezza 
e poi scorrere la pagina fino in 
fondo, dove si trova l'opzione 
Modalità sviluppatore: per po- 
ter caricare app personalizza- 
te è necessario abilitare questa 
opzione prima di procedere. 


Installare 
e utilizzare 
uYouEnhanced 


Una volta configurato, Si- 
deloadly è molto semplice 
da utilizzare: bisogna infatti 
collegare il proprio iPhone al 
sistema via cavo, selezionare 
l’Apple ID (che il software do- 
vrebbe recuperare direttamen- 
te da iTunes), trascinare il file 
Ipa sulla finestra e fare clic su 
Start per avviare il processo: il 


software genererà una firma : 


digitale per associare il softwa- 
re all'utente e poi lo caricherà 
sul dispositivo. Il procedimen- 


: to è del tutto automatico ma : 
: potrebbe richiedere qualche : 
: minuto; bisogna quindi ave- : 
: re un po’ di pazienza e non : 
: temere subito il peggio se il : 
: software sembra bloccato (ge- : 
: neralmente nella fase di firma ! 
: del pacchetto). 
: Se si utilizza un account svi- ! 
: luppatore gratuito (o non si è ! 
î mai richiesto un account svi- : 
: luppatore), le app firmate in : 
i questo modo possono essere : 
: utilizzate fino a un massimo : 
: di sette giorni, dopodiché : 
! ogni ulteriore tentativo di ! 
: avvio produrrà un laconico : 
: messaggio “Nome_App non : 
è più disponibile”. Il modo : 
! più semplice per ovviare al ! 
: problema è sottoscrivere un : 
: Apple Developer Account a : 


uYou offre molte opzioni di personalizzazione dell'interfaccia, 
che permettono di modificare l’aspetto dell’app di YouTube 
eliminando i pulsanti e gli strumenti superflui per 
un'esperienza più focalizzata. 


< uUYou 


Disable Auto Caption 


Hide Cast Button 
Ask Befor Casting 


Hide Shorts Cells 


Disable Auto Play Video 


Hide Notification Button 


Home 


Disable Startup To Shorts ] 
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pagamento, che consente di : 
estendere questo periodo fino : 
: to dei video (selezionando la 
In alternativa è sufficiente col- : 
legare il telefono al sistema al- : 
meno una volta alla settimana, : 
e utilizzare Sideloadly per ag. : 
: giornare il periodo di validità. : 
Basta semplicemente caricare : 
di nuovo lo stesso pacchet- : 
to Ipa (o eventualmente una i 
versione più recente) utiliz- : 
zando lo stesso account, per ; 
far ripartire il conto alla rove- : 
scia. Segnaliamo inoltre che a : 
partire da iOS 10, gli account : 
sviluppatore gratuiti posso- : 
no caricare fino aun massimo ! 
di tre app utilizzando questo : 
: scheda Home), mentre se non 
Una volta completata l’instal- : 
lazione, uYou sarà pronto per : 
i essere utilizzato, ma l’appnon : 
aggiunge un nuovo elemen- ! 
i to facile da individuare all’e- : 
: lenco delle App; al contrario, : 
i inserisce una seconda icona : 
: denominata semplicemente : 
i YouTube e praticamente indi- : 
: stinguibile da quella originale. : 
i Bisogna quindi provare ad av- : 
: viare entrambe le versioni per : 
î individuare quella modificata, : 
: facilmente riconoscibile gra- : 
i zie alla scheda uYou aggiunta : 
: all'estrema destra della barra : 
i di navigazione inferiore. 
: La modifica aggiunge moltis- : 
î simi strumenti interessanti, a : 
: partire dall’integrazione con : 
i il sistema SponsorBlock, le : 
! cui opzioni sono accessibili : 
i tramite un'icona a forma di : 
: scudo che si trova nella barra : 
: degli strumenti superiore. Tra : 
: le opzioni si possono trovare : 
i quelle perattivare o disattiva- : 
: rela funzione, ma soprattutto : 
: le impostazioni per decidere : 
i come comportarsi quando si : 
i incontrano le varie tipologie : 
: di contenuti gestiti, come i : 
- messaggi sponsorizzati, le in- 
! troduzioni e le sigle, i credits : 
! finali così via. Selezionando : 
: invece la scheda uYou e poi : 
: l'icona a forma di ingranaggio 
: inalto a destra si raggiungono : 
i le impostazioni della modifica, : 


a un massimo di un anno. 


metodo. 


RUBRICHE 


che consentono di configura- 
re le funzioni di scaricamen- 


qualità, i formati e così via) e 
di personalizzare l'interfaccia 
dell’applicazione, ad esempio 
nascondendo o riordinando 
schede e sezioni, disattivando 
alcune funzioni e strumenti 
nell'interfaccia principale e nel 
player video o modificando il 
comportamento predefinito in 
diversi modi. 

Per esempio, si può nasconde- 
re la scheda relativa agli Shorts 
di YouTube se non si è inte- 
ressati a questi contenuti (che 
comunque vengono proposti 
anche in una sezione della 


si è soliti caricare nuovi con- 
tenuti si può evitare di visua- 
lizzare la scheda Create. uYou 
aggiunge nuove funzioni an- 
che al player video, come per 
esempio quelle per ripetere la 
riproduzione del video attuale, 
oppure alcuni controlli basati 
su gesture utilizzabili per re- 
golare il volume, modificare la 
luminosità oppure muoversi 
rapidamente all’interno di un 
video. Come abbiamo già ac- 
cennato, uYou consente anche 
scaricare i video in locale, sia 
per visualizzarli in un secondo 


: momento sia per inviarli poi 


ad altre applicazioni grazie ai 
consueti strumenti di salvatag- 
gio e condivisione. Nel com- 
plesso, quindi, uYouEnhanced 
è una soluzione molto efficace 
e potente per evitare i fastidi 
dell'app ufficiale di YouTube 
e per aggiungere al software 
molte altre funzioni interes- 
santi; anche la procedura di 
sideloading non è particolar- 
mente complessa da portare a 
termine una volta installati e 
configurati tutti software ne- 
cessari, ma la scadenza molto 
breve delle app firmate dagli 
sviluppatori con account gra- 
tuito è una limitazione signi- 
ficativa, che speriamo possa 
essere superata con l'avvento 
della normativa europea Digi- 
tal Marketing Act. Pe 
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NEL PROSSIMO NUMERO 


PI 
Virtual Private Network 
Tecnologie e servizi per l'accesso remoto, la sicurezza 
e la protezione della privacy 


Amazon Echo Auto 2 
Alexa non si ferma più: sale a bordo anche dei veicoli 
e lo fa con classe 


E COSÌ È VENUTO FUORI AL DI LA DEL LAVORO, MAHH, UN PO" ALL'INIZIO... TRE GIONNI, 
CHE LA A INSONNIA ERA| | DIVIETO ASSOLUTO, DI DAVVERO ORA NON CI Su Pa Ore, 6 MINUTI 

CAUSATA DAL TROPPO STARE AL PC. QUINDI FACCIO PIÙ CASO. ra 2 US SECON 
TEMPO PASSATO DAVANTI BASTA CON HELLOIVERS, ì 


AL MONITOR DI SERA. BALOURP'S GATE ECC. 


>>> E/INOLTRE LE RECENSIONI E GLI APPROFONDIMENTI HARDWARE E SOFTWARE 


PC Professionale | Aprile 2024 


<> PCSPECIALIST 


LA TUA VISIONE. 
LA NOSTRA ESPERIENZA. 


Configura un nuovo PC o laptop personalizzato con i 
componenti più recenti dei più grandi marchi su 


WWW.PCSPECIALIST.IT 


Ottieni uno sconto esclusivo di 15€ con PC Professionale utilizzando il codice PRF24 


